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ALICATA RISPO NDE A FANFANl PARLANDO A REG GIO CALABRIA 

Il Mezzogiorno vuole inflìggere 
un pi u netto sette giugno alla D.G. 

/ clericali vorrebbero trasformare il Meridione in un arsenale atomico - In un discorso ai giovani d.c, Faniani 
riafferma Vobiettivo scelbiano di fare della Costituzione uno strumento di discriminazione anticomunista 


(Dal nostro corrispondente) 

REGGIO CALABRIA. 29 - 
In pia//a Canianna, nicmita 
di cittadini nialgrailo Tin- 
clenien/a del tempo, si e 
svolto (piesto pomeiiftjtio un 
conu/io indetto dal Comita¬ 
to na/ionale di Rinascita, 
oratori il compagno onoie- 
vole Minasi, (lei BSl, c il 
compagno on Mai io Alleata, 
della Uiie/ione del l’CI. 

Il comp. Alleata ha innan¬ 
zitutto sottolineato il falli¬ 
mento della tei/a a.ssemblea 
meridionale della OC, svol¬ 
tasi tra rindiireren/a del¬ 
l’opinione pubblica del Mez¬ 
zogiorno, ed in un clima di 
ironia e di distacco da [larte 
della popolazione reggina 
DeH’assemblea — ha prose¬ 
guito l’oratore — i dirigenti 
provinciali della DC sembra¬ 
no perfino vergognarsi di 
parlare, e il suo fallimento 
appare come la prima lezio¬ 
ne data dal Mezzogiorno al- 
l’on. Fan falli. 

Solo un uomo accecato 


dalla presunzione e dalla se¬ 
te di potere — ha aggiunto 
Alleata — poteva avere la 
sfacciataggine di venire pro- 
piio nel Mezzogiorno, e per 
di |)iii m Calabiia, a ripetere 
il ritornello che alle pu'ssi- 
nie elezioni occoiie correg- 
geie l’eiioie coniimito il 
7 giugno e dare piu voti alla 
l)C, iiportaiido così il parti¬ 
to clericale alla posizione 
che esso aveva il 18 aprile 
Ma davvero l’on. Fanfani 
non ha capito che forse nei 
Mezzogiorno, più che altro¬ 
ve, SI ila oggi chiara la co¬ 
scienza del fatto che il di¬ 
ciotto aprile aprì in Italia un 
pei lodo (li degradazione e di 
involuzione politica e socia¬ 
le. che puitropiio il risultato 
del 7 giugno non ha consen¬ 
tito di arrestare? La DC, e 
forse Fanfani, più che gli 
.litri dirigenti del suo parli¬ 
lo, invece di comiirendere 
che dopo quel voto bisogna¬ 
va cambiare strada, hanno, 
m qui‘sti ultimi anni. Invo¬ 
lato soltanto con runico 


Gli afro-asiatici al Cairo 

uniti nel respingere 

gli aioli “coodiiionali 


99 


Annunciato Tarrivo dei delegati pakistani 


(Dal nastro Inviato speciale) 

IL CAlR6r29 — 'lutte 
e cinque le commissioni 
della confcrenz.a afro-asia¬ 
tica, a loro volta divise in 
numerose sottocornniissio- 
ni. hanno abbozzato, tra 
ieri ed oggi, risoluzioni su 
ogni singolo punto dell’or- 
dine del giorno: 

1 \ La Comnii.ssione cco- 

nomica è orientata nel 
senso di formulare racco¬ 
mandazioni che favoriscano 
la stretta coopcrazione 
afro-asiatica nel campo del 
censimento delle fonti di 
ricchezza deirarca, la coor¬ 
dinazione nel commercio 
e possibilmente nei piani 
di inv'estimento. la forma¬ 
zione di una banca ipote¬ 
caria afro-asiatica. ’Tutto 
CIO in vista della possi¬ 
bilità di creare in futuro 
un € mercato comune ». 
Nella mozione su questo 
punto verrebbe inoltre rac¬ 
comandato di respingere 
Faiuto straniero legato a 
condizioni. 

0\ La commissione sul- 

Timpcrialismo ha for¬ 
mulato una risoluzione in 
cui le forme nuove di pe¬ 
netrazione vengono analiz¬ 
zate con sufficiente preci¬ 
sione, viene espressa la 
solidarietà con i paesi mi¬ 
nacciati. viene stabilito di 
dare aiuto ai popoli in 
lotta per rindipendenza, 
e condannata ogni forma 
di rapporti tra paesi afro¬ 
asiatici e grandi Potenze 
basati su concessioni di 
aiuto in cambio deH’ade- 
sione a patti militari. La 
stessa risoluzione racco¬ 
manda ai paesi afro-asia¬ 
tici di ispirarsi alla poli¬ 
tica estera seguita dalla 
Siria e dall’Egitto. 

0\ La Commissione per 
•^7 FAlgerta. dopo a\er 
ascoltato il rapporto del 
capo della delegazione di 
questo paese, tia decido di 
affidare alla sottocommis- 
sione il compito di elabo¬ 
rare la risoluzione. I..a sot- 
tocommissione e composta 
dei delegati dei seguenti 
paesi: Egitto. URSS. Cina. 
Tunisia, Marocco e Ca- 
merun. 

La Commissione con- 
*/ tro l’impiego di armi 
nucleari si onenla nel sen¬ 
so di chiedere la proibizio¬ 
ne deH'impiego di armi 
atomiche, la cessazione de¬ 
gli esperimenti, la distru¬ 
zione delle scorte esistenti. 

IT\ La Commissione sul- 
•^7 la segregazione raz¬ 
ziale ha esaminato il pro¬ 
blema soprattutto per 
quanto riguarda l’.Africa 
del Sud e gli Stati Uniti. 

La Commissione so- 
^7 ciale, infine. si orien¬ 
ta nel senso di chiedere 
una legge che proclami la 
uguaglianza fra uomo e 
donna in tutti i paesi afro¬ 
asiatici, prima di tutto in 
ciò che concerne il dirit¬ 
to alla successione e al 


lav'oro. Sono state anche 
presentate proposte relati¬ 
ve alla possibilità di crea¬ 
re a.ssociazioni delle don¬ 
ne afro-asiatiche, dei gio¬ 
vani e dei sindacati. La 
delegazione della Tunisia 
ha raccomandato di esten¬ 
dere ai paesi afro-asiatici 
la legge del suo paese che 
regola la poligamia e il di¬ 
vorzio. 

Tutti questi singoli punti 
verrebbero articolali in 
un’unica risoluzione gene¬ 
rale. che la conferenza sa¬ 
rà chiamata ad approvare 
nella mattinata del primo 
gennaio, a chiusura dei la¬ 
vori. La risoluzione gene¬ 
rale si aprirebbe con una 
dichiarazione politica del- 

AUBERTO JACOVIEI.LO 

(Cnnllniia In 8. pai;. I. rnl.) 


obiettivo di preiidei'si la ri¬ 
vincita e tornare a un nuovo 
18 aprile Perciò, ò vero che 
il Mezzogiorno vuole * cor- 
i(‘ggeie» il risultato del -sel¬ 
le giugno, ma non cerio ne* 
senso indicato dairon Faii- 
f.iiii nel suo recente disciMse 
.1 Reggio Calabria' il Mezzo¬ 
giorno vuole corieggeilo. in¬ 
vece, nel senso di daie alla 
D(’ una sconfitta decisiva e 
di creare così le condizioni 
perche altre foize democra¬ 
tiche possano prendere l’ini¬ 
ziativa (Il arrecare all’indi¬ 
rizzo politico generale del 
nostro Paese quel mutamen¬ 
to r.adleale che la DC non 
ha potuto e non ha voluto 
daie dopo il 7 giugno. 

L’on. Fanfani e l’on. Cam- 
pilli — ha proseguilo il com¬ 
pagno Alleata — si illudono 
che nel Mezzogiorno la cam¬ 
pagna elettorale possa esse¬ 
re fatta, ancora una volta, 
sulla base delle chiacchiere 
sulle < realizzazioni » com¬ 
piute in (luesti dieci anni dal¬ 
la DC. E’, infatti, orinai evi¬ 
dente anche al più sprovve¬ 
duto elettore che qualcosa di 
profondamente sbagliato 
— nella migliore delle ipo¬ 
tesi — ci deve essere nella 
IKiIitica meridionale dei go¬ 
verni della DC se e vero, 
come ò vero, che nonostant: 
le tanto decantate < realizza 
zumi * vi sono oggi nel Mez 
zogiorno d’Italia più disoc 
cupati di quanti ve ne fos 
sero nel 1950. Centinaia di 
migliaia di lavoratori sono 
stati costretti ad emigrare, 
e la distanza tra il Sud e tl 
Nord continua ad aumentare 
come 6 testimoniato dalle ci¬ 
fre relative al reddito pei 
ibitante e alla partecipazio¬ 
ne del Mezzogiorno al red¬ 
dito nazionale complessivo 
Como mai Fon. Campilli 
non ha parlato, nel suo di¬ 
scorso di Reggio Calabria, di 
queste cifre e ha preferito 
intrattenersi sull’ aumento 
del numero delle autovettu¬ 
re, dei motocicli e delle mo¬ 
toleggere? E’ vero, tuttavia, 
che Fon. Compiili e l’ono¬ 
revole F'anfani non si sono 
dimenticati solo di questo 
Si sono dimenticati anche di 
pronunciare le parole « ri¬ 
forma agraria generale», o 
le parole < politica degli in¬ 
vestimenti dell’ IRI e del- 
F ENI », « politica del credi- 
LINO DE BENEDETTO 

(Continua In 8. paR. 8. rnl.l 


IL DISCORSO 
DI FANFANl 


l’.irlatulu ii-ri a ima ttiaiiifc. 
'Ij/iniii- pi(i\,mìl(> (li-iii<irri->liii. 
ii.i, Fdii l'anfani Ini \idnto «ii- 
Inld iiniiariire ii tiillo il 
p.irtilo l.i (lircUiva pt-r le future 
inr,nife«la/idiii rele)irati\e del 
lirinid deieiinid di %il<i delln Co- 
-titiizidne lina dìreUi\.i rliiarii 
1 Ile, del ^e^Id, in nnllii cdiilra-ta 
(dii la (loliliea che la DC ha 
(ler^eidiito «lai 1*117 in |idi: itti, 
tizriizidiie. eidè, della (ài<iti<i|. 
fidile nei niodi (> nei (erniiiii 
|iiii adulti per Ir.isforinarla in iiiid 
'triiiiientd di diieriininuzidnc ali. 
ti( diniini<>lu. 

Dinan/i a nninern-i atlivi'Oi 
Kiiinti al I*al.i7/d dell’LIIR in 
lldina da tutta It.ilia, l’oii Fan- 
funi In-i sviluppato tre tesi ben 
liree!,*- dii <dnlr,|,|d dell,- • 
è eiiier-u la ri, «mferdia d,-'l 


iiiipostazloiie nntipnpdlnre della 
pdlitìen (leuiorrtstìaiia. Fnnfutii 
ha. infatti, nlh-riii.itd iimnnri lui. 
In elle « gli iillrriiiri, attni ini. 
liiepi ltrotitv\<t iniitcttli r iiitln- 
rizzati ilaltii ('aita i astiilizianali 
lìi'liìinita (lurenire sei»i|ir<' e lol- 
tdiitn nel /’urhnnentd. per rc- 
‘'’"‘'V'd/i«ih;/i ililiattiii ,, /iheri voli 
th'llo Cantore In ciò — ha pre- 
( i'.ild Fanfani — Irniamn a dif- 
loronziarci ila </iiei < dtiinienin- 
rat ori occauonali chr hanno co- 
luto in frettoloso od esapitatc re- 
lotirazinni ari onnaro a inot inirn. 
Il di fiiazza u. 

M segretario th-lhi D(' ha ioti 
l'id \dhilo evideiilenienlo dire 
che la dentneraria o la Costitu- 
/ione »i cstrinseeano itenipre c 
sidiuiilo nel Farl.-iiiiento. c rhn 
-dio le itingginran/e c i voli ilei 
l'arlaineiitu dehhdiio servire di 
guida per Fazione politirii del 
goiernn. Grave errore, iliinipie. 


(ronllniin In 8 p.ig. 8. col.) 



i A DOMENICA SPORTIVA D***- elanidritse sorprese si sono registrate alla rlpres.i ilei e.iniplnnnln ai| opera 

,„i|.,iiesl: riiiler ha liifaUI haltiito la Koiiiu all’Olimpico cd II 
Mllnii Ita piegalo la riorentlnii In una parlila ila! liliale gl.ilio In i|iianto negli ultimi cimine minuti i viola hanno seque¬ 
strato Il paltone per olteii.^rc II rinvio per la ni-lilil.i. Stigli .litri fronti ila registrare le sconfitte del lluhigna a Vicenza 
e dell.t l.a/lo a l'errura nieiitre il NapiiM A tornato alla ilttorl.i l■onlro l'ilillncsc o Jiiventiis-Sampilorl.i c stata rinviata 
per la iieltlila. Nella foto* Il dlsi-iisso goal dell’Ii-.ti-r. SI rli-o tioscono da sinistra a dcslr.i STUCCHI, (ìlUI.I.ANO cd 
ANCKI.II.I.O mentre l'aiilore del tiro. Il gloiane Itoiatll, o fuori del rampo visivo 


SA^GUI^O^jO EPILOGO DELLE INDAGIM SULLE KAPINE ALLE BA^GI1E DELLA PKOVINCIA 


Due agenti di poiiziu feriti gravemente a Firenze 
da un bandito che tentava di sottrarsi aii'arresto 


Aiutato dalla madre, il malvivente si 
colpi alle gambe - Teatro della folle 


è dato a sparare alTimpazzata fin quando un brigadiere gli ha esploso tre 
sparatoria i’abitazionc del ricercato - Mezzo milione trovato in un armadio 



>/ 

' r-£~ 

Igino Mazzolai; In sparatore 


(Dalla nostra .redazione) 

FfRENZÈ.'io. — Un rapi¬ 
natore ricercalo dalla polizia 
ficrcliè ritenuto correspnnsa- 
btle dt una luttfia sene di at¬ 
ti (laufisteristici venfìcatisi 
nella nostra città e nella im- 
nicdiata periferia, ha tentato 
dt sottrarsi all’arresto, sta- 
tiiatie nlValha. sparando al- 
l'iinjiazzata supli Ufienti re- 
ciìttsi nella sua ahìtaziniic per 
esepiiire l’ordine di cattura 
Xella folle sparatoria, il ban- 
dito ha ridotto tn fin di vita 
un poliziotto, ne ha ferito 
(iraveinciite un altro c la pro¬ 
pria madre dt .sfruscio a una 
mano E' stato infine rìdniln 
all'impotenza da un sottuffi¬ 
ciale. che saldo di nervi, pii 
ha esploso tre proiettili alle 
patnhc. 

Gli sfortunati protaponisti 
della drammatica sparatoria 


Muore in corsa il "mondiale,. Selva 



MI.AMI (Florida) — Il campione d’Italia e del mondo Ezio Selva è rimasto nreiso ieri nel corso di nna Rara, essendosi 
il sno motoscafo rovesciato e inabissato. Nella telefoto l’attimo drammatico della sciagura, mentre In primo piano sfreccia 
veloce nn altro concorrente fin quinta pagina i particolari) 


si troiano ora alFo.spcdale, 
dova rapente ferito più pra- 
vemente è stato sottoposto ait 
intervento operatorto c nila- 
pialo in una tenda ad os.si- 
peno. Si traila dt Gilherlo 
Carli, dt 35 anni, in servizio 
presso la (/ne.stiini eeiilrale. / 
medici, pur mantenendo la 
propnost riservatissima, non 
di.speraiio di salvarlo. 

l/e/tisoilio di stamane co¬ 
stituisce l'eptlopo, non pre¬ 
visto. ili nna lunpa serie 
di indapinì condotte dalla 
nostra Stpiadrn Mobile, tese 
a smascherare pii autori dt 
numerose rapine che si sono 
siissepuite in puesli ultimi 
tempi e che hiinno pellaio 
l’allarme fra la popolazione 
Prima fra tutte, la rapina 
alla banca di Peretnla, un 
aqqlomerntn di case appena 
fuori Firenze. Non molto 
tempo fa, a quella succur¬ 
sale della Cassa di Rispar¬ 
mio, SI presentarono due in¬ 
dividui armati che, dopo 
avere immobilizzato i pre¬ 
senti, erano riusciti a fup- 
pirr portandosi dietro quasi 
due milioni di lire. Pochi 
Giorni dopo, l'altra rapina, 
alla Cassa di Risparmio di 
Gapltano, nel Mnpello. dove 
banditi armali di tutto pun¬ 
to avevano portato a tarmi¬ 
ne il colpo con altrettanta 
rapidità c decisione. Altri 
episodi delittuosi si sono poi 
rrnficiiti. in queste ultime 
settimone, tn pieno centro a 
Firenze. 

Le indapini intraprese dal¬ 
la Squadra Mobile, sotto la 
direzione del questore, dot¬ 
tor Cristoforo Romanelli, e 
del dottor Anania, avevano 
portato alla scoperta di due 
del presunti rapinatori della 
banca dt Gagliano: Franco 
Bini, di 30 anni, abitante in 
ria dell’Arpinprnsso 17, e Re¬ 
migio Alberti Vanni, pure 
abitante nella nostra citta, l.a 
strada imboccala, .stando an¬ 
che nqh elementi raccolti, 
sembrava essere senza equi¬ 
voci quella giusta E pii in- 
vc.stipnton sapevano anche 
che c'era un terzo uomo, 
ritenuto uno degli elemen¬ 
ti pili in vista nelle rapi¬ 
ne consumate nelle ban¬ 
che: /pino .Mazzolai, dt 30 
anni, aiutante in via Ri- 
nuccini 18. noto alla po¬ 
lizia per precedenti burra¬ 
scosi (aveva partecipalo a 
rapine; era espatriato clan¬ 
destinamente e si era arruo¬ 
lato nella Legione stranie¬ 
ra; era stato, infine, prota¬ 
gonista di alcune clamorose 
evasioni). E ìi sono mossi 
quando probabilmente hanno 



IIREN/K — rima facchini, madre del Mazzolai, mentre 
esce daH'ospedale di San Giovanni di Dio. sorretta dagli 
agenti. l.a donna e rimasta ferita, per disgrazia, dal flgU.v 


avuto la certezza che il Maz¬ 
zolai non avrebbe potuto sot¬ 
trarsi alle sue respon.-ab'lita 

Stamane all'alba, dunque, 
il brigadiere .Adelchi Gian¬ 
nini SI e rcroto tn ria Ri- 
nuccini, lo accompagnarano 
le guardie G’ioerto Carli. 
Guido D’.Arrigo. di 43 anni 
Giacomo Corradi c l'nutista. 
Luigi Delnm: l'ordine rice¬ 
vuto era di fermare il Slaz- 
zolai 

Il sottuf^c’ale ha suonato 
alFappartamento del ricer¬ 
cato. posto al piano terreno 
Ad aprire è venuta la ma¬ 
dre del .Mazzolai, Elena Zac- 
chmt. di 52 onni. da Gros¬ 
seto Ella non ha opposto re¬ 
sistenza, anzi e stata cond’- 
-cendentr con p’» naenf: h ha 
jatt' entrare in cn-o. d-cevdo 


jcfic il figlio SI troiaca an- 
■ cora a (etto. Il sottuf^.ciale 
e I suo: uo-nini hanno at¬ 
teso che il giovane si vcstis- 
Isr, poi sono entrati in ca¬ 
lmerà. dote il Ca~li € il brt- 
gadierc G'ann’ni r anno pro¬ 
ceduto od UT a superacele 
’spe-' ,ne. micr’re il D' Arri¬ 
go TtmancLa mori a sorrc- 
nl'arc una finestra che da 
sul cori' e interno. Lo ^'e-- 
1 so ly.Arnao. t : ’ r eie tn’^o 
j-rore tei i norma'mcnte e cn- 
_ ‘rato ]) SCO (i /p i rjoli’nb;*,:;' i- 
i ne dei Mazzolai, -cauTt i dal- 
l'agente Corrad’ F’ior: e r*- 
mas^o ’ì solo Delfini, che at- 
.ter-deva I s-io! co.len'ni nella 
'-n,Trcn’n/7. una *1100* ne- 
-a Tutti rcmbrr.'-a svolger¬ 
si c ,n re'";c. e n-cnte ya- 
.ce: a pensare c'^e (it li a qual- 


NUOVA SCI AGURA SULLE STRADE FERRATE 

Uccìsa dall’accelerato Bergamo - Milano 
mentre traversava nn passaggio a livello 


BERGAMO. 29 — Ad un 
passaggio a livello posto ad 
un chilometro circa dalla sta¬ 
zione ferroviaria di Berga¬ 
mo, una signora. Angelina 
Fachens, di 54 anni, è stata 


investila da un treno accele¬ 
rato della linea Bergamo- 
Usmate - Milano, rimanendo 
sfracellata. 

La signora, che risiede a 
Bergamo in via Giovanbatti¬ 


sta Morene 26. slava recan¬ 
dosi a messo e si era accin¬ 
ta ad attraversare i binari 
della ferrovia senza accor¬ 
gersi del sopraggiungere del 
convoglio. 


Ritrovato morto nel fiume il bambino 

rapito sabato sera in una cittadina inglese 


HEREFORD (Inghilterra cen¬ 
trale), 29 — Un pescatore ha 
rinvenuto questo pomengg.o 
nelle acque del fiume Wye. ad 
Hereford. il corpicino del pic¬ 
colo Chnstophcr Vincent, scom¬ 
parso ieri insieme con la sua 
carrozzina dal marcwpiede an¬ 
tistante un negozio dt questa 

città. 


n ritrovamento è avvenuto ad 
oltre un chilometro dal pun'o 
cui, ieri sera, net pressi del 
fiume, la polizia aveva trovato 
abbandonata la carrozzina vuo¬ 
ta, Alle ricerche durate fino a 
stamane avevano partecipato a- 
genti di polizia, civili guidati 
(lai sindaco, sommozzatori e sol¬ 
dati di un vic.no accampamen¬ 


to dove il padre del b mb") pre-, 
sta serv.z.D .n qjal.'a d. te¬ 
nente 

Il p.cco’.o Chr.stopher. d: ap¬ 
pena =-ei sett.rrane era stato 
lasciato nella carrozzina dalla 
mamma entrata in un ne^oz.o. 
per effettuarvi delle spese. 

Enorme è l’impressione de¬ 
stata da q-aesto misterioso quan¬ 


to crjde’.e del l‘o ipc eie n'n 
-embra possa duo 'ars. c.ii d 
-n del.'.to s.a rmias'o v.'.'.ma 
1 Damb.r.o* La poi z.a pero 
arance.a nel bu.o 4.'.nterrcga- 
tor.o d: una donna, di cu. non 
si conosce il acme, effettuato 
.en sera dalla polizia loca’e 
non ha sortito ancora r.sulvaa 
apprezzabil.. 


che minuto una normale ope¬ 
razione, potesse risòlversi in 
una tragedia. 

L’agente Carli ha fru¬ 
gato un po’ dappertutto; d’un 
tratto, in una giacca ha tro¬ 
vato una scatola di pallot¬ 
tole calibro 6,35. E’ stato a 
(ptesto punto che In Zecchini 
ha preso una seggiola per lo 
schienale e si è gettata, in¬ 
veendo. contro gli agenti. Il 
brigadiere Giannini, ha ten¬ 
tato dt calmarla, ma la don¬ 
na SI r liberata della stretta 
e si è avvicinata al figlio, 
clic stava poco distante ad 
osservare la scena e gli ha 
porto, furtiva, qualcosa. Un 
attimo dopo il giovane mal¬ 
vivente SI 'metteva a sparare 
all’impazzata, scaricando sui 
poliziotti l’intero caricatore 
di una pistola II Carli, che 
SI trovava vicino al Mazzo¬ 
lai. è stato colpito in pieno; 
fra il fumo acre della pol¬ 
vere, cadeva, qualche secon¬ 
do dopo, ferito, anche il 
D’Arrigo II brigadiere Gian- 
n’nr, in quel tragico momen¬ 
to non hn perso la calma; 
ha estratto la pistola ed ha 
fatto fuoco più volte in dire¬ 
zione del gangster, mirando 
pero agli arti inferiori. Il 
rapinatore rimaneva ferito 
alle gambe, ma non si ar¬ 
rendeva per cui anche la 
guardia Corradi vi gettava 
! sul ricercato, impegnando 
con lui una tremenda col- 
luttaz’one. La madre dello 
sparatore interveniva ancora 
j in difezn del figlio, lancian¬ 
dosi nella mischia con una 
Ioga che ha dell'incredibile. 

I Finalmente, però, il Maz- 
izolni. ^sentendo delle ferite 
alle gambe, è crollato e si 
e arreso. L’agente Carli, 
*tcnche ferito, si è alzato ed 
e uscito fuori della casa, ma 
1 e andato a sbattere nel colle¬ 
ga Delfini che. uditi pii spa- 
I ri. sfnrn accorrendo con la 
(pi-fola ’n vugno; il povero 
'Carli hg avuto solo la forza 
di eh ledere dt essere portato 
I-‘T/h'fo ntl'n^pedale, poi si e 
abbattuto al suolo, privo d‘ 
sensi II Delfini, a tutta ve- 
,locità. è partito verso l'osp^- 
UlrJe di S Gioranni dt D~o 
affidando H ferito agli infer- 
. mierz del pronto soccorso. 
Quindi ha telefonato al'a 
,’ìuestura per chiedere rin- 
' forzi. 

• Ma. ormai, in va Rinuc- 
'rini non c'era nient'altro da 
‘tare, che accompagnare : ri- 
\manen:: tenti — l’agente 
iD'.Arrgi. il Mazzolai e la 
madre — cIFospedale. 

L’agente Carli, che appa¬ 
riva ferito crcremente, ve¬ 
niva imrnediatcriente sotto¬ 
posto ad un atto operatorio 
dal primario dell’ospedale 
del nosocomio, prof. Munto- 
nt. Uno dei colpi di pistola gli 
aveva spezzato due costole 
e la pallottola si era arre- 
sfera a qualche rmllimetro 
dalla colonna vertebrale: la 
proqnosi era rsserrate e tal9 


( rimnrera anc^e nelt'T serata. 
j II D'.Arngo presentava, in- 
rece, una tenta d'arma da 
fuoco con foro dt entrofa alla 
regione sorrapubica, con ri- 
Wl-%DnnBO SnTDfELl.1 

(CoaUaaa In $. paf. C coL) 
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V UNITA' DEL LUNEDI' 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



Cronaca di Roma 



Telef. 200.351 - 200-451 
num. interni 221 • 231 • 242 


I VOTI AUGURALI DI CAPODANNO 


Messaggio della CdL 

ai lavoratori romani 

Il bilancio sindacale del 1957 • Risultali positivi e problemi 
insoluti • Compiti nuovi alla vigilia deirinizio del nuovo anno 


Un messaggio augurale di 
fine d’anno à stato rivolto dalla 
Camera del Lanoro al lavora¬ 
tori di noma c provincia. In 
esso viene tracciato un bilan- 
rio dfirattinilà sindacate scol¬ 
ta nel J957 e si prospetta la 
azione sindacale da condurre 
nel 1058 per il miglioramento 
delle condizioni di vita c di 
laiioro. per una inn(joiorc oe- 
cupazionc. per lo sviluppo 
dell'economia della cittiì e del¬ 
la camjyagna, per la difesa del¬ 
le liliertd sindacali e della 
pace. Ecco il testo del mes¬ 
saggio: 

- ha Camera del lavoro di 
Roma e provincia rivolge ni 
lavoratori c olle loro foiniKlic 
un fraterno c fervido niinurio 
rii buon anno. Il lOfi? si cliiu- 
de con un bilancio sindocalc 


I ricevimenti 
alla C.d.L. 
e airA.N.P.I. 

La Segreteria della Ca¬ 
mera del lavoro ha invitato 
le Segreterie dei sindacati 
provinciali, gli attivisti sin¬ 
dacali e i membri di Com¬ 
missione interna che mag¬ 
giormente .si .sono disflnfi 
nclfariii’itd di fiuesfanno a 
festeggiare insieme la fine 
dell'anno in un cordiale in¬ 
contro che .si terrà oupi «Me 
IS, prc.s.so la sede della Ca¬ 
mera del Lavoro. Un rinfre¬ 
sco verrà offerto al termine 
dell’incontro, nel corso del 
quale sarti pre.srntafo u« 
brenc bilancio deiralUidti) 
sindacale svolta nel IH.57 c 
dello campagna di tc.s.se- 
ramento 195S. 

Oggi alle ore 18.30 avrà 
Iiiopo nel locali di Via Za- 
nardelli 2. il tradizionale ri- 
cevimento di fine d'anno of¬ 
ferto dall'ANPl proi’incinlc. 
Sono invitati i membri del 
Comitoto dircitìco proi’in- 
ciale, i presidenti delle se¬ 
zioni c I componenti dei Co¬ 
mitali antifascisti unitari. 


lUlU ad ojJKi ò rimasto immu¬ 
tato. 

A dieci anni dtillf» promul- 
Hazione (lolla Co.slituzione del¬ 
ia Hepulrbllcu, fondata sul la¬ 
voro, le libertà siiidocali e de- 
mocratlclie vendono ancora 
ines.sv in forse in numerosi 
luortlii di lavoro. Aftlucbè li 
ri.spetto del priucipii costitu¬ 
zionali e della personalità del 
lavoratori sia ripristinato nel¬ 
le o/.iende, è nece.ssnrio che il 
Parltunento, prima die atibia 
termine l'attuale lejiLslazioue, 
approvi — faeeuiio proprio le 
ri.sultanze della Indiicsta par¬ 
lamentare sulle condizioni dei 
Invorotori nelle faliiiriehc — 
le k'ittJi por rofllcaeia dei con¬ 
trotti di liivoro, il riconosci¬ 
mento tjiiiridieo dello eonimis- 
sioni interne, la «iu.sta e.iu.sa 
nei licenziamenti c la rcKola- 
inentnziono doKli appalti 

Ijovoratori c lavoratrici! An¬ 
cora una volta si sviluppo la 
tensione internazionale; affio¬ 
rano pericoli di Kuorra, si ri¬ 
prende la corsa al riarmo. Lo 
conseguenze di tutto ciò per 
le condizioni economiche, so¬ 
ciali c per la esistenza stesso 
dei lavorotorl. delle loro fn- 
mifilie, c del popolo itoliano. 
possono es.sere fatali se In paco 
non verrà rialTermato e con¬ 
solidata dalla ded.su volontà 
di diiunquo vivti del proprio 
lavoro. 

Nel rinnovare II proprio ou- 
Kurio per felice anno nuovo, 
!o Cameni del lavoro nu.spìi-o 
che il lU.àB .sia apportatore di 
lu'iH'.ssere, di concordia e di 
[xiee per tutti i lavoratori, per 
d popolo italiano e per tutti 
i popoli del mondo -. 


positivo pt^r la mastfiioranzn 
dei lavoratori della nostra 
provincio. c dò grozic n o 
rinsaldata unità d'aziono iiclle 
lotte .sindacali che ha atTor- 
maio il potere contrattuale dei 
lavoratori. 

-Aumenti salariali sono stati 
ottenuti, con il rinnovo dei 
contratti di lovoro. dauii ope¬ 
rai ed ìmpicuati edili, polisra- 
fici, alimentaristi, elettrici. Ba¬ 
sisti. fornaciai, telefonici c dal 
portieri; miplioramenti di re¬ 
tribuzione. di catonoria c dd 
Irettomcnto previdenziale lian- 
no conscfiulto i ferrovieri, i 
postelegrafonici, fili statali, i 
parastatali. Kit ospedalieri; una 
parziale riduzione dell’orario 
di lavoro ò stata conquistot.n 
In alcune categorie; in alcuni 
settori si ò ottenuto un ulte¬ 
riore avvicinomcnto della pa¬ 
ga femminile n quella masdti- 
le; il diritto alla pensione ò 
stato riconosciuto ai nie 2 z.idrj; 
anche se inadeguatamente sono 
state migliorate le pensioni 
della Previdenza Sociale; sul 
piano aziendale o di .settore 
miglioramenti economici e 
normativi sono stali oticnuti 
in decine di aziende cittadine, 
fra cui l’ATAC. la STEFEU. la 
SRE, la Fiorentini, la Centrale 
del lotte ed oltre, e dai dipen¬ 
denti delle ditto istallairici. 
dalle braccianti addotte ai la¬ 
vori stagionali, dei dipendenti 
del commercio, occ, l lavora¬ 
tori della gomma, i siderur¬ 
gici. i braccianti e quelli di 
altre numerose categorie, le 
cui agitazioni non sono giunte 
ancora ad una equa soluzione, 
continueranno la lotta intra¬ 
presa per vincere la resisten¬ 
za padronale ed imporre rac¬ 
coglimento delle loro legittime 
rivendicazioni 

Lavoratori e lavoratrici! Un 
profondo disagio economico, 
dovuto alla politica gowrr.a- 
tiva ^ aperto incor.TCgi.imento 
delle mire antisociali dei grup¬ 
pi monopolistici, permane fra 
tutte le categorie ìavorairici. 
Le crisi perdurante nelle cam¬ 
pagne e nella media industria 
rovina piccoli e medi impren¬ 
ditori. Nel 1957 d ccine di azien¬ 
de metalmeccaniche, del legno, 
del vetro c dei laterizi .«o.no 
state chiuse o pri.-zi.almente 
smobilitate. Ancor più preoc¬ 
cupante è lo skito à: crisi die 
si sviluppa nciU industr.t» 
edilizia, nella q.ialc lavorano 
oltre 60.000 operai. 

In una prov.ncia come la 
nostra, priva di industrie con¬ 
sistenti e con u.na agr.coltura 
povera, raumento della riisoc- 
cupezione ed il crescente d:s,t- 
gio di centinaia di piccoli ope¬ 
ratori economici, rappresenta 
un grave colpo alla economia 
cittadii)a. alla stabilità d; la¬ 
voro di migliaia di operai ed 
al tenore di vita delle loro 
famiglie. 

Per uscire da questa preoc¬ 
cupante situazione si rendono 
necessari provvedimenti ordi¬ 
nari e stnaordinarj La Came¬ 
ra del lavoro rinnova il suo 
appello a tutti coloro che so¬ 
no interessati allo sviluppo del¬ 
la attività produttiva e. quin¬ 
di. dell’economia cittadina, di 
unirsi ai levoralori, in un lar¬ 
go movimento rivendica ti vo, 
per ottenere; l’immecLato im¬ 
piego di 65 miliardi di lire 
già stanziati dal Comune, dal- 
riNA-Casa e da altri enti per 
lo sviluppo delle attività edi¬ 
lizia nella nostra provincia; la 
rapida attuazione della zor.a 
Industriale di Roma c la esten¬ 
sione a tutta la provincia del¬ 
le provvidenze previste per lo 
sviluppo industriale del Mez- 
Boglomo; il miglioramento del 
trattamento assistenziale ai la- 
Toratorl disoccupati eba dal 


San Silvestro 
della stampa 
domani alTE.U.R. 


Si st.'iniu) (l.'inilo gli ullliiil ri- 
lofclii alili pM'p.'iiazioiie dfl San 
Silvestri* (Iella slanipa. elle all¬ 
eile (lUest'aiinn si sv<ilg<TA al 
pnlazz(> (lei rie(‘vhiienli (lell’EUU 
La .luaiilft-slaz.ioiK* si aprirà 
uaturaluieiite enti le (l.inze. al¬ 
lietate (la due nreliesire ean* al 
radlnaseoltatorii una di ritmi 
moderni del ma<-str<i Beppe Me- 
Jeltu o l'altra del maestro Tad- 
dla. AUn m«‘rzanotte. dotxi cine, 
il n.ahiio al mmvo anno, saranno 
eons(‘Hiii«ti i elas.<del « microfoni 
d'argottto s at tredtei iirtlsti 
(iella HAt e didla TV che sì sono 
partieolarmente distinti nel cor¬ 
so deiranno. Vedremo rosi, tra 
gli altri. Totrt, il miu'stro Gino 
Conte, Aehillo Tegliaul, Lca Pa- 
dovanl. l’attore Paolo Carlini e 
Fiorella nini, l quali hanno già 
assicurato 11 loro liitervciit** 
Tot«1 ha pri'p.irato una sua p.ar- 
ticolaro esibizione. Achille To- 
gllnnl canterà le sue fnmos*' 
canzoni. 

I hlgllcttl per il < S. Silvestro 
della Stamp.a s sono già In ven¬ 
dita pn'sso l'ARPA-CIT di Piaz¬ 
za Colonna e press(» PAssoela- 
zionc (Iella Stampa, via del Cor¬ 
so 184. L'Ingrcriso, con diritto 


dia consumazione al liuITct, co¬ 
sta L. 2 !>(X), liiU la prenotazione 
del tavolo; la cena costa llr(> 
5 000 più ringrcBSO, ridotto pem 
a L. 2 000. La cena vieni* ser¬ 
vita, come del resto la biilfette- 
rla, dalla « Casina delle Itone >•; 
Il mem'i ò il seguente; torlel- 
lliti alla petroniana; trancia di 
spigola In bellavista; tin (piarto 
(Il pollardlna allo spiedo; varie¬ 
tà di eontoinl; mandarino dlne- 
clo; frutta; vini In boillglia, spu¬ 
mante Cinzano e Lepanto. 

Come negli anni passati, un 
perfetto servizio di pullman ri¬ 
servati con corse continue, sia 
all'andata ein* ni rllorno, colle¬ 
gllerà piazza Venezia con il pa¬ 
lazzo dell'KUIt. 


Oggi rUnità 
festeggia gli «Amici» 

Oggi all(* uro l!l gli - Amici 
(Icll'tJnità - .sono invitati al tra¬ 
dizionale riceviiiieiilo di fine di 
anno. Earà con l diffusori il 
compagno Aim'rlgo 'rerenzi. di- 
rotlort* geiierah* della Società 
editrice <• l’Unità ». 


LE INDAGINI SUL CLAMOROSO FURTO DI GIOIELLI ALL'AMBASCIATRICE ZELLERBACH 



Nuovi Stringenti interrogntori 
ni personnie di Villn Tnvernn 

Ancora nessuna traccia del ladro — I preziosi erano assicurati 
Il « colpo » non è stato ufficialmenle denuncialo alla polizia 


IL LUOGO DEL i'UKTO — Ecco iiti'ulit dcllu splendida villa 'raverna. la ri‘Sldcoza dello 
ambasciatore americano, dove II Iti diceinlirc scorso sono stali rubali gloh*lll viihiLill IK 
milioni di Uro. I/ìiiiiiiiikIiic d(;lla villa apparvi* una prima volta sul giornali, qiiaiido si 
parlò dell'nvvi'tenami'iilo da arsenico dett'amttasclatrlci* Clara Luce. Come In (lui'irocea- 
sloiic, anche in (picsto caso le Indagini vengono svolte dagli agenti del Ecdcral Itiirean of 
liivcstigatlon (l'ill), addcUI alla sorveglianza dcll'cdlllcio e dei parco di proprietà ame- 
rlciiiiii. f.a villa fu coslritlia dal eiirdlnul Consalvl Inlorno alla metà del XVII secolo 


DRANNATICO EPISODIO IERI NOTTE SUL VIALE AURELIO SAFFI 


Quattro ladri riescono a fuggire 
fracassando l'auto della polizia 

Planilo lanciato la loro « 1900 » contro la « Pantera » della squadra mobile - Un 
sottufficiale ha tentato di formarli sparando allo gomme, ma la pistola s’è inceppata 


Una baiuL'i di ladri, .surpif.-i.i 
dal prillilo intervento - della 
Scpi-adra luohile a svaligiare un 
ncgtizio, ò riu.seita a fuggire 
lanciando la .sua ;nitit eontro 
quella della polizia. Il handi- 
U'.sco episodio è accaduto ieri 
notte al viale Amelio Saffi; 
una iialtuta. compiuta suhito 
dopo da decine di agenti con 
numerosi luitomi'zzi. *'• rimasta 
senza esito; le iiuiaguii eoiiti- 
uiiatto. 

Erano circa le 3 II vigile 
notturno Krnnio Castellani sta¬ 
va oseguciido il suo normale 
servizio di sorveglianza indian¬ 
do un cartellino dopo l'alt ni 
sotto portoni o serrande (piandn 
ha visto cpinttro individui clic, 
protetti da uirAlfa Romeo l'JOd 
largata Rari .■|07-I9. tentavano 
di soardinare la saracinesca del 
negozio di nbliigliamcnto di 
proprietà del signor Angelini 
Egli, allora, comprendendo eli* 
sarelibc stato imitilo affronlari' 
da solo i malfattori, lin rag 
giunto il pivi vicino bar nottur¬ 
no o (pii ha telefonato a San 
Vitale. 

Pochi secondi dopo, dalla 
questura è partita una - Pan- 


CONTRO IL P ROVVEDIMENTO PREFEUIZIO 

In sciopero da mezzanoltn 

il personale della Provìncia 

L’astensione da! lavoro fino alle ore 24 di oggi 


Dalle ore zero è in atto lo 
.«ciopcro del personale impie¬ 
gatizio. subalterno, aiiti.sti, pue¬ 
ricultrici. servizi generali 1P.-\1 
e cantonieri della Provincia. 
L’azione sindacale, che prose¬ 
guirà tino alle ore 24 di oggi, 
è stata proclamata dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali di catego¬ 
ria aderenti allo CGIL e alla 
UIL per protestare contro il 
rigetto, da parte della Giunta 
provinciale amministrativa, del¬ 
la deliberazione concernente lo 
aumento dei salari c degli sti¬ 
pendi, approvata airunanimità 
da! Consiglio provinciale. 

Ecco le modalità delio scio¬ 
pero: personale imp ec.atizio. 
-•.ibalterm», autisti delia sede 
centralo degli Istituti d; istru- 
zi.*ne meda. deirLtfiìcio assi- 
>tor.ca illegittimi, dei Consor- 
•’.o .tn’.itulHTevdare. deil’ONMI. 
Vigili del fuoc«ì. IPAL aìKnsio- 
Tie compleUa dal lavoro per tut¬ 
ta ij durata di 24 ore 

Piicrieultrici: negl: istituti 

IP.'M. 7 r l’intera durata dello 
'c l'p' il pcr.scnale .'iddett*"» 


garantir.à i servizi strettamente 
indispensabili. 

Servizi generali: il personale 
addetto alle pulizie, i muratori, 
i falegnami, i giardinieri ecc. 
si asterranno completamente 
dal lavoro. 

Il personale addetto ai ser¬ 
vizi di cucina, lavanderio. guar¬ 
daroba, alla distribuzione della 
biancheria, dispensa, magazzi¬ 
no. gli autisti c facchini du¬ 
rante le ore di sciopero, garan¬ 
tiranno strettamente i servizi 
indispensabili. 


Befana ai figli 
dei dipendenti E.C.A. 

Ieri mattin.a al te.'.tro Kossiri 
ha .avutiì Itii'ig»! La di.-itribiizioue 
della Bef.ana ai figli dei dipen¬ 
denti dcirEr.ie comun.ile di .as- 
.sistenz.a di Roma. L.a ror.seg;;."* 

•iei doni è stat.a precedut.a da'^ia 
un breve discorso del presìden-1 per 
te dell’ECA dott Xic»*!.* Signo-[‘lestrn, 
rollo Sono st.iti ni.'trifcuitì eirc.a|è stato 
300 pacchi-dtino. 


ter.i della squadra mobih* con 
a tiordo alcimi agenti al co¬ 
mando del brigadiere Emilio 
.Silve.'-tri In poclii minuti, cor¬ 
rendo a iK'rdillato per le strade 
desei te. la maecliiiia della po¬ 
lizia ha fagi’.iiiiito il viale z\ii- 
ri*lio ShIIi 4* si è avventata con¬ 
tro l'auto dei ladri afllaneaii- 
dola con una brusca frenata; i 
poliziotti sono tt.’ilz.iti a terra 
con le armi in pugno ed Inumo 
intimato l’alt ;ii ladri, am’ora 
etiini sul huM-helto della s:ira- 
cine.s’ca. 

Ma i malviventi non si sono 
persi d’animo. Alitnmdoiniti a 
terra i •• ferri dei im'.stii'rt' 
sono saliti precipilo.s'amente 
sulla •* IIMIO rininno avvi.ata 
e rtnuiiio .-•(•.igli.il.i contro faitto 
di'I pronto intervento- dan- 
neggi;iiid(<la .seri.'iincnte; quindi, 
innestala In marcia avanti, si 
sono allontanati .a tutta velocità 
verso vi.a dei Quattro \’enti. 

CIì agenti, colti di sorpr*'sa. 
sono rim;isti por un attimo im¬ 
mollili; poi, il snttufliciale ini 
puntato la pistola od ha tentato 
di far fuoco contro lo gomme 
de!l.a voltura in fugar l’arma, 
però, gli sì è inooppata. (,'osl, 
i ladri sono riusciti a fuggire 


Si fa uccidere 
da un convoglio 

Allo oro 14.30 di ieri, nel 
colmino di Segni, la contadina 
.Anit.! Fantini di 3.3 amii. .abi¬ 
tante ad Aiingni. .si è lasciata 
travolgere da un trono parti¬ 
to dalla st.azìonc 'rermini c 
dirett»! .a Napoli. 

La povera <l**nna è stata 
subito soccor.sa dal pers<iu.ale 
del convt'glio e da alcuni pas- 
st-ggeri. i quali l’h.anno fatta 
tr.aspiirt.are al più vicino ospe¬ 
dale: qui ella, purtroppo, è spi¬ 
rata poco dopo. Il cadavere 
t* st.ato trasf«*rito allobitorio 

In due in moto 
contro un'auto 


Ieri, sul viale P.ariiili. una 
mol*i co Ila bordo il fattorino 
Giii.-i-ppo Stringoile di ,30 an¬ 
ni, dimorante in vìa Torre 
G.iolani .5. c l'inipiegato Vin¬ 
cenzo Ilucciarelli di 33 anni, 
.abit.ante in via Pastenn 4. c 
andata a cozzare contro la 
parte posteriore di una «600- 
cmidott.a dal diciannovenne Al¬ 
fonso lannascoli. domiciliato 
in vi.T Germanico 107. 

Neirincidenfe. ì due moto¬ 
ciclisti sono rimasti entrambi 
feriti, al Policlintco. lo Strin¬ 
gane è stato ricoverato in cor- 
c*i npregnosi di 60 giorni 
la frattura della gamba 
mentre il Bucciarelli 
ato giudicato guaribile in 
una settimana. 
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Dieci milioni ciascuno 
ai quattro tredicisti 
vincitori ieri a Roma 


Qiiiitiro ilei venti » 13 » rcii- 
lirziiti in tutta Italia nel Ta- 
taealeiit sona stali registrati 
netta zana ili Itaina. Kon <i 
coiioKCiiiiii iiiicurii I nomi ilei 
larinnati eitu’i(<iri romani, ma 
•>'1 .^«t eli*' (I sriaieiino ili essi 
Iti Ire milanesi, al giocatore 
iiopolelano che ih - 1.3 « ne ha 
filiti due (" agli altri scotìi- 
metlitori con iiunfeggiti tnas- 
Kittio (indi’ti utili .toiiinitt di IO 
rriilùmi c l'iVS mila lire per ogni 
1.3 » realizzato. Vn - 1.3 - *> 
Lift» re^nstrato anche netta 
11(1 emiliana. 

Ulta ilelle scheile milanesi ** 
iiiKiniiitii. l'altra •' ftilc.ifiibi «I 
signor .■Xmbrogio Sarchi resi¬ 
liente a .Milano in via lìorsie- 
ri 3.1. la terza reca l'intesta- 




zioiic: Stijict di Ctu.ionc (Uer- 
pamof. l.a scheda emiliana 
vincitrice è stata giocata ii 
l’urniu ed *' /irinitlti dii due 
diiiine; Luisa Uossi e Franca 
.■XHiiovi. ahitanti in via Ciiri- 
baldi 0. Il vincitore napole¬ 
tano. che risponde al nome di 
.Matteo Canoro, ha fatto due 
- 1,3 • e otto - 12 - con un .ti- 
stemii da ICiOiì lire. Il fortu¬ 
nato l'incilori*. che ha cinto 
ipiasi 21 milioni, ha roiiqiilit- 
(o la schedina a letto, dora e 
degente per l'asiatica. 

Il monte-premi di qiii’dii 
settimana C di 420 iniluine ZO.V 
mila .3(5 lire. Oltre ai venti 
• 1.3 ». sono stali realizzali cin- 
ipiccentitllantnno -12-, ai ipia- 
li aniiranno 3G2-500 tire a testa. 


Lii polizia continua febbril¬ 
mente le indagini per identi- 
lìeare raulore (o gli autori) 
del clamoroso furto compiuto 
;il('uni giorni or sono a Villa 
Taverna. iieH’upjiarlamenlo del¬ 
lo eonsmte (leirambascinto- 
re americano James Zelicili:u*h 
Come ò noto, il ladro si à im¬ 
padronito di miiiuTdsi gioi(‘lii 
per un valori* di 30 mila dol¬ 
lari. pari a IB milioni di lire, 
che peraltro risultano assicu¬ 
rati. 

Noi» sembra, tuttavia, che fi¬ 
mi a questo momeiilo l’iiichii*- 
sta sia .stata edroiiata dal suc- 
eesso. Tutto il personale di 
a*rvizio all’amhasciat:i ò stato 
(Il nuovo interrogato a lungo, 
ma tanto il maggiordomo, (inali¬ 
lo gli autisti, il portiere ed i 
camerieri mm hanmi saputo 
foriiin* ai funzionari alcun (*le- 
menlo utile; .sono stati ascoltati 
anche, con (‘guai risultalo, i 
giardinieri della villa c (inaliti 
,-litri hanno freiiueiiti eoiitatti 
con l’;d)it:i/i(ine deH’ambascia- 
lore 

Sull’esito di {|uesli interro¬ 
gatori, viene maulemito il più 
si rei lo nsi'rhd. K’ certo, pi'n'i. 
che gli iiivestìg.'àlori cereaiio 
offiinuo.somenle di ricostruire i 
movimenti di coloro sui (inali 
possono cadere eventuali so¬ 
spetti e, nello stesso tempo, 
tentano di costruire ipialche 
traccia che possa indirizzarli 
verso la giusta strada. 

A (luauto senibni,. i gioielli 
si trovavano al loro posto il 
18 dicembri* scorso tla loro 
scomparsa fu constatala il gior- 
Ilo si*gueiile). Infatti, (luol po¬ 
meriggio. la cameriera perso¬ 
nale (leU’ambaseialriee. signori- 
na lleleii Imhoof. prese dal co¬ 
fanetto che li custodiva alcuni 
preziosi coll i (piali la signora 
Z.olh'rliacli voleva adoriiar.^i 
lirima di la.seiare Villa Taver- 
n:r. in (piella occasione, ella 
potè iiuindi notare clic tutte le 
■gioie erano al loro posto. 

Gli Z.ollerbnch uscirono vor- 
,s(i le ore 17. L'ambaseiatore si 
rec('i ad una eiinfereuza tenuta 
dal prof. Ambrosim a Palazzo 
Alitici Malici; la signora visitii 
alcuni negozi per le comperi* 
natalizie. Ella rincasò dopo le 
ore ‘20 e p»»» tardi ci'uò insii'me 
eoi marito in privato; poi si 
trattenne nel suo appartamen¬ 
to. nè alcuóió. .le fece visita. 
L'indomani mattina, la signori¬ 
na Imhoof scoprì il furto; era¬ 
no scomparsi tre clips, ima 
colhina d’oro, braccialetti od 
.irecchini. • 

Per tornare alle indagini, la 
poliz-ia sembra propensa ad 
(seludcre l’ipotesi che il - col¬ 
po - possa essere stato consu¬ 
mato da p«’r.soiu* introdottesi di 
notte nella villa. Il cofanetto 
nel (piale i gioielli erano ripo¬ 
sti si trova infatti ne! - dros- 
sing room ». una stanza al pri¬ 
mo pi.-mo che romuuira dirot¬ 
tamente con la camera da let¬ 
to della signora Zcllcrbach; la 
residenza dello amb.isciatorc. 


Un rapinatore salta dalla finestra 
e cade fra le braccia degli agenti 

La polizia aveva circondato la sua abitazione — Era Tultimo 
componente della « gang » di Mentana ancora in libertà 


Ieri notte, è stato arrestato 
a Mcntan.» il 24ennc Filippo 
C*mte. l’ultimo rapiuatiiro in 
libertà della b.-inda che per 
lungo tempo ha - o|>crato nella 
Zona - negli scorsi mesi. Egli 
deve rispondere di furtii ag¬ 
gravato, di rapln.a e tentat.a 
rapina aggravata e di porto 
abusivo d’arma. 

La cattura del pericoloso 
malvivente è stat.a resa pos.si- 
bile da una segnalazione per¬ 
venuta a tarda ora in questura. 
Xou appena ne ò venuto in 
possesso, il dott. Di Pielro con 
alcuni agenti è balzato a bordo 
di una - Pantera - e. raggiunta 
Meut.ana. ha fatto circondare 
l’abitazione del latitante: quin¬ 
di, gli ha ingiunto di uscire 
sulla strada con le mani in alto. 

Il Conte, però, dopo aver 
risp'isto che aveva necessità di 
qualche minuto per vestirsi 
.alla meglio, ha spalancato una 
rto’^stra che dà sul rctra della 
costruzione e si è gettato di 
sotto tent.ando di (tarsi alia 
fug.a; ma è caduto proprio fra 


L'ing. Ciardi 
e il conirafio 
per i lavoratori edili 

Ricerzzma e pubblichiamo: 

- Cara Unirò, ci rivoìgismo a 
te con tutto ;i (more, perchè in 
quest; ca.s; soltanto tu ci puoi 
aiutare. Si tratta di quésto: sa: 
ben.ss imo che con il 1. novem¬ 
bre- là57 è entrato in vigore U 
nuovo c,intr.,tto di Lavoro por 
gii (di’.: (si.'i imp.ez.ìt: che 
oper.'*;). Xo. siamo impiegati 
Pertanto di *i;r.tto. sacrosanto, 
c. spètter* bb** .’. nuovo tr.-it:.3- 
mento ecor.om.eo. che ci com¬ 
pete come conferma il contrat¬ 
to stesso G.à SI prende t.anio 
poco, e questo aumento, del- 
L’S'r. ci avrebbe fatto contoiìo, 
spec;.*’mente per queste feste’ 
Ora. invece, accade che il pro¬ 
prietario. ing. Giuseppe Ciardi. 
delì’Istituto C.';Sc al Mezzogior¬ 
no (via (J;ii.-;eppe Tro..\r.. 27. 
Roma) non c; vjiol r.cor.oscerc 
questo aumento; e perchè mai? 
L’Istituto fa parte del refore 
edilizio, come risulta aiia Ca¬ 
mera commercio. ail’IN.AM e 
IXPS. dìfatt; in quest’ull.mi si 

f iatano 1 contributi come edi- 
i, « perchè all’ora non ci vuol 
dare Taumento? 

- Aiutaci tu, cara Vntià pub¬ 


c 


L.C voci «Iella città 



blicando suEe tue colonne, se 
Io ritieni opportuno, quest.-* let¬ 
tera. Graz.e. 

- Un gruppo sii implcgzt: xlel- 
l’Istituto Cjse del .'ferrooiorno-. 

Abbiamo p’ibbii.-oto Li lette¬ 
ra nello sprrzr.zz che l'.npr- 
(jnere Cior*;; ro.::;.j correggere 
1 j rolutozione /otto rei con¬ 
fronti de; p'opr; d.pendenti 
impieott; I..: p.'i.-'ir-one pres.i 
daUa ditto, se qucnto è espo¬ 
sto ne'.'.o ’.rtter.i 7’ preciso, è 
.issurdz. .Voi può discono¬ 
scere un contratto collettivo di 
lavoro soltanto perché questo 
non aggrada ad una ditta. 

n stnalore d.c. 
e la legge 
per i portieri 

Il Sindacato prortnc’.ale por- 
iteri, in relazione alla lettera in¬ 
viataci la settimana scorsa da 
un gruppo di portieri romani, 
e da noi pubblicata nelle • Voci 
della città », ci scrive una let¬ 
tera per meglio puntualizzare 
la situazione relativa ella legge 


in discussione al Senato e che 
fissa miglioramenti economici 
per la categoria. 

- Il 26 luglio li)ó7 — ci scrive 
il sindac.3t*ì — I.i proposta di 
legge Di Vittorio e Pastore, re- 
I.itiva al conglobamento c all.a 
perequazione s.il.arialo dei por¬ 
tieri. fu approv.ata dalla Com¬ 
missione La\-oro deila Camera 
con deeorrenz.3 *iei migliora¬ 
menti dal gennaio 1957. I-a pro- 
rsista di leggo e stat.i quindi in- 
vi.ata alla X Commissione del 
Senato che. nonostante le nu¬ 
merose sollecitazioni fatte da 
delegazioni di lavoratori c d.3 
rappresentanti del nostro sin¬ 
dacato. non l’ha ancora defini¬ 
ta. Una delle principali ragioni 
d**! rit-ir-do è d(3vuta al fatto che 
il relativre della legge, senatore 
De Bosio (D. C ì ha presentato 
due rmendamenti: un*3 tendente 
ad abolire la decorrenza della 
legge stessa dal 1 febbraio 1957. 
fissando tale decorrenza al gior. 
no successivo della pubblica¬ 
zione della legge nella Gazzetta 
Ufficiale; Taltro che fissa U re¬ 
versibilità degli oneri, che de- 


dall'andata in vigore 
tutti gli inquili- 
quelli degli stabili 
a regime vincoli- 

La discussione della logge 
verrà ripresa dopo il 21 gen¬ 
naio 1953. data di riapertura del 
Sonato, c la Federazione nazio¬ 
nale della categoria non lascerà 
nulla di intcnt.ato per sollecita¬ 
re la appr*->vazione della legge 
affinchè i portieri vedano s*>(l- 
disf.'itt.i ur..i delle loro fond.-i- 
ment,3li rivondic.izioni 

-•Irjche in questo caso, come in 
tanti altri, occorre rilerare il 
giuoco che i deputati e i sena¬ 
tori democristiani stanno facen¬ 
do allo scopo di ritardare e pos¬ 
sibilmente rinviare l’approva¬ 
zione di leggi sociali alla pros¬ 
sima Ifoì.shtrura. Se pii emen 
damenti sostenuti dal parlamen¬ 
tare democristiano dovessero 
essere approvati, non soltanto i 
portieri verrebbero ad essere 
prirafi di una giusta retroatiiri- 
fò. ma la legge stessa dorrebbe 
tornare di nuovo alla Camera 
con tutti i ruschi che da ciò 
deriverebbero. Va rilevato che 
i portieri /inora non hanno go¬ 
duta del conglobamento e che 
questa legge tende appunto a 
riparare questa ingiustizia so¬ 
ciale. 


le braccia di due agenti, che 
non hanno avuto ditlicoltà a 
mettergli lo manette- 

li rapinatore, che fu impli- 
alo anche in un processo p<*r 
omicidio in Sicilia, è stato tra¬ 
dotto a Regina Coeli. a disposi¬ 
zione deirAut orilà giu diziaria 

Comitati per la casa 
alle consulte popolari 

Oggi, alle ore 18.30. nei locali 
di via Menilana 2,14. si terrà la 
assemblea dei Comitati per la 
casa e dei dirigenti le Consulte 
locali. 

Ordine del giorno: prepara- 
zonie del convegno cittadino 
sulla situazione delle abitazioni 
e del mercato edilizio nella Ca¬ 
pitale. che si terrà il 12 gennaio 
.al cinema Rcale. 

A chiusura della riunione, il 
Centro cittadino offrirà una rin¬ 
fresco per festeggiare insieme la 
fine dcH'anno 1937. 


N 
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Ieri mattina, nella cappella di 
villa - La Cofsesea ». si sono 
uniti in matrimonio il regista 
Enzo Trapani e la signorina Si- 
i*.i*ar.ott.a Corsetti de Capobianco 
All.a coppia felice, auguri vivis¬ 
simi. 


CINEMA 

Cenerentola a Parigi 

Cè un fotografo di olla mo- 
(ia. (ìall'ori.T disinvolta, cinica 
e sorniona; 1*-* direttrice di uro 
.grande riviste tipo Vo.oue, au¬ 
toritaria e materno; una ragaz¬ 
zetto doH’aria di saccente stu- 
diosetto con i calzettoni, che in¬ 
vece si rivela creatura di so- 
.gno. capace di indo.s^are mera¬ 
vigliose toilettcs. E infine un 
viag^o a F^rigi dei tre perso¬ 
naggi. che si conclude con l'in- 
nainoramento tr.3 il fotografo 

la bambinello. Tutto andreb¬ 
be bene, se il fotografo non 
fosse Formai sessantenne Fred 
.-Xstaire. e la bamb;neì!a non 
fosse la levigata Audrey Hep- 
bum. II loro connubio appare 
abbastanza sgradevole e il bal¬ 
lerino riesce a ««U'are la vi¬ 
cenda soltanto quando sgam¬ 
betta In c<impo lungcL 

Come si comprende. Il film. 


diretto da Stanley Doncn. è so¬ 
lo un pretesto por far risalta¬ 
re la linea sofisticata di Au¬ 
drey Hcpburn. per far cantare 
alcune canzoni a Fred Astaire. 
per for vedere i tradizionali 
(unbienti turistici parigini e 
per dare occasione a una sfila¬ 
ta di modelli. La esile e sdolci¬ 
nata trametta appare ridicolo 
e risaputa. Audraey Hepburn 
tenta anche di ballare, ma è già 
troppo definirla qui una buona 
attrice. Le musiche sono gra¬ 
devoli. di Gershwin. Quarchc 
trovata di fotografia è l’unico 
lato fortunato dell'inutile fa¬ 
volino. 

t. c. 




inoltre, è strettniiieute vigil.»t;i 
notte* o giorno da agenti di l’.S 
e carabinieri: senza contare i 
poliziotti del F.B.I. cd il per¬ 
sonale di .si*rvizio. 

Dobbiamo far notare, anzi 
-- come del resto abliìamo det¬ 
to nella nostra ('dizione di 
ieri - che il contributo deila 
S(|uadra mobile alle indagini è 
del lutto mnrgiuale, dato che 
la ricerca del ladro è stata af¬ 
fidata .sopratlillfo agli iiive.sti- 
galori americani. Del resto, i 
fimzionari H;u*tla e Macera non 
ti.-inno mai ricevuto una de- 
tiimeia formale sull’accaduto 
soltanto il dirigente del com- 
missari.'ito Salario ò stato mes¬ 
so vcrlìidmcnte al corrente d('l- 
la cosa da un funzionario sta- 
tunitcn.se. 

E’ (iiicst.'i la seeond.-i volta 
che a Roma viene eomiiiiilo un 
furto in min ambasciata. Il |>ri- 
iiio fu commesso nel 192.5 nel- 
l'amliasi'iiita tedesca, die allo¬ 
ra aveva sede iiell.-i Villa Wol- 
kowsky: ì ladri .si iiiqKidroni- 
roiio di denaro e doeiimenti 
contenuti nella cassaforti* e non 
furono mai scoperti 


Stamane la Lussa 
riabbraccia ì figli 

(^iiesfa mattiiiii Eiofimia Lus- 
su, in giovane domestica sarda, 
si reclierà al lirefotroflo pro- 
viiiciiile per riablir.'iccinrc i suoi 
tre flglioh'tti .Si eoneltiderà cosi 
la pietosa vicenda. Come è noto 
la Liissii laseu') una settimana 
fa i tn* lianiiiiiii davanti al 
eancello dell’Istiiuli) di via di 
Villa i’amphilì costretta n (pici 
gesto (l.ill'estiema indigenza. 


Derubato a Termini 
dì tutto il bagaglio 

Il signor Cesale Tamagnini 
ì* stato denilnito l’altro ieri, alla 
stazione Teiinini, di mia valigia 
di pelle contenente liianclicri.i 
ed oggetti di vestiiirlo, del cap¬ 
potto. di una liorsa di pelle e 
del port.-ifogli con denaro: il 
tutto per 200 mila lire; il liaga- 
gliu era rimasto per (pialche ut- 
timo ineiistodito su uno scom¬ 
partimento di un treno in par¬ 
tenza per il Brennero. 


UN MACELLA IO NEI PRESS! DI FRASCATI 

Spara col fucile 
contro la moglie 

Mancato il colpo ha tentato di uccide¬ 
re la donna con un coltello - E' latitante 


Nt*i pre.ssi di Frascati, un uo¬ 
mo ha tentato di uccidere la 
moglie sp.-irandoie prima con¬ 
tro un colpo di fucile e (ptindi 
affrontandola con un coMollo: 
per fortuna, è intervenuto il 
fratello (Iella povera donna, che 
i’l»a costretto alla Riga. 

Il drammatico episodio è ac¬ 
caduto verso le ore IH nella 
fr:t/.ioiu* Macchia. Il macellaio 
Giuseppe Cori dì 52 anni è ve¬ 
nuto a diverbio per futili mo¬ 
livi con la moglie Estorina. 
(Senne. Ec.*'. presto i due co-* 
niugi hanno alzato il tono deU'* 
loro voci ed il bisticcio si •• 
tramutato in una vera e pro¬ 
pria lite, clic per poco non ** 
degenerata in un fatto di .san¬ 
gue. Infatti l’uomo, accecato 
(laU'ira. ha improvvisamente 
imliraceialo un fucile ed ha 
esplo.so un colpo contro la po¬ 
verina. 

Per fortuna, il proiettile è an¬ 
dato a vuoto. Ma il Cori non è 
tornato in sé: ha atlerrato mi 
grosso e atlllato coltello e si è 
lanciato contro la donna ten¬ 
tando di colpirla. A (piosto pun¬ 
to. è intervenuto Pietro Ort*»- 
lani. fratello di Estorina. che 
ha allrontato coraggiosamente 
l’energiimeno riuscendo a di¬ 
sarmarlo ed a metterlo in fue:». 

Il fatto è stato poco dopo de- 
niincìato ai carabinieri, che 
iianno immediatamente cfTet- 
tiiato (ina vasta battuta nella 
zona; del macellaio, però, nes- 
.smi.a traccia; le ricerche con¬ 
tinuano attivissime. 


Baracca in fiamme 
a Porto Portese 

La baracca di Roberto Ci- 
gnetti. sita nel campo sfollati 
di Port.T Portese, è stala seria¬ 
mente danneggiata da un in¬ 
cendio sviluppatosi dalla stufi* 
a legna che riscaldava l’am- 
biente. 

I vigili del fuoco, chiamati 
verso le oro 20. hanno spento 
lo n,animo in breve tempo. 


Pìccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Ojcjct. lunedì 3# dicembre 
1.364 - 1); sant’Eugenio; il sole 
sorge alle ore S.03 c tramonta 
alle 16.47; luna piena il 3 gennaio. 

BOLLETTINI 

— Meteorolngteo - Le tempera¬ 
ture di ieri: minima 2.5 - mas¬ 
sima 12.5. 

Vi SEGNALIAMO 

— Teatri: < Tutto il mondo ride » 
airAricochino; «L’impresario del¬ 
la Smirne» alFEIiseo: « Un ra¬ 
gazzo di campagna > atte Arti; 

« Un paio d'ali » al Sistina. 

— Cinema: < Quatcì-^a che vate » 

.lU’.-Mc*’. Ia'(>i-(r.*\ M.izzirii; < Le 
r:*->tti *ti Cabiria» air.-\riet. .\u-' 
gustus. Boston. * La casa da tè 
■ili.* lur..* <i’,,c<*-*t.^» ."lU’.-tstra, Ni.^. 
g.*T.(. « Qu*'l tr*'r.o per Yum.i » 

.(U’Atlante. Diana. Nuovo. Ven¬ 
tuno .Aprii*’: « Le Trer.tvigli,*se 
st*irie di Wall Disney » al Bel- 
Larmino; « Il principe o la balle¬ 
rina » al Beisito: « Ventimila le¬ 
ghe Slitto i mari» al Bristol. 
* Guerra e pace » .al Cola di 
Rienzo; « Le nuove avventure di 
Paperino c soci » al Dei Piccoli; 
« II gig.inte » .al Di lle M.aseherv. 
Due .Allori, Di.am.ant*'. Pal.azzo; 
« Sfida atro K. Corrai » all’Eden. 
Tirreno; » L.a segretari.a quasi 
privata » .atl’Euelide; « Fant.asi.a i 
.*1 La Fenice; « Un cappello pie¬ 
no di pioggia » al Xovocine; « Le 
notti bianche » al Plaz.a; « Il giro 
del mondo in ottanta giorni » al 
(Quattro Fontane; « Riccardo III » 
.alla Sala S.aturnin*a; « Le aa-ven- 
ture di Arsenio Lupin » al S.alone 
Margherita; « La legge del st- 

f nore a al Sultano; < Mezzogiorno 
1 Afa* al Regina. 


Ragazzo ustionato 
da una castagnola 

Lo studente Antonio Dega- 
speris di 16 anni, dimor.ante ir. 
piazza Massa Carrara 4. è stato 
ieri pomeriggio investito in 
pieno d.allo scoppio di ur..-* ca- 

Tutto diventa facile 

Quando si portano lo confe¬ 
zioni del S.ARTO DI àlOD.A - 
Via Xomcntana 31-33 (di fronte 
al Ministero). Impormeab;!:. So 
prabiti. Montgomery. Giacche 
sport. Pantaloni. V'estiti pronti 
o su misura, tutto con ottime 
stoffe di fiducia. 

Confezioni F.XCIS 


X. B. - CoTwiglfùTTjo j lettor: 
a fare ; loro ccqui.*ti dalla no:,: 
Ditta il Sarto di Moda. 


sl.ngiiola all.i (pialo voleva ap¬ 
piccare il fuoco e che egli 
.stesso aveva falibricato con clo¬ 
rato di potassio. 

Soccorso dal padre, il ragazzo 
è stato condotto al Policlinico 
e qui i medici lo hanno giudica¬ 
to guaribile in 10 giorni por lo 
u.stioni al volto ed alle mani, 
ma Io hanno trattenuto in os- 
.servazione per gli accertamenti 
oculistici. 


C 


Convocazioni 




Partito 

Il OHitllalo fciltiralo 6 ronvorato 
l>er v*-ii*‘riil 3 gt'aii.-ifo .alle ore 17 c<in 
il segiieiil*; ordine del giorno; « I.i- 
iiiv del frograiittna c *lell’.-(ttìvit;i 
delle donne caminniMe per l.a c.ami*.i- 
gna clellorale ». 

La (kMiiiiiissione trinininite dell.a 
re.ler.a/iione è convoc.it. i in Federa¬ 
zione oggi .alle ore |f..30. 






« 
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Borghcifi 


diioDRÒMO rÒndÌneIu" 

Oggi acide ore 16,30 riu¬ 
nione corse di levrieri a par¬ 
ziale beneficio della C.R.I. 

À'Ìì'huncÌ'ecoho'm 

eLF.XlGI.AS - RhrHloid - Plastl- 
*-a - B.ichelito - Fibra - prezzi 
l.ihbric.a - assortimento pronto - 
ìND.aRT - 471 451 - Palermo 

25-33 - Casilina 17-25 (accanto 
i'.antanella). 

"aÌÌh'uiI'cÌ’saÌì'u^^^ 


^endocrine 

assise -.fO-co 9 - ■**» <LMi.o 

ESQUILINO"" 

«V», ami. Orsr-uNZiOtn » OCBOLCZZl 

«SSUALI 

::e*sÀiìcÙE V|neb|e 

- eOST MTR^miBALI t»cLLB 
otstrronf s^a^usi* o r i «i imiw 


La Società produttrice del 

GELATO 


Augura alla sua affezionata Clientela 

BUON zVNNO 



Provale I PIU’ MODERNI APP.àRFCCHI ed 
OCCni.AI.I .ACUSTICI contro La 

SORDITÀ* 

presso il CENTRO ACUSTICO 

VU Sonunacampagtift n. 9. Roma - Tel. àTi.tTt 
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V UNITA’ Da LUNEDI’ 


( ^- AVVENIMENTI SPORTIVI - ') 


CALCIO-SERIE A 


Q 


tusTìMi M ika» È l'MTOìLi’za ^ 


Amara fine d'anno per Roma e Lazio 


TifuaUo^ 


Partite In sordina e finite 
a rotoli dopo qualche domeni¬ 
ca, le squadre milanesi han¬ 
no voluto chiudere degnamen¬ 
te l’anno calcistico conqui¬ 
stando la ribalta del campio¬ 
nato nell’ultima giornata del 
1957: cos) Il Mllan si è impo¬ 
sto di misura alla Fiorentina 
al termine di una partita 
combattuta senza risparmio 
di energie e di colpi di scena, 
(basta citare il rigore sciu¬ 
pato da Magnini e il finale 
giollo per il ratto del pallone) 
cosi I’ inter è venuta a 
vincere all’Olimpico contro la 
Roma pur reduce dal lusin¬ 
ghiero pareggio di San Siro e 
dal clamoroso successo di A- 
lessandrla. 

E’ vero che le attenuanti 
non mancano né alla Fioren¬ 
tina né alla Roma: e se 1 
viola (pur privi di Servato e 
Chiappella) possono sottoli¬ 
neare come alla vittoria ros- 
sonera abbia fornito un con¬ 
tributo decisivo II rigore mes¬ 
so a segno da LIedholm, da 
parte loro I giallorossi non 
mancheranno di far rilevare 
giustamente che II ■ primave¬ 
ra > Rovatti si è aggiustato 
con una mano la palla con la 
quale ha siglato II risultato. 

Ma per dovere di obiettivi¬ 
tà non si può fare a meno di 
aggiungere subito che né I 
viola né I giallorossi avrebbe¬ 
ro meritato comunque di vin¬ 
cere: Roma e Fiorentina sono 
apparse irriconoscibili rispet¬ 
to alle loro migliori giornate. 
Conseguenza forse del panet¬ 
tone natalizio? 

Se fosse cos) dovremmo 
supporre che il dolce tradi¬ 
zionale abbia finito per opera¬ 
re come una quinta colonna a 
favore dei suoi « inventori > 
milanesi- Ma anche ammesso 
che Fiorentina e Roma siano 
incappate in una giornata ne¬ 
ra come può capitare a tutte 
le migliori squadre, bisogna 
sottolineare che le compagini 
milanesi in effetti si sono di¬ 
mostrate in netta ripresa. 

Peccata che la riscossa del¬ 
le milanesi finirà per favori¬ 
re la Juventus nonostante la 
capolista sia rimasta ieri a ri¬ 
poso a causa della nebbia to¬ 
rinese: e la considerazione 
vale anche a proposito del re¬ 
cupero di mercoledì nel quale 
toccherà al patavini di Rocco, 
(terzi a pari punti con il Na¬ 
poli ieri tornato alla vittoria 
contro l’Udinese), di fare I 
conti con questo Mllan deside¬ 
roso di riscattare ampiamen¬ 
te le deludenti prove iniziali. 

Ma Fiorentina e Roma pos¬ 
sono consolarsi con le gene¬ 
rali battute d’arresto subite 
anche dalle altre ■ grandi • e 
aspiranti grandi: a comincia¬ 
re dal Bologna piegato in ca¬ 
sa dal solito Lanerossi « ca- 
stigagrandi >, per continuare 
con le provinciali di Padova 
ed Alessandria costrette a se¬ 
gnare il passo a Verona e 
Bergamo. Ed in particolare i 
tifosi giallorossi si console¬ 
ranno certamente con la ter¬ 
na secca subita in casa della 
Spai dalla « nuova > Lazio 
(come era stata ribattezzata 
dopo la vittoria sull’Udinese). 

Ma il fatto è che i ferraresi 
erano pungolati dalla dispe¬ 
rata necessità di migliorare 
la loro precaria ciassifìca e 
quindi si sono battuti con la 
forza della disperazione: co¬ 
me del resto si sono battuti 
Genoa e Torino che però han¬ 
no finito in parità nel confron¬ 
to diretto. 

Tenendo conto anche del 
pareggio di Bergamo pertan¬ 
to la classifica nelle posizioni 
di coda è rimasta immutata: 
Genoa e Atalanta chiudono 
malinconicamente la marcia 
a braccetto, con due punti di 
svantaggio sul Milan (che pe¬ 
rò deve recuperare l’incontro 
con il Padova) e sull’Udinese. 

La quale ultima se non an¬ 
diamo errati è i’uitima arri¬ 
vata (almeno per ora) nella 
zona retrocessione: un modo 
per finire l’anno non propria¬ 
mente allegro, anche se Bi- 
gogno non mancherà di im¬ 
precare alla sfortuna che nel 
1957 si è accanita particolar¬ 
mente contro la > squadra > 
rivelazione degli ultimi cam¬ 
pionati. (E ieri al più tardi 
l’Udinese non è stata battuta 
a pochi secondi dalla fine?). 
Ma domani è un altro gior¬ 
no anzi un altro anno: se 
Roma, Lazio. Fiorentina, Bo¬ 
logna ed Udinese hanno finito 
male l’anno vecchio, tra sette 
giorni potrebbero sfruttare la 
occasione per cominciare be¬ 
ne l'anno nuovo. Ed è noto 
che chi ben comincia è alla 
metà dell’opra... 

• • • 
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lNTKIl-*ROMA t-O — MENF.GOTTI nel (cnlnllvo (il lanclnrc^ 
l>a Coxln ha i;ffi'tliiat(> Inveri^ un vero e propria tiro In parta 
che .MATTKlICCi un paca sorpresa 6 rliisrllo caniiiii(|iie a 
feriiiarn In ipialehe maria 


\ VI 

\ 28.3:11.191. 
li « 12 » !.. VA.rn, aitii « Il » 
I !.. 5.211;, al IO» !.. 1.001. 


Il Monte premi è di lire 
Le (iiiotc: ai 


C 


IL DIAVOLO VinORIOSO PER 2 > 1 


3 


Regolare per Maureili 
Milan - Fiorentina 


I 


L'INTER VINCE ALL'OLIMPICO UNA PARTITA ROVINATA DAL PESSIMO ARBITRAGGIO DI LO BELLO 



La Roma ìrricoaoscìbile perde 
per ua goal irregolare del ' 


r imbotfìbintd iaterna 

. Rovatti (1-0) 


primavera 


I giaitorossi avrebbero meritato comunque la sconfitta ma il gio¬ 
vane nerazzurro si è aggiustato la palla con le mani prima di segnare * 


Al 40’ della ripresa 11 capi¬ 
tana viola MaRdini ha rhirslo 
all’arliilra rii Milan-Fiornilina. 
signor iMniirrlll, di sosprnrirrr 
la panna prr acrcrtarr II 
f-rarin rii vislbllll.^ data la neb¬ 
bia flti.-» che avvolRcva la sta¬ 
dia di San SIra. II siznar Man- 
rrlll riniilava I.a lichlrsta del 
placatore cd ordinava la pro¬ 
secuzione della parlila. A (|Ur- 
Sla piinin i Kiaeatari viola si 
Impadronivano della palla ri- 
fliilanda di rlmellerla In 
Il slRnar Maureili ha allora 
atteso il 90’ e pai ha llsrhialn 
la fine deirincnnlra. Ili frante 
a questa fatto sorse il dubbio 
che l’Incontro dovesse consi¬ 
derarsi • sospeso p alI'SS’ c che 
pertanto non fosse v.alldo II 
ristill.-<lo di 2-1 acquisito .sul 
c.tmpo. Ma in serata, alle 20.30. 
cura del sCRrclarl della FIGC. 
il signor licrdotdi riusciva a 
mettersi In rontallo con lo 
arbitro Maureili c si appren¬ 
deva cosi che r/tll considera 
la partita ref-olarmentc con¬ 
clusa al 90’. Maureili ha spie¬ 
gato che non ha recuperato I 
minuti perduti perche la so¬ 
spensione del xlnro ^ stala 
provocata dalla Fiorentina c II 
regolamento prevede che il 
tempo perduto prr ostruzioni¬ 
smo della squadra perdente 
possa non essere recuperalo. 

Di conseguenza il risultato 
della partita Milan-Fiorentina 
^ ufilciaimrnte: Milan batte 
Fiorentina 2 a I. 

I.a partita è quindi valida 
per il concorso del Totocalcio 

Nella foto Farbllro Maureili. 
già noto per aver diretto nello 
scorso campionato l’Incontro 
Napoli-Boiogna conclusosi co¬ 
me si ricorderà con l'Invasione 
del Vomero. mentre esce dalla 
Borsa di Roma nella quale è 
agente di cambio. 

In 4^ pagina il servizio di 
M.ART1V su Milan-Fiorentina 


,A(1 (ipponq tre lliorrii di 
distanza dalia aun pritaa 
vittoriii esteriiit (eolia a Ma- 
ra.s.si nel recupero con la 
* Samp •) l'IntcT è venuta a 
fare il - bix - all'Olimpico 
in casa della ({onta, vale a 
dire di una srpiadra che co- 
me riuella bluccrehiata non 
era stata mai battuta tra le 
mura amiche. 

Quando avremo apyiunto 
che i yiallorossi erano pure 
reduci dalla loro prima idl- 
toria esterna (ad Alcssatt' 
dria) avremo completalo una 
terna di risultati per lo me¬ 
no sconcertanti ed avremo 
spieyalo le rayioni del mal¬ 
contento del pubblico, ac¬ 
corso per aiiplaiidire una 
nuova vittoria della Homa e 
costretto invece a indirizza¬ 
re i suoi battimani nel cam¬ 
po nero azzurro (cd in par¬ 
ticolare su Invcrnizzi). 

Malcontento di cui ha fat¬ 
to le spese particolarmente 
l'arbitro Lo Dello di Siracu- 


KUMA: r.'incUI; Grlffith. Corsini; Gliillano, .StiinrhI. Magli; 
Gliiggia, Menegotti. Ila Costa, Plstrln, l.ojoiliee. 

f.NTFU: Matleneel; Foiigaru, Vincenzi; Invernizzl, Taglia¬ 
vini, Dorigo; Iticicli, Rovatti, Angellllo, Masiero, Tinazzt. 
AltlilTRO: 1.0 Bello di Siracusa. 

RETI; nel primo tempo al 11’ Rovatti. 

NOTE: Spellalori 10 mila tdrea. Nella ripresa Ghlggla e 
I.ojoriice si sono sraniblall spesso di riinht. 


sa, e for.se non a torlo: la 
rete che ha deciso l'incontro 

apparsa infatti alla may- 
yìor parte deyli spettatori e 
deyli osservatori presenti in 
tribuna stampa viziata da 
una yrave irreyolaritù che 
ne infirmava addirittura la 
validità. Hecondo l'impressio¬ 
ne ycneralc infatti il ^pri¬ 
mavera - /{ovatti autore del 
yoal discusso avrebbe fer¬ 
mato con Ir mani una palla 
sfuyyita dalle braccia di /Pa¬ 
netti lanciato in tuffo a ter¬ 
ra, ayyiustandosela poi sul 
piede in modo da scynare a 
porla vuota. 

Francamente noi siamo 
nella schiera di coloro che 


sostenyono nuesta tesi, pur 
riconoscendo che la Roma 
arerò (fiorato male, non me- 
rituiìdo certo nè la vittoria 
uè tantomeno il pareyyio. 
Ma finire battuti da un yoal 
cosi vistosamente irregolare 
(> indubbiamente irritante, 
più aurora del riconoscimen¬ 
to della superiorità deyli av¬ 
versari, sia pure una .supe¬ 
riorità del tutto episodica 
avendo coinciso la veloce e 
puntiglio,?.! prova dei •pri¬ 
mavera • di Carver con la 
ytornata più nera incocciata 
finora dalla Roma di Busini. 

Ad andare ad esaminare 
uno per uno i giocatori yial- 
Inrossi non troveresti da sal¬ 


varne più di un palo: Magli, 
Stucchi e forse Ihmctti. Sul¬ 
la vrestnzinne deyli altri 
meglio stendere un velo: se 
dhiyyìa infatti può accam¬ 
pare l'oltcnuante delle fati¬ 
che sostenute in nazionale, 
però f'i.strin, f.ojodice r Giu¬ 
liano ni’ttamente i peyyinri 
in campo non possono Irin- 
cerarsi dietro alcuna ginsti- 
fiicazione Ihissayyi a vuoto, 
entrate in due o in tre con¬ 
temporaneamente. passaygi 
aU'fivver.sario. .sviryolatc che 
(iridano vendetta, orca.tioni 
fallite in modo addirittura 
clamoroso. Insomrna una /to¬ 
ma veramente irriconoscibi¬ 
le, una Roma quale ci anga¬ 
riamo di non dover più ve¬ 
dere all'Olimpico. 

Di fronte ad una squadra 
rosi desolatamente priva di 
idee c di gioco è logico che 
la prova dei ragazzi di Car- 
ROBERTO FRO.SI 

trontiniia In 5. pag. 8. col.) 


LA LAZIO E’ TORNATA IN PREDA ALL^ABULIA E ALLO SCORAMENTO 

I biancoazzurri crollano a Ferrara (3-0) 

Nel primo tempo i biancoazzurri sono riusciti a limitare il passivo alla sola rete di Bozzoni — Poi 
nei primi cinque minuti della ripresa Zaglio (Tex di turno) ha battuto altre due volte la difesa laziale 


MARCATORI; Campanini al 24' del primo tempo; nella 
ripresa Rozzoni al I' e Zaglio al 3*. 

LAZIO: Lovati; Molino. Kufemi; Carradori. Pinardi. Fuin; 
Bravi. Muccinelli, Tozzi. Moltrasin. Selmosson. 

SPAL: Berlocchi; Costantini, Lacchi; Villa, Ferrato, Dal 
Bos; Rozzoni. Zaglio, Campanini, Broccini. Santin. 

ARBITRO: Annoscia di Bari. 

NOTE: spettatori: 10.000 circa. Calci d’angolo: « a 2 per la 
Spai (4-0). Giornata amida; leggera nebbia. Terreno In certi 
punti scivoloso. Nessun incldenle di rilievo. Aironi sposta¬ 
menti sono stati effettaati nel secondo tempo nella prima 
linea della Lazio. 


(Dal nostro corrispondente) 

FERRARA. 29. — C'è seria¬ 
mente da domandarsi cosa 
ha la Lazio, quali mali Faf- 
fliggono. da quale parto i tec¬ 
nici incaricati di ridarle sa¬ 
lute e fiducia dovranno co¬ 
minciare ad affondare il bi¬ 
sturi del risanamento. 

Non si può pen.sare che i 
Molino, gli Eufemi. i Fuin. 


i Moltrasio. i Carradori o gli 
altri si stano tanto allontana¬ 
ti dalla propria forma media, 
trasformandosi negativamicn- 
te. fino a costituire una szjua- 
dra di assai modesto rango, 
come quella che si è vista al¬ 
l’opera oggi 

Gii uomini di Ciric si sono 
battuti — anche dono che le 
cose per loro sono precipitate 
— con buon impegno, con co- 



Carver. non c’^ dubbio, é un 
allenatore coraggioso, oltre che 
furbo: energico come un capi¬ 
tano di mare di Elisabetta I, 
perfino spietato se ne vanno di 
mezzo Vonore professionale e il 
bottino merisile; e. dopo tanti 
anni di italica giungla del cal¬ 
cio. dritto come un guavpo na¬ 
poletano. Lo scrittura l’/nfer, 
cioè la società viù • difficile - 
d'Italia; il mister trova gioca¬ 
tori spompati, intrighi miste¬ 
riosi, riralità e piccoli clan 
fLorenzi-Skoglurid da una par¬ 
te. Angeltllo-Mossei dall'altra). 
Si barcamena con diplomazia 
per Qualche mese, e intanto, 
uno dorso Peltro, lancio, al po¬ 
sto degli assi sofisticati, certi 
ragazzotti che solo Panno scor¬ 
so probabilmente facevano i 
raccattapalle quando la prima 
squadra (fiocava a San Siro. E 
nello spazio d’uno settimana 
riesce, dopo un anno e mezzo 
di astinenza, a vincere una sul¬ 
l'altra due p.rrtite esterne: con 
la •sua • Inter, un'Inter per 
nulla rispettosa delle eleganti 
tradizioni nerazzurre. un'Inter 
paesana. un’Inter dove tutti 
corrono come matti, e ci danno 
dentro, • s'ammticchiano da¬ 
manti al portiarino Hatteueei 


al grande Ghezzi) come faceva¬ 
no. ai tempi dei tempi, i gio- 
catorelli delle squadre provin¬ 
ciali quando visitavano i cam¬ 
pi della Juventus, del Bologna, 
del Torino. 

L'Inter di Correr, coi ragaz¬ 
zetti al pollo dei capricciosi 
fuoriclasse, non si cura della 
estetica, non batte ciglio ci fi¬ 
schi dei pubblico nemico, s'av¬ 
venta sulla Italia come se den¬ 
tro. ot posto della camera d’aria, 
ci fosse un diopoletto milani¬ 
sta. Li in mezzo Angelillo sem¬ 
bra una ballerina capitata per 
errore a svolazzare in un circo 
dove si esibisca una • troupe • 
di elefanti. Bisogna dire però 
che il piccolo Roratti, il più do¬ 
tato fra i maschietti di Correr, 
gli fa da spalla con grazia im¬ 
petuosa; certi suoi tocchi pa¬ 
revano quelli del giovane Meoz- 
za o di Cianca - di- Sellerò 
Achilli. 

Certo Jnvemizzi, che di que¬ 
sta squadra rocciosa ed elastica, 
battagliera e fresca, è Vanima 

rat- 


k tprmferito, tanto per cambiare, * fi perno, ao« somiglia ai tal 
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finati mediani detrtnter di una 
polto; nè a Bernardini ni a Ca- 
stellazzi. ni a Campatelli ni a 
Olmi. Forse, cosi biondo, pos¬ 
sente. duro nei • tackles • co¬ 
me nemmeno Io stesso Oliap- 
pella^ potrebbe ricordare ai me¬ 
no (fiovani l’antico Pietroboni 
che si batteva come un leone 
dietro a Ceventni e a Conti, e 
non milanese pareva ma brian¬ 
zolo. fate conto, o varesotto. 
Anche Invemizzi i nato a Mi¬ 
lano. ma dopo una precoce car¬ 
riera fro i pulcini nerorrurri si 
fece le ossa in provincia: e 
quando tornò alTInter col ruolo 
di riserva, non aveva più pau¬ 
ra di niente, nemmeno dei ti¬ 
tolari che fece fuori di corsa, 
con quello stesso impeto col 
quale, ieri, fu davvero il re del- 
P» ammucchiata • interista da¬ 
vanti a Matteueci. 

Ieri, a modificare e moderniz¬ 
zare il pista-pista sottoporta 
col quale la scabra Inter vitto¬ 
riosa airOlimpico difese per 
settamta minuti a goal di Ro^ 
Invmmizzi ora 41 cosid¬ 


detto » libero - del catenaccio. 
Non aveva un compito fisso, do¬ 
veva tenere d'occhio Da Costa 
e dare una mano a Tagliavini, 
e al tempo stesso x>oteva occor¬ 
rere dorè colera, a tamponare, 
frenare, anUcir>are gli attacchi 
nemici e rilanciare i * babiei » 
della sua prima linea. Invemiz¬ 
zi non perse un incontro: si mo¬ 
strò dotato d*un fiuto perfetto, 
d'uno posizione impeccabile, e. 
come faceva il grande Monti 
una rolla, pareva che le sue 
zampacce ruvide e la sua testa 
dura come il legno avessero i 
poteri d'una calamita: la palla 
era sempre sua. Quante volle lo 
abbiamo visto uscire dalle mi¬ 
schie come un dominatore e un 
padrone del campo, con la sua 
andatura sgraziata, e^i cia¬ 
battate Piolente e perfino pre¬ 
cise: cinquanta, cento. 

Invemizzi è stato insomma il 
degno capitano, di quelli con 
le maniche rimboccate come 
usava una volta, di ouesta In- 
ter poesana: una specie di Ar- 
dizzone, diciamo, capace di rac¬ 
cogliere attorno al suo petto, 
come in un guerresco e roman¬ 
tico quadrata, i suoi ammuc¬ 
chiati compagni. E fu giusto 
che olla fine, felici e meritevoli 
anche loro, gli saltassero tutti 
addosso ad abbracciar lo come 
eroe. rccK 


raggio c caparbietà, ma non 
sono sembrati abbast.anza 
convinti dell'iitilità della fa¬ 
tica cui si sottoponevano; non 
hanno mostrato — tolte scar¬ 
so eccezioni — ricchczz.'s di 
idee felicì- 

Ilanno corso, finché ce Io 
hanno fatto a reggere il rit¬ 
mo sostenuto dei più veloci 
avversari, ma non sempre so¬ 
no 5?-mbrati ancorati ad un 
raggionamento logico e im¬ 
mediatamente pratico 

Poi. quando i giovani c 
battaglieri attaccanti avver¬ 
sari — spronati da quello Za¬ 
glio che la società romana 
ha tanto affrettatamente mes- 
.so alla porta — hanno impa¬ 
rato quale strada battere per 
giungere al bersagìio, il fiato 
dei laziali, e partic.olarmente 
dei difensori, si è fatto pesan 
te. faticoso, asmatico e non 
sono rii;.*rjti a contenere la 
piccola furia avversaria. 

Sono occorsi cinquanta mi¬ 
nuti perché la partita cono 
scesse la propria stabile con¬ 
clusione; ma bisogna ricono¬ 
scere che la previsione sullo 
esito finale Si era maturaba 
nel primo tempo. 

I laziali, abbiamo detto, a- 
vevar.o opposto una discreta 
resistenza agli spallina riu¬ 
scendo in certi momenti a 
contrastare efficacemente la 
loro offensiva e giungendo 
anche ad insidiare la rete cu- 
5’odita dal sicuro Bertocchi 
Era Tozzi, dimostratosi in 
complesso il più insidioso at¬ 
taccante biancazzurro. a dare 
li tono alle più consistenti 
offensive laziali. 

Muccinelli infattL al pari 
di Moltrasio. era prevalente¬ 
mente occupato a tenere i 
collegamenti ed a cucire il 
gioco nella fascia centrale del 
campo, riuscendovi anche, fi¬ 
no al riposo, con discrete tro¬ 
vate. Se'.mosson, invece, nel 
primo tempo è uscito rara¬ 
mente dal guscio, nel quale 
pareva consigliarlo la rigide 
guardia di Costantini, mentre 
il giovane Biavi non sapeva 
far meglio contro quella vac¬ 
cine volpe ebe è LucefaL 

L'offensiva dei romani, di 


conspgijf'nza. mancava di 
coutinuit.’i e decisione nei 
momenti conclusivi, ma era¬ 
no .'opr.'ittutto le evidenti in- 
certf zze dei difensori a la¬ 
sciare via liliera ai commen¬ 
ti favorevoli ei padroni di 
casa. 

Bisognerebbe cercare di 
stabilire dove il demerito la¬ 
ziale ha lasciato disco verde 


al merito della Spai. Ad ogni 
modo, si può dire che i fer¬ 
raresi hanno meritato gli ap¬ 
plausi. 

Aggiungiamo soltanto un 
augurio per i... medici di 
casa laziale e cediamo la 
parola alla cronaca 

Girolamo MARZOLA 

fContlnua In 5. pag. 9. col.) 



Lo Bello ha vietalo a Businì di tornare 
sulla panchina degli allenatori nella ripresa 



GIIinni.A discute con l'arbitro LO BELLO 


Nririiilrn’allo fra I ilnr tempi di Koma-Intrr I dirigenti 
zlaliornssi hanno avuto ncc-sslonr di avvicinare l’arbitro r di 
nrotcslarr. a quanto pare In forma corretta ma piuttosto vlva- 
crnirnlr. Il loro disappiinlo prr la cnnressinnr del goal marcalo 
da flovaltl. t.a versione dei dIriRrnti romanisti, che è quella di 
t'anrttl. di Nordhal r di alcuni ^locatori che si trovavano In 
arra nel momento dri Roal. dice In sostanza, che fcovatll ha 
colpito la p.alla con II piicno prima di accnmpacnarla dntcr- 
iiirnlr In porta con II piede destro. 

Avvicinandosi aH’arhltro tra II primo e II secondo tempo. 
dIriRrnlI r tecnici romanisti rII hanno detto protestando quello 
che rltcnev.sno di aver veduto, l'arbitro II ha Invitati nella sua 
stanzetta r tra (iiialirn mura II h.! accusati di averlo acRredifo. 
puhiillcamriilr. • come malandrini ». 

• Malandrino sar.v lei • ha replicato Toni Businl al slRnor 
I.o Urlio di Siracusa, r a Ilusinl. per questa sua replica, l’arbitro 
ha impedito ird ecco la spIcRazIonc delTassenza di BusInl dalla 
panchina Riallorossa per tutto il secondo tempo) di tornare 
al bordi del rampo. 

Alla fine della partita, negli spogll.itoi. la polemica conti¬ 
nuata nel modo piu aperto e, da parte del presidente della 
ftoma. Sacerdoti, con molta spreRliidlcalezza. » GII daremo 
querela ». ha urlato Sacerdoti Ritardando la porta serrata del- 
rarbllro. « Qui non si fa questione sul risultato, perché come 
la Roma ha Riocato orrI. poteva prendere anche cinque Roal: 
ma altrtbiilre a tutti I dirlRentl della società la quallOca di 
malandrini è da mascalzoni, e roba che fa reagire a schiaffoni. 

R. V. 

fronllniia In I. paR, I. col.) 
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t'UNITA' DEL LUNEDI' 


SENZA PRECEDENTI IL BURRASCOSO MILAN-FIORENTINA (8-1) 

viola,, sequestrano il pallone 
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Hanno segnato nelTordine Virgili, Bean e Liedhoim (rigore) - Un altro 
‘‘penalty„ sciupato da Magnini - Pessima prova della difesa gigliata 
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MILAN: Buffon; Maldinl, 
Beraldo; Liedhoim, Zannier, 
Fontana; Galli, Schiaffino, 
Bean, Grillo, Cucohlaronl. 

FIOBENTINA: Sarti; Ma- 
cnlnl, Robotti; Scaramucci, 
Orzan, Sceato; Julinho, Grat- 
ton. Virgili, Montuorl, Loja- 
cuno. 

ARBITRO: slg. Maiirelli di 
Rniiia. 

MARCATORI: Virgili ai 
23' del primo tempo; nella 
ripresa Bean al 0* e Lie- 
dliolni al 17*. 

NOTE: spettatori 40 mila 
clrea. Nebbia fitta terreno 
pesante. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 29. — E' franta 
la difesa della Fiorentina. 
Scaraniucci, Magnini e Orzan 
sono stati t peggiori in cam¬ 
po. Scaramucci ha sostituito 
Chiappella infortunato.si du¬ 
rante l’ultimo allenamento. 
Scaramucci è alto circa un 
metro e settantasette e pesa 
novanta chili. Ha il torace ro¬ 
tondo, le gambe nodose, corre 
dondolando le spalle come un 
montanaro. E’ assolutamente 
privo di elasticità c di coor¬ 
dinazione. I suoi muscoli ec¬ 
cezionalmente sviluppati, so¬ 
no lenti, duri, legnosi. Non 
ha il tiro potente. Gli avver¬ 
sari lo scartano facilmente 
con una fìnta o con un guizzo 
laterale. Inoltre non sa intui¬ 
re le intenzioni dell’umo che 
sta controllando. liaramente 
al piazza nella giusta posi¬ 
zione, raramente allunga la 
palla con precisione al com¬ 
pagno smarcato. 

Magnini rientrato in for¬ 
mazione dopo una lunga as¬ 
senza pare abbia perduto 
completamente quelle qualità 
atletiche e tecniche che a un 
certo punto della sua carrie¬ 
ra lo avevano fatto salire sino 
alla maglia azzurra. Carica¬ 
va l'ala sinistra del Milan, 
Cucchiaroni, a testa bassa; 
non ha azzeccato un passag¬ 
gio, arrivava regolarmente m 
ritardo sulla palla. 

Ha tirato il calcio di ri¬ 
gore che avrebbe potuto dare 
il pareggio alla squadra, co¬ 
me io avrebbe tirato un prin¬ 
cipiante. Ha colpito la palla 
di piallo, con l’interno del 
piene imprimendo alla sfera 
una velocità assai ridotta. 
Huffon non ha avuto alcuna 
difficoltà ad afferrare il pal¬ 
lone. 

Orzan aveva 1 riflessi ap¬ 
pannati. Si accorgeva del pe¬ 
ricolo un secondo dopo che 
l’avversario gli era ormai 
sfuggito Galli e Bean gli so¬ 
no andati via parecchie volte. 
Orzan è un giocatore onesto 
e serio: anche oggi non si è 
risparmiato ma nella centrale 
del suo cervello le lampadine 
rosse dei riflessi non si ac¬ 
cendevano o meplio si accen¬ 
devano in ritardo. Segato e 
Robotti hanno fatto il passi¬ 
bile e l'impossibile per aiuta¬ 
re i tre compagni della dife¬ 
sa. Segato è stato tra i mì(;iio- 
ri in campo. 

Completalo cosi un primo 
quadro della partita per ciò 
che riguarda la Fiorentina 
resta da dire che Orzan è 
forse il meno responsabile 
degli altri due: Infatti ii cen¬ 
tromediano della Fiorentina 
gioca da tempo in tandem con 
Chiappella del quale non fa 
altro che eseauire gli ordini. 
Chiappella non c’era e Orzan 
si è trovato spaesato. Abbia¬ 
mo misurato il valore di 
Chiappella: senza di lui la 
difesa della Fiorentina è fra¬ 
gile, perde la capacità di ra¬ 
gionare e anche di reagire. 
Naturalmente i cinque uomi¬ 
ni della prima linea hanno ri¬ 
sentito per riflesso dei mali 
della difesa. A Julinho a 
Montuori a Lojacono a Vir¬ 
gili a Gratton non arrivava la 
palla. Non si sentivano si¬ 
curi alle spalle. Dietro di essi 
c’era il vuoto. 

A metà campo il gioco del¬ 
la Fiorentina subiva una netta 
interruzione. Gratton e Mon- 
tuori hanno tentato di chiu¬ 
dere le falle retrocedendo ma 
il buco era troppo largo. La 
presenza di Montuori in pri¬ 
ma linea è indispensabile alla 
complicata manovra fiorenti¬ 
na e quando il giocatore si as¬ 
sentava ce ne accorgevamo 
immediatamente. Buffon è 
stato impegnato poche volte: 
ha respinto non più di quat¬ 
tro palloni nel primo tempo 
« pochi di più nella ripresa. 

Il Milan ha avuto almeno 
sette occasioni per segnare. La 
porta viola è stata minac¬ 
ciata di continuo. Qualsiasi 
azione del Milan avrebbe po¬ 
tuto concludersi con una rete. 
Bean, Galli, Grillo e Cucchia- 
Toni hanno sprecato numerose 
palle. Bean e Galli hanno 
spedito la palla fuori dalla 
' porta da pochi metri. L’in¬ 
telligente Schia^no ha diret¬ 
to le manovre nella zona 
controllata da Cucchiaroni, 
Schiaffino. Grillo e Cucchia- 
roni hanno costituito un trio 
mobile che passandosi e ri¬ 
passandosi la palla scavalca¬ 
va a piacimento la difesa 
viola. 

Nella ripresa è scesa la 
nebbia e ci i stato impossi¬ 
bile seguire tutte le fasi del 
gioco. A quattro minuti dalla 
fine la Fiorentina ha cercato 
di evitare la sconfitta appel¬ 
landosi al regolamento. La 
visibilità era assai ridotta e 
forse se alFinizio dell'incon¬ 
tro la situazione fosse stata 
eguale l’arbitro avrebbe in¬ 
terrotto la partita: ma si era 
al termine della gara e Mau- 
relli non ha dato ascolto elle 
richieste dei toscani 
Siccome Magnini e gli altri 
viola si erano impadroniti 
della palla e si rifiutavano di 
continuare la partita, t’arbi¬ 
tro ha lasciato passare i mi> 
nuti che mancavano al ter¬ 
mine e poi ha fischiato la fine. 

£’ stato un episodio spia¬ 
cevole, di pessimo gusto. La 
Fiorentina avi ebbe perso an¬ 
che se ciJoue stato il sole. 

E ora eccovi la cronaca 
mnteggiata della partita. Sin 
éolla sera precedente sulla 
città era scesa la nebbia. Nel 
pomeriggio la visibilità per le 
strade era molto ridotta. Te¬ 
mendo che la partita venisse 
rlmandirtnj molti sportivi to¬ 
ma r i m a rti a casa. Sulle grò- 


dinOte HOU Ul 

^ ^ rantamila spel 

I Pari Genoa e Torino (1-1) | 

i i minuti le duo 

I nel derby delle derelitte,, | 








i GENOA: FrancI, Bcccattinl. Monardi, He Angells, ^ 
S Carlini, I.eopardI, Frlgnaiii, Abbadie, Dal Monte, Ro- « 

^ botti. Corso. ^ 

^ TORINO; RIganioiili, Ingrava, Brane.ileoiii. Bearzot, ^ 
f, Gaiizcr, Fogli, Arte, Armano, Bonifuul, Bcrtuloiil,. ^ 

^ Tacchi ^ 

$ ARBITRO: Boati di Milano. 

^ MARCATORI; Aree al 23* del primo tempo; nell.i ^ 
^ ripresa: al 27' Alibadic. ^ 

4 ^ 

r r 

^ Ancora un pareggio oggi a Marassi: protagonisti Genoa ^ 
^ e Ttirliio. I rossoblu, reduci della iirosa di Vieeiua. non ^ 
^ hanno saputo infrangere la granitica difesa del granata v 

5 o dopo avere rliluso In ssanlagglo la prima parte dello z 

% Incoiilrn. grazie ad una prodezza d| Ablmdle sono riti- z 
z scili nella ripresa a ristabilire le corti della gara. Il ^ 
Z primo tempo Ita visto una nella prcsalctizn delle azioni ^ 
z del padroni di casa I (|uall al loro attivo lianno rcglstralti 6 

^ ben 9 angoli; tutl.aila su una azione di ciintropleile al z 

^ 23' linniiu Incassalo una rete. Nella ripresa II Genoa ha z 

^ dominato l'avversarlo che. arroccatosi nella sua area, si C Z 

^ ditcso strenuamente dagli assalti del rossoblu: al 27' In p 

Z rete del pareggio. Le due reti. Imparabili, sono state al- ^ 

z trrlinnte prodezze del due allaccanti sud-anirrlcatii, nien- i 

Z tre II contenuto tecnico della partita ha lasciato nl(|iiaiilu z 
^ a desiderare. Ad una massiccia difesa granata il Genoa z 
f non Ita saputo opporre un penetrante attncco; spesso la z 
^ sua manovra troppo elaborata a tnrt.^ campo, perdei a <11 ^ 

z consistenza In area di rigore, t.a srnuenzn delle due reti. ^ 
Z Al 23' del primo tempo per un fallo di Carlini su Armano, f, 
« l’arbitro concede una punizione nella iiielA campo grnon* z 
^ na; batte Fogli che traversa al centro ove è appostalo z 
^ Arce; l’nttaccnnte Indugia e poi da 20 metri lascia partire z 
^ un secco tiro che s'Inflla nella port.i <11 FrancI <iuasl z 

^ all’Incrocio del pali. Al 27’ della rlpr<'sa. a seguito ili uno ^ 

z scambio Corso-Roboltl. la palla peri iene al mitro ove 

« Abbadie pur pressato da <lue avversari riesce a fermarla 4 
Z e. con un pronto dietro front, a spedirla In rete eiltamlu z 
^ il tuffo di Rlgamonti. (Nella foto; Abbadie). ^ 


dlnate non vi erano che qua¬ 
rantamila spettatori. All'Inizio 
della gara la nebbia si è dira¬ 
data ed è stato possibile ve¬ 
dere tutto il rettangolo. 

Fischio d'avvio. Per cinque 
minuti le due squadre si os¬ 
servano con attenzione poi II 
Milan fa breccia dalla parte 
di Scaramucci e di Magnini. 
Fugge Cucchiaroni che con 
due stretti • dribblings •, su¬ 
pera prima Scaramucci e poi 
Magnini. Giunto all'altezza 
della bandierina del calcio 
d'angolo il calvo sudamerica¬ 
no alza la palla al centro del¬ 
l’area di rigore. 

La riceve Galli che ha scar¬ 
tato Orzan e si è piazzato in 
posizione di tiro. Galli è a 
cinque metri dalla porta 
completamente aperta al tiro, 
giacché Sarti era uscito a 
vuoto. Galli riesce a alzare la 
palla oltre la traversa. Lo 
stadio esplode in un solo fi¬ 
schio rabbioso e prolungato. 
La difesa della Fiorentina 
non esiste c il Milan preme. 
Al 0’ Schiaffino che, con in¬ 
differenza e eleganza guida 
la prima linea servendo ai 
compagni dei palloni stupen¬ 
di, che par che dicano «met¬ 
timi in porta, mettimi In por- 
t!a-, lancia Galli che tira 
precipitosamente su Robotti 
per caso trovatosi sulla linea 
della porta. Al 12’ Orzan si 
lascia inspiegabilmente sfug¬ 
gire Beau. Il pìccolo centra¬ 
vanti entra in area Sarti esce 
alla disperata. Bean Tira * 
la palla va a sbattere sulla 
faccia del portiere. Se Bean 
avesse toccato leggermente la 
sfera indirizzandola in un 
lato avrebbe sicuramente se¬ 
gnato. 

Ci aspettiamo da un mo¬ 
mento all’altro che il Milan 
segni quando ecco, di con¬ 
tropiede, la Fiorentina va tn 
vantaggio. Julinho con una 
velocissima serpentina taglia 
il prato. Virgili corre a gran 
velocità in avanti inseguito 
da Zannier. Julinho gli passa 
la palla in profondità. Z.antiler 
sforcui l’aria c fallisce l’inter¬ 
vento. Virgili si impadroni¬ 
sce della sfera entra in arca 
e tira da una quindicina di 
metri. Il violentissimo tiro 
angolato sorprende Buffon. 
Siamo al 23’: uno a zero per 
i viola. Per un quarto d’ora 
l’attacco della Fiorentina con¬ 
trolla il gioco. Al 37’ Virgili 
ttisacca ma si trova in fuori 
gioco. Al 44’ Bean potrebbe 
pareggiare ma da dieci metri 
tira sul portiere, che respin¬ 
ge, c Grillo di rimandò met¬ 
te la palla fuori campo, /ti¬ 
tanio Zannier. che per arre¬ 
stare Virgili nella azione del 
gol si é pro<lotto una tlistra- 
zione muscolare alla coscia 
destra, zoppica sempre più c 
vtcn spostato all'attacco Gal¬ 
li retrocede al fianco di 
Schiaffino e Liedhoim si piaz¬ 
za al centro della mediana. 

Sulla spinta del primo tem- 

f io la Fiorentina riprende nel- 
a ripre.sd ad attaccare e Buf¬ 
fon é impegnato da un tiro 
di Lojacono da uno di Grat¬ 
ton e al 5' Maldini re.spinge la 
palla stando sulla linea bian¬ 
ca. E’ finita per la Fiorentina. 
Schiaffino riordina le azioni e 
Cucchiaroni e Grillo sono di 


nuovo a contatto con Scara¬ 
mucci e con Magnini. Al 9‘ 
Bean conclude una azione en¬ 
tusiasmante, fatta di ffuattro 
passaggi che hanno spiazzato 
l'intero settore difensivo vio¬ 
la e da circa venti metri ful¬ 
mina il portiere con un tiro 
dall'alto al basso diagonale. 

Al 17' Segato atterra Gril¬ 
lo In area e l'arbitro concede 
il rigore che Liedhoim rea¬ 
lizza con una stoccata a lato. 
Non si vede quasi più niente. 
La Fiorentina in massa oltre¬ 
passa la metà rampo. La gara 
si fa accesa. Gratton e Gril¬ 
lo si menano un paio di pu¬ 
gni sulla faccia. Al 37' Fon¬ 
tana sgambetta Montuori in 
area. Tira li rigore Magnini e 
Buffon para. Al 40' la Fio¬ 
rentina chiede la sospensione 
della partita. Per quattro mi¬ 
nuti l viola fanno cerchio at¬ 
torno all'arbitro: non voglio¬ 
no ridargli il pallone che han¬ 
no consegnato a un dirigen¬ 
te. Si assiste ad uno spetta¬ 
colo veramente insolito e po¬ 
co bello. MaurelU aspetta, di¬ 
scute, poi guarda l'orologio e 
dice: « E’ finito l'incontro. Me 
ne vado negli spogliatoi 
Forse la Fiorentina reclamerà. 

MARTIN 
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3IILAN-riORENTINA 2-1 — VIRGILI porta In vantaggio I viola che poi verranno raggiunti p su|ierati 
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(Tclefoto) 


ALLA DISTANZA IL LANEROSSI SI CONFERMA “CASTIGAGRANDI,, 

Due volte In vantaggio il Bologna a VIcenia 
e due voDo è raggiunto e poi superato (3-2) 

Le reti sono state realizzate da Bonafin, Campana (2) Badi (rigore) e Marchi 
Sono stati battuti dieci corners per ii Lanerossi contro uno per i petroniani 


LANEROSSI: L ii i -s o n. 
Giaroli, Cappucci; De Mar¬ 
cili, Iliirelli, Delll Intioccn- 
II; Agnolctto, Fiisatii. Mar¬ 
chi, Campana, Savoinl. 

nOLOGNA: Santarelli. 
Ruta, Capra; Rnilt, Miallch. 
rilinark; Fasciitti, Maschio, 
Pivatclli. Ratitlon. Rniiafin. 

ARBITRO: LiveranI di 
Torino. 

RETI: nel primo tempo 
al 4’ Bonafin. al 13’ Cam¬ 
pana, al 17’ Bolli (su rigo¬ 
re), ai 23’ Campana; nella 
ripresa al 10’ Marchi. 

NOTE: Terreno viscido 
aiibondanteroente cosparso 
di segatura. 

(Dal nostro cor rispondente) 

VICENZA. 29 — Sembrava 
che il Bologna dovesse fare 
del Lancro«si un solo bocco¬ 
ne La stia era stata tina 
partenza fulmine, con Bona- 
fln pronto, dopo neanche 
(juattro minuto di gioco, a 
d.ìre il primo dispiacere a 
Lui.son. Filavano che era un 
piacere vederli, i rossoblù. 
sulle eli di un gioco veloce. 


tutto passaggi di prima, aper¬ 
ture improvvise c lanci in 
p^oforldlt,^ che venivano sfnit- 
tati .soprattutto rl.-i Piv.itolli 
c Honatìn, che app.inv.ino in 
gran vena. 

11 pareggio di Campana era 
parso ai più come un infor¬ 
tunio, una stecca del gr.an 
concerto rossoblù. Difotti, in 
nu'n che non si dica. Boiialin 
era di nuovo proiettato in 
rete, e il <• niant » con cui 
(ìinroli cercava di s.ilvar.si 
non faceva altro elio provo¬ 
care un rigore convcrtito da 
Rodi Ma ecco die (nielli dio 
dovevano demoralizzarsi si 
moltiplicano in campo, accc- 
lernno. il gin eccezionale ritmo 
delle proprie azioni (e su 
quei pesantissimo terreno!), 
scliiaceinno a poco a poco i 
rossoblu ndl.a propria area 
i\ questo punto abbiamo 
assistito al progressivo disin¬ 
tegrarsi del magnifico Bolo¬ 
gna ddt’imzio 

E’ successo pedeiò l’ine¬ 
vitabile: prima il nuovo pa¬ 
reggio. poi, nella ripresa, il 
terzo goal dei padroni di casa 
La realtà è che il Bologna 
costituisce una stpiadra cmi- 


GRAZIE AD UNA “DOPPIETTA,. DI POSIO NEGLI ULTIMI MINUTI 

In exir emis il Nopoli piego rudinese (3-2) 

Gli azzurri erano andali iti vaniaggio con Di Giacomo (inforinnalosi nell'azione) poi aveva pareggialo Panialeoni 
e infine i frinlani erano passati a condurre sn rigore realizzalo da Lindskog - Deludente la prova dei partenopei 


UDINESE: Cuillcinl, De Giovanni, Vaiente; Piqué, Carda¬ 
relli. Sentimenti V, Manente, Panialeoni, Bctiini, Lindskog. 
Fontanesi. 

NAPOLI: Bugatti. Comaschi. Greco II; Morin, Bcteilo, 
Poslo; Di Giacomo, Pesaola. Vinicio, Bertucco. Gasparini. 

.ARBITRO: Grignani di Milano. 

RETI: nel primo tempo ai 3' Di Giacomo, ai 22' Panta- 
leoni; nella ripresa atl'il’ Lindskog su caldo di rigore, al 31' 
ed al 42' Poslo. 


(Dalla nostra redazione) 

N.APOLI, 29 — Il vecchio 
proverbio ammonisce: tutto è 
bene quel che finisce bene, e 
mai come stavolta ci sembra 
il caso di tirarlo in tallo por 
iniziare il racconto di una 
gara che il Napoli ha finito 
col vincere sul palo d'arrivo 
dopo aver giocato la più de¬ 
ludente e brutta delle partite 
di questo campionato, almeno 
in casa. 

E dunque raccontiamola 
semplicemente affidandoci al¬ 
la cronaca questa strana par¬ 
tita. avverUndo però die il 
successo del Nairoli — con- 
tras'.Bto c striminzito — non 
è comunque da considerarsi 
immeritato e come il frutto 
di un regalo della sorte, per¬ 
chè airUdinesc che per tre 
quarti di gara ne e%*e\ie con¬ 
trollato lo svolg.mento. pas¬ 
sando addirittura m vantag¬ 
gio all'inizio della ripresa, 
bisogna addebitare il grave 
errore di essersi ntire'a dalla 
lotta nella fase più debeata 
della gara, allorché era pre- 
vedibiU che il Napoli avreb¬ 
be dato l'anima per acciuf¬ 
fare le vittoria. 

L'inizio è favorevole agli 
azzurri. Le zebrette friulane 
non avevano ancore avuto il 
tempo di organizzare il loro 
gioco che già il Napoli pas¬ 
sava in vantaggio. Invita Vi¬ 
nicio. e Di Giacomo risponde 
con velocissima fuga dalla 
posizione di ala destre, ep- 
punto il ruolo che Ama dei 
gli aveva assegneto. 

Cudiciiii esce elle dispera¬ 
te, ma quando Di Giacomo 
tira neppure vede il violen¬ 
tissimo pallone che si insacca 
alle sue spalle, e sullo slancio 
lo scontro con l'attaccente è 
inevitabile. Sembra che il 
lungo portiere abbia avuto la 
peggio, ed invece è Di Gia¬ 
como che resta a terra e re¬ 
sterà inutilizzabile al suo 
posto per tutta la gaie. 

Uno is'antaggio sensibile 
per il Napoli del quale la 
Udinese profitta subito. 

Lindskog al quarto (Torà 


costringe DugatU ad una ma- 
pnific.i svioiG in angolo per 
impedire che il pallone ma- 
glslrolmentc battuto sU calcio 
di punizione finisse in rete. 
Comunque il Napoli era in 
giornata assolutamente nego- 
ti\'a. 

I suoi uomini sembravano 
fermi, all'afacc^ si giocava 
senza un’idea chiara, a cen¬ 
tro campo Bertucco vagolava 
come imbambolato, né pote¬ 
va dirsi sicuro il comporta¬ 
mento della difesa per gli 


squilibri di Com.nschi c certe 
esitazioni di Bcteilo ancora 
una volto chirmato a coprire 
il ruolo di mcdioccntro che 
mal gli si addice. 

Talmente sfas.ito ed in¬ 
concludente appariva questo 
Napoli che quando al 22' la 
Udinese colse il pareggio, 
subito si paventò il peggio, 
nessuno riuscendo ad imma¬ 
ginare in qual modo 11 Na¬ 
poli avrebbe potuto tenere 
tesin a questa Udinese mode¬ 
sta fin che si vuole, ma che 
teneva il campo con accor¬ 
tezza c seguii comunque 
uno schema di giuoco effi¬ 
cace c produttivo. 11 pareg¬ 
gio fu bellissimo. 

L'azione partì da Fontanesi 
che driblò Comaschi un paio 
di volte fino a fargli perdere 
l’equilibrio e quindi centrò e 
fil d'erbo Irruppe su quel 


Negli spogliatoi dell’ Olimpico 

(Conilnnazto nf dalla terza pagina) 

E 11 signor Lo Bello ne meriterebbe dar da fargli girare la 
l«ta dall altra paiTe. Questi sono gli arbitri che non vogliamo, 
ed e ora di farla flnlta ». 

SI è cercato Invano, snblto dopo questa sfuriata, di chiarire 

gli Incidenti fra I giocatori glallorossi e l'arbitro e poi fra lo 
stesso arbitro F I dirigenti della Roma. Panetti, se non giudice 
Imparziale, può essere considerato il testimone più importanie 
del fatto. ^ 

E cosa dice II portiere romanisU* Dice questo: « RovatU ha 
rtmhalzo della palla che gli era stala passata da 
Bicicli, ITia colpita con il pugno mandandola avanti di cinque 
o sei metri, si è quasi fermato aspettando II «sebio dell’arbitro 
e b« dato roltlmo tocco verso la porta senza convinzione, come 
se si attendesse Tannullamento del goal ». 

E Invece cosa é accaduto? E' accaduto quello ebe racconta 
«hlgglfc il capitano glallorosso. il quale ha Invitato l'arbitro 
a chiedere il suo parere al gnardiallnee senza che II direttore 
di gara accogliesse l'ins-llo. . Sono poi andato dal guardialinee. 
bo chiesto a lui di dire aH'arbitro quello che asesse eventual¬ 
mente visto, ma 11 guardialinee ha risposto: " Potrà parlare 
*®l? l’arbitro tnl tntrtpritfrà Ma l’arbUro non Io ha Intcr- 
prtlato! Non è modo, questo! »• 

Slamo andati da Rovatti, glj abbiamo chiesto come si è svolta 
I azione, ma in tutta la descrizione che del goal ha fatto il 
giovane Interno Interista, non vi è traccia alcuna del fallo di 
mano; • Panetti non ba toccato per niente la palla, quindi non 
si pud parlare di carica al portiere. Non ti pud parlare nem¬ 
meno di fallo di mano. TInazzl ba centrata. Bicicli ba schiacciato 
» terra la palla con la testa, lo bo colpito — con un po’ di 
fortuna — la palla con la coscia, poi fbo messa dentro, come 
tutti hanno visto ». 

• Ma I romanisti dicono che bai preso la palla con la mano, 
e Panetti era a due passi, teoricamente quindi non potrebbe 
sbagliare ». 

• Non d affatto vero — ba replicato Rovatti —; la palla non 
l'ho neppure sfiorata con la mano: prima la coscia, poi II piede ». 

Abbiamo raccontato a Giuliano la versione di Rovatti: « Quel¬ 
lo Il le racconta belle, e potrebbe prima metteiat d’accordo tra 
sd e sè. In campo, el ba detta di aver preso la paUa eoi petto, 
adesso racconta di averla sfiorata con la coscia. Ma faccia 
U piacere... ». 


pallone velocissimo P.antaleo- 
ni e staffilò deci.«o nell'angolo 
tasso mi'Mendo Bugatti fuori 
c.ìusa. Si chiude il pri¬ 
mo tempo in parità, ma la 
Udinese aveva mandato al¬ 
l'aria qualche buona occasio¬ 
ne. Avrà modo di pentirsene. 
E 5«rà un pentimento ancora 
più amaro se si considera che 
uiril della ripresa era riu¬ 
scita addirittura a condurre 
e Io sua vittoria sembrava 
ormai scontata. Passò stavol¬ 
ta su calcio di rigore, un 
rigore che trovò tutti d'ac¬ 
cordo perche il fallo di Greco 
su Bottini ero stato evidente. 

Il pubblico cominciò a 
fischiare sdegnato, e — ci 
dispiace a dirlo — quei fischi 
furono i giocatori acquistati 
di recente a calamitarne di 
più. 

Vinicio era sempre IL ai 
limiti dell’arca ad attendere 
un pallone, mai partecipando 
agli sforzi degli altri. Ber¬ 
tucce continuava a girare a 
vuoto, sperdendosi. Gasparini 
aveva perso incisività e smal¬ 
to. la difesa pure preoccu¬ 
pava 

Restarono a lottare in pochi 
tenacemente, rabbiosamente : 
Moria col solito disordine, 
Posio e soprattutto Pesaola. 
E possiamo senz’altro affer¬ 
mare che le vittoria del Na¬ 
poli è legata a questi due 
nomi, a questi due uomini 
che ressero fino in fondo 
tattendosi con furia seK’aggia. 

Meritatamente Pos:o ha si¬ 
glato le due reti che hanno 
rovesciato il risultato, meri¬ 
tatamente la folla si entusia¬ 
smò alla prova di Pesaola 
che tenne il campo in ogni 
zona, improvvisandosi anche 
terzino quando il caso lo ri¬ 
chiese. Senza mai mancare 
nel compito di rifornire i 
compagnL 

Posio ormai si era spostato 
decisamente aU'attacco. Sfio¬ 
rò il gol al 28' (mando colpi 
forte di testa sulla parabola 
di un angolo battuto da Ber¬ 
tucco. ed il colpo gli riuscì 
appena tre minuti dopo. An¬ 
cora Pcaaola del centro cam¬ 
po imbeccò egregiamente Vi¬ 
nicio che lottò a lungo per 
il possesso di quel pallone, 
alla fine centrando basso. 

Si catapultò Posio nel vivo 
della difesa friulana ed ebbe 
la meglio. D p.ircggio era 
raggiunto a al 43* al ebbe 
poi l'epi.sodio chiave della 
gara. Rimessa laterale di Pe¬ 


saola. palla B Gasparini che 
effettua un lungo traversone 
sul quale Cudicini cercò di 
arrivare' primo in uscita. E 
ci sarebbe arrivato, sc il ten¬ 
tativo di Posio di colpire co¬ 
munque quella pialla — onche 
con la mano, come mostrò — 
non lo avesse imprcs.'sionato 
facendolo fermare. Sta di 
fatto che né Cudicini né Po¬ 
sio toccarono quel pallone 
che fini la sua corsa contro 
il palo. Accorse allora pre- 
eipito.'samentc un difensore 
I>er ricaccinrlo lontano, ma 
ancore una volta Posio _ fu 
più lesto, ed infilò dcfiniti- 
\amcntc. 

MICHELE MURO 

Atalanla Alessan dria M 

AT.XUANTA: GalbUtl. C*r- 
<lonl. Roncoli; Sanlrh. Gusiav- 
sson. iViioni; Pcranl. Annovaz- 
zl. Ronzon. Conti. Longoni. 

Alrssanilria: Mobili. Slarccl- 
llnl. GUromazzl: SnWero, Pc- 
dronU Traverso: Castalilo. Ma¬ 
nenti. Vonlanthen, Albcrtclll. 
Savioni. 

RETI: Nel primo tempo al 
3g' Ronzon; Nella ripresa al 10' 
Manente. 


E R I E A 


I rìsBitati 

•.Alalanla-.AIessandri» 
•Genoa-Totino 
*Javentas-Sampdoria 
(rinv. per nebbia) 
*Lanerossi-BoIogna 
*Mllan-Fiorentina 
•Napoli-Udinese 
Inter-’Roma • 
•Spal-Ijizio 
•Verona-Padov» 

La cifissifìca 

Jnventns 14 10 1 3 2 

FiorenU IS 8 4 3 2. 

Napoli là 8 3 4 3 

Padova 14 8 3 3 2 

Roma là 5 8 2 1 

Alessan. 15 6 5 4 1: 

Inter là 6 4 à I 

I^aneroa. là 6 4 à 2 

Verona là 6 3 6 2: 

Bologna là 5 4 d 2 

Torino là 4 à 6 I 

Spai là 4 à 6 I 

I.azio là 4 à 6 2 

Sampdo. 14 2 8 4 1 

Milan 14 2 7 à L 

Udinese là 3 5 7 2 

Genoa là 2 5 8 2i 

AUlanta là 2 5 8 li 


nentomente d'attacco. I suoi 
uomini di punta si rendono 
utili al coinjilesso soltanto in 
fase offensiva Quando deve 
subire, il Bologna si .spezza 
in duo tronconi, c inetto in 
evidenza un terribile vuoto 
a centro campo, uno squilibrio 
che si dove essenzialmente 
alle deficienze del quadrila¬ 
tero (degli interni, in specie, 
malgrado il prodigarsi di 
Randon). 

Tutto ciò non deve, s'in¬ 
tende. sminuire i meriti del 
Lancrossi Vicenza Possiamo 
anzi dire che i difetti del 
Bologna sono emersi in pieno 
proprio per le virtù degli av¬ 
versari. Apparsi agonistica- 
mente e atleticamente irre.si- 
stihili. padroni di un gioco 
organico perfettamente fuso, 
in cui pregi c difetti dei sin¬ 
goli si esaltano c si compen¬ 
sano nella manovra d'nssieme 

Occorre anche dire che. pur 
nella coralità della sua azio¬ 
ne, alcune individualità hanno 
fatto spicco, come il corag¬ 
gioso Luison. l'esperto Gia¬ 
roli. il tecnico Delì’Innoccnti. 
rincsauribìlc Agnolctto. l'in- 
telligente Campana e il guiz- 
Ztmte Fusalo. 

Nel Bologna, invece, troppi 
alti e bassi. I meno discon¬ 
tinui sono stati: Pilmark. 
Mìalich. Bodi e Randon: i 
più brillanti (ma solo a trat¬ 
ti), Bonafin e Pivatclli. 

Làverani ha arbitrato con 
sufficiente polso una partita 
difficile, che si è accesa ra¬ 
pidissima come un fuoco di 
artificio. Già al 4’ infatti un 
veloce sc.anibio Bonafin-Piva- 
tcUi-Bonarìn. permetteva al 
rosso, incuneatosi al centro, 
di battere con un forte dia¬ 
gonale Luison in uscita. Do¬ 
minano i rossoblù in questo 
prima fase. Improvviso, al 13'. 
il pareggio del Vicenza: at¬ 
tacco a valanga dei locali, 
traversone di Marchi dr.ll'e- 
strema do.stra. buco di Savoi- 
n:. entrata decisa di Camp.ana 
rhe stnffil.-i in rete. Il gioco 
prosegue vivacissimo, alterno 
ed emozionante. 

.Aru’or.a 4 minuti dopo. Ran¬ 
don fa partire Bonafin in 
contropiede II rosso si de¬ 
streggia beniss.mo tra Giaroli 
e BurelLi. scatta in area, palla 
al piede quando... la sfera 
torna indietro. Giaroli. cadu¬ 
to. aveva respìnto con iin 
pugno Livcrani indica :l di¬ 
schetto del rigore. Bodi rea- 
l.zza con un forte tiro. 

Tutto da rifare per il La¬ 
ncrossi, che non si scoraggia 
c preme anzi suU'accelcralo- 
re L’infaucabilo Agnolctto 
port.a av.anli p.alloni su p.allo- 
ni. xM 2.3' il Bologna è in 
angolo Batte Savoini. un bo¬ 
lognese respinge corto Cam¬ 
pana prontiss.mo arrosta e 
tira secco e preciso' goal 

Il Bologna, a questo punto, 
si siede. Subisce qu.as. senza 
reagire la netta preminenza 
av\ersan.a. Solo al 37' Piva- 


SERIE B 


I nsoltati 

•Catanta-Czgliari 2-0 

•Marzott<»-Bresci» 4-1 

•àlodena-Lecco 0-0 

•Palermo-Venezl» 0-0 

Como-*Sarabenedeltese 2-0 
*Taranf<»-Pralo 2-1 

•Triestlna-Novar» 0-0 

•àlessIna-Parma 0-0 

(d.sp. il 22-12) 
•Simmenthal-Bari 
(r -.nv a mercoledì) 


telli riesce a far partire Ma¬ 
schio che viene atterrato sul 
limite. Punizione senza e.sito. 
Ripresa con Vicenza che ha 
ancora tanta «birra - in cor¬ 
po d.i schiacciare il Bologna 
in area x\l 10' scatta Agno¬ 
lctto sulla destra, ellissi a 
fondo campo gioca Randon. 
indi traversa preciso su 
De Marchi, che di testa devia 
in rete. E i rossoblu? Tutti 
fermi a guardare. 

In svantaggio, il Bologna 
deve ora tentare la rimonta 
Attacca, adesso, e piace di 
più. Persino in difesa. Ma 
non passa. Al 25’ Pilmark, 
fattosi sotto, alza un pallone 
a Bonafin. che tenta la girata 
di lesta; Luison devia. CÌapra 
con la mano, ficca in rete: 
l'arbitro annulla. 

E annulla onche il goal se¬ 
gnato da Pnscutti al 30’ su 
cross dì Bonafin Pivatclli. 
infatti, ostacolava visibilmen¬ 
te il portiere. Nient’altro da 
dire: so non questo, che B 
Bologna, attaccando quando 
era in vantaggio, avrebbe fat¬ 
to forse più bella figura otte¬ 
nendo un più utile risultato 
ROLx\Nno PARISI 


Juvenfus-Samp 
rinviafo per (a nebbia 


TORINO, 29 — Oggi. 6U To¬ 
rino, v.istl b.itichl di nebbia va- 
gav.ino ad Intermittenza, spo¬ 
standosi da una zona airaltra 
delta cHtà II solo splendeva In 
borgo S.m P.iolo, tanto per fa¬ 
re un esempio e a Barriera di 
Mil.ino. mveee. non ci si vede¬ 
va ad un p.isso di distanza II 
pubblico, abb.ietanza numeroso 
6 perciò affluito allo stadio co¬ 
munale sperando di trovare 
Condizioni di visibilità buone. 
Niente da fare, era una zona, 
anclic (]Uella, colpita dalla neb¬ 
bia 

Le due Squadre sono scese in 
campo mentre il b.ineo di neb- 
bi.i si alzava ed abbassava. Lo 
arbitro designato per l’incontro 
fra Juve c Samp era Grillo di 
Napoli. Con i due capitani c 
alcuni dirigenti l'uomo in giao 
ehetta nera ha cominciato gli 
c.sami lidia visibilità spostanrTo- 
si da una porta all'altra seguito 
da un piccolo gruppetto di spe¬ 
ranzosi Lo prove con l'aiuto 
dei segnalinee appostati ai vari 
angoli sono durate molto Poi 
l'.irbilro e il suo seguito sono 
spariti nel sottopa.ssaggio diretti 
agli .'pogliatoi 


SEMPRE TRA I PRIMI I RAGA ZZI DI ROCCO 

Parità nel “derby veneto,, 
tra Verona e Padova (1-1) 

Le reti sono state segnate da Stefani¬ 
ni e Hamrin nel corso della ripresa 


VF.RONxX: Ser\idati. Basi- 
lianì. Cuttica. Tcsconi. Roset¬ 
ta. Larini. Bagnoli, Ghiandi, 
Del Vecchio, Stefanini. Bas- 
salti. 

PADOV.A: Pin. Blason, 

Seagncllato. Pison. Azzini, 
àloro. Hamrin. Rosa. Bri- 
ghenti. Mari. Boscolo. 

.ARBITRO: sig. Ferrari di 
àlilano. 

NOTE: ciclo coperto, neb¬ 
bioso. Terreno leggermente 
pesante, spettatori 16.000 cir¬ 
ca. Rosa inforlnnato è nsci- 
to dal campo al 30’ della ri¬ 
presa rientrando dopo 5’. An¬ 
goli 7 a 6 per il A'erona. 

RETI: nella ripresa al 18’ 
Stefanini, al 2.V Hamrin. 

VERONA. 29. — II derby 
veneto si è chiuso in parità 
ed il risultato può considc- 
r.irsi giusto. Ad un primo 
tempo, nel quale il Verona 
ha marcato una certa preva¬ 
lenza rispetto alFavvorsana 
è seguito un secondo tempo 


E R I E C 


I risaluti 

Fedil-’Carbosarda I-O 

•Catanzaro-Bìellese 
(r.nv. por ncbb.a) 
•Mestrina-Rat enna 2-1 

•Pro A’ereelli-Reggiana 
•Reggina-Slena 1-0 

•Salernitana-Pro Patria 2-1 
•Sanremese-l.ri orno I-l 

•Slracnsa-Cremonese 1-0 

• Vlget ano-Legnano 
(r.nv per ncbb.a) 


La classifica 


La classifica 


18 11 

29 11 

30 9 
27 9 


A'enezia II 
Como 14 
TriesHn. 14 
Brescia 14 
Modena 14 
Bari 13 

Marzolt. 14 
Prato 14 
Palermo 14 
SImmen. 13 
Taranto II 
3Irs<ina II 
Lecco II 
Catania 11 
S. Bene. 14 
Cagliari 14 
Novara 14 
Panna 14 


12 18 
7 17 

12 17 

13 17 
là 17 
11 16 
19 16 
18 16 


14 11 
21 10 


Pro Ver. 13 
Siena 14 
Carhosa. 14 
Biellese 13 
Reggina 14 
Pro Pat. 14 
Ravenn. 14 
Vige\an. 13 
Reggian. 13 
Catania. 13 
Meslrina 14 
Salernit. Il 
Fedii 11 
1.1%orno II 
Creraon. 14 
Siracusa 14 
Legnano 15 
Sanrem. 14 


7 17 
17 17 


18 14 
18 13 


18 13 
20 13 
2à 13 
16 12 


in cui i patavini sono man 
mano cresciuti alla distanza 
portando varie minacce alla 
rete scaligera. 

Le reti sono venute ambe¬ 
due durante la ripresa: al 18* 
Stefanini indirizzava verso la 
porta un forte tiro angolato 
sul quale SI getta%'a Pin; il 
portiere, però. arri%'ava ap¬ 
pena a toccare la palla con la 
punta delle dita. Sette minuti 
dopo i bian(K)scudati raddnz- 
zavano le sorti dell'incontro 
per mento di Hamrin che 
conclude%'a con una prodezza 
una mischia sn area veronese. 

Fra 1 ctalloblu si sono di¬ 
stinti Basiliani e Bagnoli; 
nelle filo dei padovani Mari 
Moro e Boscolo. 

Del Vecchio: non ha sa¬ 
puto in.scnrsi efficacemente 
nel gioco dei compagni di 
linea. 

Rosa: si è particolarmente 
impcgn.a:o nel l.ax-oro di spola 
ma non è st.ato altrettanto 
redditizio in quello di colle- 

^amrn*o rnl 2 ttr»c- 

crin*c. 


COSI' DOMENICA 


SERIE A 

-Alessandria-Jnventns; Bo¬ 
logna - Padova; Fiorentina- 
.Atalanta; Inter-N;-poIi; La- 
zio-Genoa; Sampdoria-Roma; 
Spzl-Milan; Torino-Verona; 
Udlnese-I.anerossi. 

SERIE B 

Carliari-Marzotto; Leeeo- 
Catania; Messina - Taranto; 
Novara - Brescia; Palermo- 
Simmenthal; Parma - Bari; 
Prato-A'enezia; Sambenedet- 
fesc-Modena; Triestina-Como. 

SERIE C 

Biellese-Salernitana; Cre¬ 
monese-Reggina; Legnane 
Carhosarda; Fedit-Pro A'er- 
eelll; I.irorno-Catanzaro; Pro 
Patria-Siena; Reggiana-Saa- 
remese; Sarom Ravenna-Vk» 
gevano; Siracata-Meglrla^ 










p«». 5 • Lunedì 30 dicembre 1957 


t’ UNITA’ DEL LUNEDr 


COME PRESAGO DELLA TRAGICA FINE A CUI STAVA PER ANDARE INCONTRO 



Questa è Tultìma mìa corsa,, disse Selva 
prima di salire sul suo Moschettiere,, 


Il figlio Luciano confuso fra oltre 20 mila persone ha assistito al fatale 
incidente — 11 motonauta è spirato mentre veniva trasportato all'ospedale 


(Nostro servtzlo particolare) 

MIAMI BEACH. 29 — Ezio 
Selva, il campione mondiale 
di motonautica, non è più cd 
ancora adesso non riusciamo 
a comprendere come il fatale 
incidente sia avvenuto Ezio 
Selva era a bordo del suo 
«racer- 800 chilogrammi 
« Moschettiere » quando si è 
verificata la sciagura nel 
corso della seconda prova del 
Gran Premio internazionale 
dello « Orango Bowl •* che si 
corre ogni anno sulle acque 
di Miami. 

Ventimila spettatori fra i 
quali il figlio del campione. 
Luciano, il 21ennc motonauta 
che si appresta a seguire le 
gesta paterne, hanno visto il 
«Moschettiere" lanciato a 


parlando con alcuni amici e 
con suo figlio, Ezio Selva 
aveva detto: «Questa è la 
mia ultima corsa Se vin¬ 
cerò mi ritirerò dalle com¬ 
petizioni per la.seiarc il posto 
al mio Luci.ino E di)po 
aver ricordato di aver perdu¬ 
to la possibilitò dì vincere la 
competizione dello scorso an¬ 
no per aver mancato una boa, 
Ezio Selva lia eselam ito: 
«Quest’anno sarò differente". 
r.\I)I>Y O CONNOIl 


Ezio Sclca crn nulo a Lo¬ 
camo il -0 marzo 1002, ma 
l’iiici’a d(i molti anni a Mi¬ 
lano. Alternava la grande 
passione .s-j)ortii'a alla atliei- 
trt di industriale, essendo pro¬ 
prietario di una avviata azicn- 






11 viso aperto e leale, sempre con II sorriso sulle latihr.i, cosi 
ricorderemo KZlO SELVA, uno del più grandi niotunaiiti 
d’Ituli.t e del niotido 


ItiO km. all’ora impennarsi, 
rimanere per qualche istante 
ritto sulla poppa, c rovesciar¬ 
si quindi di fronte alla tri¬ 
buna della eiiirin. 

Il figlio Luciano è st.nto il 
più pronto a gettarsi in 
acqua per correre in soccor¬ 
so del padre, ma a trarlo esa¬ 
nime dall’acqua è stato il vi¬ 
gile del fuoco di ?.Iiami. Tom 
Woolrich. il quale era s.il- 
tato su una imbarcazione c 
si era diretto vclocemetite 
verso il luogo della sciagura 
Appena portato a riva cd 
adagiato su una barella per 
essere trasportato all'ospeda¬ 
le. Ezio Selva è spirato tra lo 
braccia del figlio II dott 
Daniels jr. che ha effcttimto 
un primo esame medico sulla 
sua salma ha dichiarato cho 
il campione aveva avuto la 
cassa toracica completamen¬ 
te schiacciata e aveva ripor¬ 
tato gravi lesioni alla testa. 

Gli spettatori sono tuttora 
divisi sul come si sono svolte 
Je cose. Non è ben chiaro, in¬ 
fatti. se Selva è stato sb.-il- 
zato dai motoscafo e poi e 
stato colpito da cssb quando 
si è capovolto, c se egli è 
rimasto schiacciato dalla im¬ 
barcazione quando questa 
è capovolta quando il cam¬ 
pione stava effettuando um 
cur\'a a gomito. Ezio Selv.i 
stava conducendo in qin-l 
momento un entusiasmante 
inseguimento effettuando del¬ 
le curve strettissime, a forte 
andatura, per guadagnare 
prezioso terreno. Egli in quel 
momento si trovava in ottima 
posizione cd avrebbe certa¬ 
mente vinto la corsa ed il 
Gran Premiot partito in quar¬ 
ta posizione nella prima pro¬ 
va egli si era portato in se¬ 
conda rimontando i suoi av¬ 
versari. Nella seconda pro¬ 
va, partito nuovamente in ri¬ 
tardo. in quarta po.sizior.c. 
egli aveva già rimontato due 
avversari e si stava appre¬ 
stando a prendere il com ir.do 
della gara 

Per ironia della sorte l'im¬ 
barcazione che aveva vinto !a 
prima batteria, quella condot¬ 
ta dal ramericano George 
Byers era s'a'a sq'ial.f.r'it-i 
per errata p.-.rtenza quindi ;I 
- Moschettiere " di Ez.o Sel¬ 
va era automaticamente pas¬ 
sato al comando del Gran 
Premio ‘ 

Poco prima della partenza. 


da di trafilerie, conduttori iso¬ 
lanti c costruzioni meccaniche 
in via VtgnoU, 5. Era spo.sato 
alla dottoressa in legge Angela 
Albrtghi cd aveva tre f-gli' 
Luciano, di 21 anni, che lo 
aveva seguito nel viaggio in 
America. Mauro di 10, e Lio¬ 
nella di 14. 

Soltanto dal 1950 Ezio Selva 
si era dedicato alla moto¬ 
nautica. Precedentemeute si 
era di.stiiifo m altre specia¬ 
lità s]>orttve. Aveva praticato 
con grande successo il nuoto 
conseguendo nei tuffi dal 
trampolino d: 10 tnotri un 
sigiiitìcativo quarto posto alle 
Oltmp’adi di Amsterdam nel 
102S. Sempre in questo setto¬ 
re aveva conquistato il cam¬ 


pionato italiano per Ire anni 
consecutivi: dal 1927 al '29. 

Nella motonautica Selva 
aveva esordito vincendo nel 
1950 la Milano-Abbiateorasso 
nella categoria 2.800 cmc. sta¬ 
bilendo anche il nuovo pri¬ 
mato della corsa. Da allora 
i suoi successi sono stati nu- 
merosi: vinse in Svizzera, 
Francia, Germania e negli 
Stati Uniti l'ambita -Coppa 
del Governatore • divenendo 
inoltre primatista americano 
nella classe 800 Kg. 

I suoi maggiori allori sono 
stati però conquistati in Ita¬ 
lia e precisamente a Campio¬ 
ne, dove nel 1056 e noi 1957 
ha conquistato il campionato 
del mondo. Inoltre per ben 
quattro volte à stato campio¬ 
ne europeo 

Suo grande rivale fu Verga, 
che due anni fa restò vittima 
di un tragico incidente a Sar- 
uicn sul Lago di Iseo 
Dopo i risultati ottenuti hi 
questa stagione, t tornici con- 
sideravano Selva uno dei più 
grandi motonauti di tutti i 
tempi. Nel 1957 Selva aveva 
conquistato, oltre a quello 
mondiale nella categoria ra- 
cers da 800 Kg. i titoli eu¬ 
ropeo negli entrobordo da 
corsa da 500 Kg. c italiano 
negli entrobordo da 2.500 cmc. 



mente un torto ai nero az¬ 
zurri se attribuissimo te 
cause della loro vittoria uni¬ 
camente alla giornata nera 
dei glaiiorosii. Come al so¬ 
lito meriti e demeriti vanno 
divisi a metà, e VIntcr ha 
fatto la sua parte apparendo 
nettamente in progresso: ri¬ 
cordando lo squadra anna¬ 
spante c arrembante vista a 
San Siro contro la Lazio ri¬ 
dotta in noce uomini por gli 
infortuni a Tozzi e Lucen- 
tini, dobbiamo riconoscere 
che i nero azzurri rispetto 
a quella partita .sono appar¬ 
si più reloci, più scattanti, 
più freschi, più continui. 

Forti in difesa ove Fonga- 
ro ha boti figurato contro lo 
ubiilioo Lojodtce. e Taglia¬ 
vini cd lurrruizzi sono ap¬ 
parsi I dominatori della pro¬ 
pria arca corno Dorigo lo 
era della metà campo, i ne¬ 
ro azzurri hanno giostrato 
piaci olmcnte anche all’attac¬ 
co, specie nel primo tempo 
in cui le due squadre hanno 
giocato • aperto • La veloci¬ 
tà e la prnfi’citd di Bicicli 
(non si è mai soffermato in 
inutili « dribblitig.s • il gio- 
rane nero azzurro), l’enorme 
mole di lavoro svolta da Ma¬ 
siero c Rovatti e le astute 
sciaholate di Angelillo schie- 

di 


E/.IO SEIA’.A .ilt.i giildii ilei « Masoliotttoro •, In sraf» il.i KUO kg. col qn.ilc riini|iils(ii. In anno, il titnin iiiuiidiale 


SU TERRENO PESANTISSIMO PER LA MOLTA PIOGGIA CADUTA 


La Fedit espugna il campo di Carbonia 
con n na rete di Valli a 5’ dall a line 

Olire alla pioggia un forle vento ha disturbalo le fasi deirinconiro 


CARBOSARDA: Cavallini 

Zobiill, Conti; Braccini. IMoll- 
tiari, Savignt; Serena, Bnscttn, 
Beroarioli, Murras, Turottt, 

FEOIT: Benvenuti, Seurnicel, 
Bimbi, Ccresi, Scltlavonl, Bas¬ 
so; Caruso, Balestri, Valli. Mor- 
già. Taildel. 

ARBITRO: Roversi di Bolo¬ 
gna. 

RETE: Al 40' della ripresa 
Valli. 

NOTE: E' piovuto per l’In. 
torà durata della partita. 

CARBONlÀr29. — La spi¬ 
gliata c svelta squadra della 
Fodit di Roma è riuscita og¬ 
gi ad espugnare il terreno dei 
• minerari • con una rete rea¬ 
lizzata a cinque minuti dal¬ 
la fine; ma il vantaggio dogli 
ospiti avrebbe potuto essere 
doppio so l’arbitro non aves¬ 
se loro annullata una rete 
realizzata da Taddei al 16' 
del primo tempo, prendendo 
a pretesto un fuori gioco di 
Valli, per lo più risultato ine¬ 
sistente. 

La partita è stata gioca¬ 
ta quasi tutta sotto la piog¬ 
gia e con un forte vento 
che disturbava non poco le 


SCONFini PER 3-1 GLI AZIENDALI ROMANI 


Gioca bene 
rATAC ad 


ma perde 
Avezzano 


Il cordoglio 
deiritolia sportiva 

MILANO. 29 — La mor¬ 
te del motonauta Eilo Sel¬ 
va. diffusasi in serata ne¬ 
gli ambienti sportivi, ha de¬ 
stato enorme impressione. 
Selva Insieme a Afario Ver¬ 
ga e Achille Castoldi, costitnì 
a suo tempo nna triade di 
assi Invidiabile che dette ai 
nostri colori ben sette titoli 
mondiali. 

Arhille Castoldi si rillrft 
dall’attività, dopo aver corso 
un serio perirolo. nel tenta¬ 
tivo di battere li record per 
i racers da 8Ù0 chili, sulle 
acque delia base di Samico, 
la stessa dove due anni fa 
perse la vita Mario Verga. 

I| segretario del CONI. dr. 
Zanli ha dichiarato: « Scom¬ 
pare con Selva un valorosis¬ 
simo campione che proprio 
in questi giorni stava facen¬ 
do rifutgere lo sue doli di 
motonauta di classe mon¬ 
diale >. 

Dichiarazioni di cordoglio 
tono state espresse anche dal 
presidente e dal virepresi- 
dente della Federazione mo¬ 
tonautica italiana, princlp* 
Borromea e Ing. Alberto 
Fensil. 


.S.T.A.r.: Fr.TnciscI: Frosoni, 
noni; Rotolo. l'crinrill. Ricci; 
Pasgimlonl. Urbinati. Quaresi¬ 
ma. Uiofrtio. Zuccoll. 

AVEZZAN'O: Ucrtolissl; Me¬ 
dici. Tozzi; Sabatini. Apollonl. 
Ilrcc.arz; CiprianI, He N'unzls, 
Montanari. Orari, Stentella. 

AKItlTRO; sig. llonanni di 
Pioni bino. 

RKTI: al 2' del secondo tem¬ 
po Stentella. al II’ OrazI. al 30' 
CiprianI. al -15* Quaresima. 

AVEZZA.N'O. 2<i — Pur In 

formazione di npitgo. I’.Anoz- 
z.ino h.i ncttanu-ntc pu'gito 
1 ATAC. 

Il ri^iilt.ato nsiK'Cchia fc-del- 
mcntf i! valore, e II dirlen m 
lielle il'iO compicini tri campo 
La n te «iegli e'.jnti. \(nut.i 
solo .-.l'o se •der«* il» 1 tcrr.p»*. ha 
premialo giustamente la vo¬ 
lontà e la tenacia degli .-izi< n- 
dali i quali non si «orio dati 
mai un attimo di respiro, pur 
nettamente battuti 

La p.artita che nei primi Lt 
minuti dt gioco si i-r.a prc^ei:- 
t.it.a ricc.i di promesse p<T il 
modo con cui le due squ.adre 
si muoves-ano era ardita m.ino 
m.ino scemando di interesse 
anche j/i-rchè « zz.ino. era 

costretto al 2C a rivedere la 
SU.1 form.-'.zione per un inci¬ 
dente toec.ito ad ApoIIrini 

Nella ripresa già al 2" i lo¬ 
cali ar.d.ivano in vant.iggio per 
merito di Stentell.i. Oals-aniz- 
z .ti d.illa rete gli avezzanesl 
SI «catcn.ivano e in questo 
porifdo .litri due pali si ag- 
gning- no ai tre colpiti dii 
marsic.iri nel primo t< :npo. j\l 
4*1 Fr.ir.cisci è c.istrctto a c.i- 
pitolaro p- r la sec.or.da volta 
su tiro rii Grazi. Gli aziend.iii 
incassano ma non cedono e 
cercano di reagire alla tenacia 
dei loro .intigonisti 

Gli avezzir.esi ai -’ìO' infilano 
un altro pillane nella rete di 
Franrl*ci con un tiro di Ci- 
prianl 

Sugli scudi li difesi locale 
dove hanno gxanteggiato il 
sempre bravo .A.pc.lIoni e Toz¬ 
zi: un elogio a t-itti gli azien- 
riili per la loro .amrr.irevole 
volontà L’arbitraggio che n-1 
primo tempo era stato ottimo 
è stato poco preciso nelle va¬ 
lutazioni durante la ripres.i 

F. P. 


la coppa «Malga Gallina» 
alle namme Oro Moena 

BOLZANO, 29 — Sui cam¬ 
pi di Colie I.sarco trenta spe¬ 
cialisti hanno partecipato al¬ 
la gara di qualificazione na¬ 
zionale di discesa libera 
• Malga GaUina >. La com¬ 
petizione, si è svolta su di 
un percorso di 3 mila metri 


con un dislivello di 500. 

Ecco la classifica: 

1) Daprato (Cai Monza) in 
r39”; 2) Rudiseria (Fiam¬ 
me Oro Moena) r39”8; 3) 
Gartner Helmuth (Vipiteno 
J’4r”6; 4) Vili (Alpe ai Siu- 
.si) r44”8; .5) Pordon (Ca¬ 
prioli) r43‘'G. 

La coppa è stata assegnata 
alle Fiamme Oro di Moena 
per il piazzamento di Rudi- 
seria e Cigolla. Piuttosto de¬ 
ludente c .stata la prova de¬ 
gli azzurri Otto Gluck e Ta- 
lamon. caduti sul percorso: 
il primo .si è ritirato, il se¬ 
condo che ha continuato la 
gara con una soia racchetta, 
c finito al 15. posto. 


azioni dogli uomini in campo. 
Il terreno era pesantissimo 
per racqua caduta anche pri¬ 
ma dolrincontro; pertanto 
ben poco si è potuto vedeie 
di pregevole da questa pal¬ 
lila se non la preoccupazione 
degli uomini di reggersi m 
piedi ed i voli strani del pal¬ 
lone guidato dal forte vento 
di tramontana. Con tutto ciò 
si ò visto che la Fedii ha un 
ottimo gioco a metà campo 
o che Balestri e Morgia sono 
due interni che costruiscono 
una gran mole di azioni of* 


Senza Germania Occ. 
i «mondiali» d'Hockey 

MANNHEIM. 29 — La Ger¬ 
mania Occide-.talc non par¬ 
teciperà ai prossimi campio¬ 
nati mondiali di Hockey sul 
ghiaccio che Si svolgeranna 
ad Oslo nel prossimo marzo. 



poco per una .squadra che ha 
vantato anclie ainbi/ioni di 
primato. 

La prima parte della gara 
si e cimi.sa a reti inviolate 
nonostante la segnatura av¬ 
venuta da parte degli ospiti 
al quarto d’ora, segnatura 
che l’arbitro si è preoccup.i- 
to (ii rendere non valida 

Nella ripresa si è avuta 
più o meno la stessa fisio¬ 
nomia dei primi quarantiicm- 
que minuti con molto gioco 
a metà campo c poco impe¬ 
gno per entrambe le difese. 
L’incontro sembrava essere 
stagnato sullo zero a zero, 
quando al 40’ una fuga di 
Taddei portava il pallone in 
area di rigore della Carbo- 
.snrda. Il portiere locale usci¬ 
va dis|)crafamento incontro 
all'ala sinistra ospite ma que¬ 
sta passava lestamente a 
Valli che, completamente 
.smarcato, non aveva diffi- 
coltii lul insaccare F que¬ 
sta volta validamente. 

1 migliori in campo sono 
stati; hIorgi;i c Balestri per 
gli ospiti; Solinnri. Sa vini e 
Zoboli per la Carbosarda. 


ATTIVITÀ’ CALCISTICA DELL’U.I.S.P. 




Concluso il girone di andata 
del campionato degli allievi 

Vittoria della Borghesiana e parità 
£ra Frecce Rosse e Novo S. Lorenzo 


Due riTiipi'rl riiiirliiilei imo <>i;.{i il girone li’niiirata ilei 
e.inipion.ito allievi deH't'ISI* di Roinu. Al eaiiipo Breilii erano 
di fronte le l'reeee Rosse ed II Novo S. Lorenzo; una vlltori.i 
dei primi .i\ rebbe pollilo signiileare il ilelinilivo triiniontii 
delle anibi/loni dei s.inlorenzini e la fiig.i del blanenneri. 
Cosi non è st.ilo e II p.iregclo è stato II risnilato più giusto, 
il S. l.oren/o li.t atliiee.ilo di pin ni.i eon disordine, si è visto 
aniiiill.ire due reti di eiii iin.i per diseiillbilc fuori gloeo, in 
eontroplede li.i subito Immediatamente dopo un goal che lo 
ha eosiretio ii ritornare negli spogliatoi In svanlaggin. N’ell.i 
ripres.i pur rimnsll in direi per iin.i espulsione, i ragazzi di 
.’M.isi sono riiisi ili eon iin.i bella rete di Marzol. 1 , a r.igginn- 
gere II pareggio al .’t.*!’ e lo li.iniio eonservato sino alla line. 

Al e.inip» ACKA il I*. S. (ìlovanni è staio postretto alla 
ter/a seonlilla conseeiillva di fronte al relesll della Borghe 
slan.i. 

I.:i prima giornata del eampionato ragazzi ha registrato 
due eoiiferme cd iin.i clamorosa sorpresa. Tomba di Nerone 
e Novo S. I.oren/o B si imponevano fueilnientr a Campo 
Marzio e Vits, nllrell.inln non riiisriva al favoritissimi del 
Tnseolano che dopo aver atlaeeato lung.imente erano eostretti 
•all.i resa da una Improvvisa e inaspettata rete del Pro Roma. 

I UI.Sl’I.TA'ri AI.I.IEVi (reenperi): Frerrc Rosse-Novo 
S. l.oren/o l-l; Borglieslana-P.S. niovannl 2-1; RAn.\Z7! 
(i. giorn.it.l): Novo S. l.orenzo-Vils 2-0; Tomba di Nerone- 
('.impo ,>Iar/lo 5-1; Pro Iloma-Tiiseolano 1-0. 

LA CLASSIFICA: I reeee Hosse fi. Borghesiana l.’l. Torre 
Maura e Novo S. l.orenzo IO; Tiineltl Flam. 1); P. S. Gio¬ 
vanni 7, Rlnase. .Monti 0, Itili. P. .'\Iilvio I, Trullo 0. 


DOPO UNA PARTI TA DI SCARSO L IVELLO TECNICO 

Romulea-Baslìa 2-2 
can 2 gaal dì Ricci 


BASSO 


fonsivc e spe.'So danno anche 
man forte alla difesa quando 
se ne prc.scnta l’occasione o 
la necessita. Di fronte a tale 
complesso abbastanza bene 
amalgamato, la Carbosarda 
SI è manifestata nettamen¬ 
te inferiore, spccmlmente per 
quanto riguarda il gioco della 
prima linea che è mancata 
completamente in qualsiasi 
az.ionc offensiva. Soltanto 
Savigr.i e Molinari hanno sa¬ 
puto essere aH’altezza della 
loro frma; ma ciò è troppo 


IlASTIX: OllvuccI; Burini. 
Glacanrlla; Mrurcl. Glilllelli. 
Ile Sanlis; I.idli. Srrliipiiil. 
Rrci. Mfirrll. Dirgoll. 

ROMUl.F.\: Ili Santo; Ga- 
sbarra. Cbercucel; Fusco. Vr- 
rontcl. Caprili; MatniiicrI. Ber¬ 
nardini. Miizi. Terzi. Paccarir. 

ARBITRO; Raimondi di Fl- 
reii/r. 

ULTI: nel primo tempo .vi 
2’ Rieri, al 20* .Miiil. al 32’ Rle- 
cl; nella ripresa al 25’ Terzi. 

Ucris.imcnte. ieri al camino 
R'mi. non abbi.tm<> assistilo 
. d iin.i bella parlit.i Komuh’.i 
«• B l'tii. non h.inno gior.ito 
d« 1 buon foot-bail Vtditivl ni.i 
troppo tmprudcnll gli ospiti. 
sui« riori terntori.ilmenlo m.i 
iiironrlndrnti cd imprretst i 
p'.dront di c.is i D.il lato ago¬ 
nistico Invxee. la pirtll.i e 
sT.tta molto «rntil.i. t.inSo rh«*. 
n«'i sec' r.dt quir.int'irinque 
minuti, il signor R timondi C 
«tato rf—tri-tto ail f-s|)i'IIrre 
Fucr.i p< r la Romulea e Bu¬ 
rini p. r il B.istia 

Kra rominel.ita bene per gli 
ospiti che. dopo soli due m- | 
nuti rii gioeo, si trov.iv.ino già 
in \.'.nt.-ggio grazie ad un tiro 
di Rieri, eon azioni \elr>ei e 
passaggi preeisj. erano rluseiti 
più di una volta a filtrare tra 


le niagllo dril.i difesa gi.illo- 
ross.i R.iggiiinli poi .il 20* «l.i 
un tiro <li Muzt. gli iiornini d*'l 
n,.sti.i tomiv.mo miov.imeiile 
air.ittieco ron niiov.i len:* e 
piu lino, t.iiito rho .il 32’ «1 di¬ 
si «nzi.ivano miov.imeiilo gr.i- 
zie nd uni prod.-zzi del gio¬ 
vine RIrri 

Nell.i ripn-sa. purtroppo, il 
B'isii.i riniinri iv.i .'iil all.ier.ire. 
permettendo e>>sl .ii gi.illorossi 
rii farsi .ivanti r<in maggior 
f.irilltà M.i olir»- al Ba-ti i. 
,<n> he rincontro veniva .a sof¬ 
frirne. p-.irhe quasi tulli I 
gioe.ilori veniv.ino .i trovirsi 
nell.i m< Ih e.inipo f«:pite e la 
troppi virin.inzi firev.i «1 che 
si registrasse In e.impo pio di 
una srorrrttezz.i Infatti piu 
di una volt.i «l sono viste sotto 
Il reto di Olivairei delle mi¬ 
schie rhe rirord ivano molto di 
virino quelle rugby Ed ap¬ 
punto di una di q\i»-«te mischie 
«ratinivi il goil del pareggio 
gl illr-rr-ss/, Al 3,i’ della ripresi, 
un bisso albmgo di Capelli, 
trov.ava Terzi pronto a «let- 
tire in rete di distanza r.ivvi- 
eimli Dopedirhe nessuna 
azione degni ’rli not.i ri era 
'.ferti dille due «qindre in 
earrp • Ano al triplice (tsrhio 
rii rhiusura Ottimo l'rp. rito 
del signor Riimordi 

r.NRfCO rASQl’INI 


U.I.S.P. Roma 2 
INA Sport 0 


INA* Bninetti; Sacco. Zlroll; 
Serantnni. Poiioni. Fontana, 
l’oiuzzi. Pisioitsi, Di Giacomo. 
M.iscinll. Biirciero. 

ULSP" Cl.'inriii: Sofil. F>U; 
l’.isijiiirii. Zorziii. Fcrr.iro; Pi-z- 
z..l:m. Maggi. Luzi. Cencionl. 
Bini. 

RETI: al fi’ Luzi Nel secondo 
tempo al 42’ Frrraro 

I rossi dett’iilSP Roma s! so¬ 
no oggi, al v.ilro S Paolo, pris 
si la loro bella e tanto aties.i 
rivinril.i «iiirundiri rielFINA 
Sport La bruciante sconfitta 
subita ad inizio di torneo ad 
oper.i degli azii'n'lili pes,-jv.i .ii 
r.igazz.i di vi.i Sicilia, mi l’m- 
f.itir.ibl!e ojs>r.'i d: Sofia I.i ra- 
pirit.à trrnir.i di P.i«. 7 iilni c la 
irsidios’tà di Moggi, hanno v'.il- 
«o alI'IJISP 1.1 ronr|U.«ti di due 
punti prez.osi nella l'dta per !e 
prime piizzi* riel'.i rl-issifiri 
I_i rronar.i ilella g.ira vede già 
rei primi minuti di gioco I.a 
difes.i bi.ineore.ss.i in diffieoli.'t. 
.'il fi" I.u/i raeeoglie nttimnmrn- 
te un r.ilei.o f!*ango!o e di testa 
realizzi portando in v.int.iggin 
i pr'-p-i colori Al Ifi’ su azione 
m.inovra'.i d.ill'attacco di eisa. 
5Iaegi serve egregi.imrnte Cen- 
cioni solo davanti a P.ninetti 
ma una mano volontaria inter- 
rr^nre la triiettoria della sfer.i 
II conseguente rigore viene neu- 
tr..;i.'zito d.il portiere ospite che 
pira 11 fiacco tiro di Ferrare 

I ..1 r’presi vede di nuovo «ti- 
b'to g*: U’sp’ni dom-.nire .\l 
] 5 * viene fsputso Di Giaecmo 
per r-tTcsiC a’I'arbitTo Al 42* per 
un f.i’Io rii un difensore «ii 
Ferr.iro. ''mite delV.im. Io 
s-esso n fi batte e realizza f.i- 
cFitato rii! comportamento 
p.issivo del piortiere aziend-.Ic 
che n.rn ter.'i neppure la pi- 
r ita. 


DOPO CHE GLI OSPITI TOSC.AM AVEVANO CHIUSO I PREMI -ló’ IN VANTAGGIO 

Lo Squibb supera il Grosseto per 3-1 


GROSSETO; Benedetti, Laz- 
zerinl. Pucci; Bonan, Ferrini. 
Callonl; Rartolonl. Salerno. 
Travison. Sabatini. Mettano. 

SQUIBB: D'Amhrrnl. Fan- 
clnlli. TantanI; Claulano. Ri¬ 
naldi. MengonI; Sogllano, Lucci. 
Invino. I.ecis, I.lvolsl. 

ARBITRO: Ciciriello di Na¬ 
poli. 

MARCATORI; Nel primo 
tempo; al 40* Salerno. Nella ri¬ 
presa al 4V Livolsl, alI'F So¬ 
gnano. al 25’ Livolcl. 

NOTE — Cielo coperto, tem¬ 
peratura piuttosto rigida, ter¬ 
reno piuttosto pesante. Lieve 
incidente a D’Ambrosi. Corner 
6-4 in favore dello Squibb. 
Spettatoli 500. 

Sotto un secco 3-1 sono, per ora. 
ffumite le ambizioni di primato 
del Gro#»oto che si era incam¬ 
minato ri<-eisamente verso |.i 
vetta delia r!a.vi:fie.i. grazie ad 
una serie abbastanza positiva di 
nsiiltall. 

Tra 1 blaneonoroast toscani 
mancavano Bakli e Milan, due 
IKdin* strategiche, (una per la 


fase offensiva, l’altra per quella 
difensiva) la cui assenza ha de- 
cie.imente Influito sulla sconfit¬ 
ta. Il Groflfoto ha cominciato mcM- 
to bene, affrontando Tawersarlo 
con una tattica prudenziale, ma 
senza es.igerare «ru temi rigoro¬ 
samente difcn.';v*i. Ha usato un 
intelligente d.fesa e!.is*.;ca lan- 
ciandr^si all’attacco ogni volta *e 
ne presentas/«? roocasione, avan¬ 
zando m modo massiccio facendo 
perno su Eonan e Galloni che nc: 
primi 45 minuti tono stati 1 mag¬ 
giori suggeritori delle belle tra¬ 
me de'.la squadra ospite. L’assen¬ 
za di Baldi e Miian in questi pri¬ 
mi 45 minuti s’è fatta sentire li¬ 
mitatamente In quanto il br.ivls- 
s:mo Salerno, s’é piazzato all’al¬ 
tezza dei mediani ha dato man 
forte alla retroguardia, mentre 
Travison. attivissimo, ha lavora¬ 
to - per quattro » pur di bon 
far rimpiangere ra.ssenza di Bil- 
d:. Gli altri hanno n.sposto bene 
airentusiasmo dei due e sono sta¬ 
ti tra.«cin.iti In modo organico ed 
intelligente nel giuoco di squadra, 
f temi non sono mancati, li gioco 
è risultato lineare e piacevole cd 


i! risultato favorevole non C 
mancato: al 40' infaltL Salemc- 
concludeva a rete questo predo¬ 
minio. I! primo tempo si ch.u- 
deva, quindi, giustamente con 
una rete in vantaggio degli osp.- 
ti. Probabilmente lo sforzo pro¬ 
dotto dal toscani per nasconder/ 


I tunori del pri.mo tempo sono 
rapidamente sccmp.irs.; ; med.a- 
ni C;a*j:.ino e Mengon; r.fom:- 
vano palle s*j palle alTattaeco de¬ 
ve Jovino. Sogliir.o e L.volsi pe¬ 
netravano nella d.frsa avv*frs.ir:a 
in mmicr.i inered.bi.’m.ente f.c:- 
, le evi elegante, mentre in d.f.-s.i 
le -mutilazioni- della squaora | g.g .ntegg. .v a Tantjr. co.n : .«iio. 
è stato tal.-nente grande da ri-ir.nv., dee.s,. mi p-i-t. e dando 
r.ettersi nella ripresa la maniera 
decisiva I grossetani sono im¬ 
provvisamente c cìamorosamer’e 
scomparsi nel secondi 45’ fin 
dalie prime battute, mentre con 
un crescente rossiniano, si met¬ 
teva In luce Io Squibb che pren¬ 
deva immediatamente le resimi 
dell’incontro guidandolo a suo 
piacimento; è stato ai 5’ che 
Livolsi irrompeva su un perfet¬ 
to cross di Ciauiano e scaraven¬ 
tava in rete di testa il pallone 
del pareggio. 

Da questo momento in campo 
è esist.to 501,1 Io Squ.bb che f.r.o 
alla fine ha menato la da.nz.i. 
sfoggiando gioco limpido, rapido, 
tutto Improntato su attacchi In 
maosa. raramente intercalato da 
controffen*tv*e degli oapiU. 


lo sp'jr.to a dàiersv az.in: d'.it- 
tacco. 

Detto q-jesto, le note rii cro¬ 
naca SI riducono al minano per¬ 
chè in certi casi q-joilo che con¬ 
ta è rendersi conto del perchè 
d: certi r.sulliti che sotto alcuni 
.«petti sorpreraiono sia vincitori 
che vinti. 

AH’imzio il Grosseto è più 
.squidra* le az.oni dei t.iscani. 
■ir.che se scaturite per lo p:u dii 
c.ontrr.p.ede, sono frutto di un» 
p.u tecnica elaborazi''r.e D'.Am- 
br *«1 Viene chiam.ito ad irlerce- 
n:re e se la cava abba.s’.in 2 a 
bene Vista la mel parata. Io 
Squibb rafforza i settori arretra¬ 
li e risponde con decisione sotto 
rincalzare di Travison e compa- 
gnL Le rare reazioni dei capo- 


cla-ss.fic.i hanno il marchio de: 
nervteamo e so’.o un po’ di for¬ 
tuna h.i evil.ito loro seni guai 
La super.ontà dei biar.cortsis 
si traduce .n rete. pcrA. solo a. 
;0*. allorché Sa’.cmo ha segnato 
'.a rc*e g.à descritta. 

In .,pir:u*-i dei 2 tempo. L; 
v/i'i h* seg.nato la rete di', f i- 
rogg.o in m.ir.:cr.i del fatto .ini 
C;a*ann.o, spo<t.it<-sj \ers.i 
il destra lancia in diagm.i’e un 
pii’cne prec.so su!ia testa di 
voisi che batte Benedetti, in^.e- 
gab.Imente immobile tra » pali. 

Dopo sette minuti di marteila- 
mento delia rete avversaria lo 
Squ.bb raddoppia la marcatura 
su erose di Jovi.no spostatoei fat¬ 
to sui’a destra* la palla giunge 
su. p.t'd: di Sogl.ano che libero 
inz* icca 

Verso la mezz’era, ed esatta¬ 
mente al 25'. Il terza cd 'jltima 
re’e de”..i Sq-aitib* Fazione p.irte 
ira una volta da Jovino che 
effettuato un ennesimo ca!co'..i- 
tL.«saTio cross v*erso Livojsi che. 
non controllato, può mancare con 
tutta facilità. 

GIOKQIO NIBI 


ino anche risto uscire di pre¬ 
potenza da una mischia e 
catapultarsi in avanti con la 
furia di un - vichingo - stan¬ 
co di subire le offese degli 
avversari: e per poco VIntcr 
non faceva il » bis 
Prima di passare alla cro¬ 
naca dobbiamo completare il 
quadro generale della partita 
ricordando come il regolare 
svolgimento dei 90’ di gioco 
sia stato messo in serio pe¬ 
ricolo dai numerosi incidenti 
e battibecchi tra giocatori 
derivanti dal pessimo arbi¬ 
traggio di Lo Bello. Il quale 
dopo aver concesso il goal 
discutibile di Rovatti ha poi 
cercato di favorire { giallo¬ 
rossi per un lungo periodo, 
cambiando bruscamente regi¬ 
stro nella ripresa c finendo 
quindi per perdere il con¬ 
trollo della partita e la re¬ 
sidua autorità sui giocatori 
in campo. Non è a forza di 
compromessi che si può di¬ 
rigere una jmrtitn di calriof 
Ed ora ecco il film dell’in¬ 
contro. 

Si incomincia al ritmo di 
una serie ili castagnole lan¬ 
ciate dagli spettatori per fe¬ 
steggiare la Roma tornata 
all’Olimpico dopo un mese 
circa di assenza cd anche 
per salutare un po' in anti¬ 
cipo la fine del 1957. Si in- 
coniincia con la Roma alto 
attaero: .'ilenegotti a Ghiggia, 
perfetto cross a Da Costa, 
scatto di Dino c coraggiosa 
uscita di Matteucci che si 
butta sui piedi del numero 9 
giallorosso soffiandogli la 
palla 

Tifo alle stelle come A fa¬ 
cile intuire, ma viene subi¬ 
to la doccia fredda: Rovatti 
scatta e allunga ad Augeltl- 

10 che si libera di Stucchi e 
spara n rete ma per fortuna 
sopra la traversa. La facili¬ 
tà con cui la difesa giallo¬ 
rossa si era fatta tagliare 
fuori passa momentaneamen¬ 
te in secondo piano perchò 
è in azione ancora Ghiggia 
che traversa a Pistrin il 
quale pesca Da Costa spo¬ 
stato sulla destra: il centro 
avanti tira in corsa ma Ta¬ 
gliavini devia la traiettoria 
ed anzi si busca un calcio 
su una coscia. 

Il gioco torna nuovamente 
c velocemente nel campo 
opposto Scende Bicicli, su¬ 
pera Griffith (ma che han¬ 
no i difensori giallnrossi?) e 
crossa ad Angelillo il cui 
tiro all'angoietto basso è de¬ 
viato in corner da Panetti 
E poco dopo una cannonata 
da lontano di .5Ia<iero sfiora 

11 palo per perdersi sul fon¬ 
do. Ma questa Inter allora e 
propria una cosa sena’ Ri¬ 
prende ad attaccare la Ro¬ 
ma con due anioni concluse 
da Lojodtce a lato poi al 17’ 
ecco il goal dell’ìnter Di 
contropiede Bicicli avanza 
poi dalla sinistra centra a 
Rovatti Sulla traiettoria si 
getta in tuffo Panetti che ca¬ 
dendo a terra blocca la palla 
ma questa gli schizza dalle 
braccia- Rovatti allora la 
ferma (la maggior parte de¬ 
gli sprttaton dirà che l'ha 
aggiustata con le mani) e 
a porta vuota scodella con 
dolcezza e tranquillità in 
rete. Succede il finimondo, 
i giallorossi protestano con 
Varbitro. gli chiedono di con¬ 
sultare il gucrdialinec ina 
Lo Belìo è irremovibile. 

La partita ora si accende 
e la Roma preme con ma i- 
giore forza, così al 20' Pt- 
strin con un tiro angolato cd 
effetto coglie l’esterno della 
rete e subito dopo Da Costa 
pressato da tre cvrcrscri 
non riesce a intercettare un 
preciso cross dell'ala Poi la 
Roma batte il primo corner 
ma al 23’ l'Inter sfiora nuo¬ 
vamente il successo in un 
nuovo capovolgimento di 
fronte: Tinazzi supera Stuc¬ 
chi in velocita str-nge al cen¬ 
tro e spara ru Panetti che 
respinae a mani aperte Sul¬ 
la pglla entra m corsa .An- 
pelillo il CUI tiro però sor¬ 
vola la traversa. 

Il tempo SI chiude con la 
Roma all’attacco- una can¬ 
nonata di Ghiggia ^ parata 
con difficoltà da Matteucci, 
poi Menegotti solo davanti a 
Matteucci franto solo di es- 
sere in fuorigioco) spara sul 
porfcre nero cz-’-urro un 
p~eciso pallone smistato da 
De Costa ed infine altri due 
corner consecutivi a favore 
dei giallorosst vengono bat¬ 
tuti senza esito. 

Ripresa. Da Costa si sca¬ 
tena nei primi minuti e Ta- 
aliavini deve fermarla come 
può. I Qiallorossi attaccano 
in massa ed al 5* Int ernizzi 
rompe di prepotenza l'asse¬ 
dio avversario, esce come 
catapultato da una mischia, 
supera il centro campo e 
lancia a Rovatti- due roma¬ 
nisti si scontrano e cadono 
a terra nel tentatilo di mar¬ 
care Vaveersano che così 
avanza Uberissimo e spara 


porta: Panetti in uscita vola 
all’indletro sfiora la sfera e 
la devia in corner. 

Al 10’ ancora Panetti al 
lavoro su un altro tiro di 
Rovatti poi riprende l’asse¬ 
dio della Roma con una fu¬ 
cilata di Giuliano su puni¬ 
zione che sfiora il pa’o Un 
minuto dopo ci prova pure 
Stucchi da lontano ma sen¬ 
za miglior esito e al 20’ Da 
Costo sciupa una /arorevolc 
occasione dopo una triango¬ 
lazione con Ghiggia e Pistrin. 

Ora i tiri si susseguono ai 
tiri c li annotiamo telegra¬ 
ficamente; al 22’ Stucchi 
sfiora il palo, al 24’ Giulia¬ 
no fa la barba alla traversa, 
al 2.5' altri due corner per 
la Roma, al 52’ punizione di 
Pi.strin a lato Poi al 35' 
l’Inter tenta di alleogerire la 
pressione con qualche pun¬ 
tata in contropiede: sulla 
prima .Angelillo segna dopo 
che l’arbitro aveva fischiato 
una precedente punizione e 
su una seconda Tinazzi sciu¬ 
pa a lato. 

Il finale à tutto di marca 
giallorossa: il pubblico spera 
nei solito pareggio in zona 
•Ccsarini’ ma questa volta 
non c’ò niente da fare Gli 
attaccanti giallorossi sono in 
preda al nervosismo e se 
.Magli rifornisce palloni su 
palloni alla prima linea, se 
l’hitcr SI richude progressi¬ 
vamente nella sua area con 
tutti e undici gli atleti, però 
la rete di .Mattcìicci rimarrà 
inviolata Vola sui corner il 
portirrino nero azzurro, spic¬ 
ca dappertutto la testa di 
Invernizzi. su ogni palla ò 
il piede di « Robiolina - e 
Fongaro. V^incenci c Taglia¬ 
vini contribuiscono con gli 
altri a formare una barriera 
insuperabile 


IL CROLLO 
DELLA LAZIO 


P.allone di .a\*vio ,ii locali. 
Prime schermaglie sulla 
metà campo, poi al 6’ la 
Lazio rompe gli indugi Muc- 
clnelli mette in azione Scl- 
mosson. che lancia al centro 
a Tozzi. Il centrattacco arre¬ 
sta la palla, supera Ferrare 
c tira a rete, ma il pallone 
è troppo debole e Berlocchi 
può neutralizzarlo. Nessun 
esito, poi, per incursioni di 
Santin, Campanini e Zaglio. 
La Spai tenta di assumere 
l’iniziativa, ma l’efticace la¬ 
voro che in questo periodo 
svolgono nella metà campo 
Moltrasio e Muccinclli osta¬ 
cola l’azione dei ferraresi. 

Finora la Lazio tiene il 
campo discretamente, anche 
se rari sono i pericoli per 
Bortocchi. Al 1.5' il portiere 
ferrarese è chiamato al la¬ 
voro da un insid.oso tiro del¬ 
l’attivo Tozzi; ma poi sono 
ì difensori l.aziali a doversi 
districare da critiche situa¬ 
zioni Buon por loro che Lo- 
vati è bravo, tempestivo e 
coraggioso e riesce a rime¬ 
diare agli .svarioni più gros¬ 
solani degli amici. 

Così è fino al 24’ quando 
il giovani.ssimo Campanini 
porta al comando la Spai. 
L’attivo Zag.io — caparbio, 
tenace e polemico come ogni 
- ex " che si rispetti — (ugge 
sulla dc.stra. Eufemi c t.a- 
gliato fuori e Zaglio può li¬ 
beramente traversare al cen¬ 
tro un allettante pallone Pi- 
nnrdi. che puro risulterà tra 
i meno peggiori della Lazio, 
resta fermo e guarda la sfera 
passargli davanti e giungere 
a Camp.anini. spostatosi leg¬ 
germente sulla destra di Lo- 
vati. Il giovanotto spallino 
supera Molino con una mezza 
giravolta c con un tiro dia¬ 
gonale batte il lungo guar¬ 
diano avversario 

l’n minuto dopo Ronzoni 
lanciato a rote da Zaglio po¬ 
trebbe raddoppiare, ma cal¬ 
cia afTrctt.itamente mand.indo 
alto 

La reazione lazi.ale è troppo 
debole, manca di ritmo e di 
decisione. Al 29' però una 
azione Torri-Bravi viene in¬ 
terrotta da un - mani - in 
area di rigore dal terzino 
Lucchi. senza che l’arbitro 
intervenga. 

Più concreti comunque 
sono i pencoli per Lovati 
che al 36’ compie una pro¬ 
dezza por arrestare un peri¬ 
coloso tiro dcll’intraprenden- 
le Rozzoni ed al 39’ ringra¬ 
zia Molino per aver saputo 
respingere di testa sulla li¬ 
nea bi.ar.ca una ro*,*csciata 
dcH’infaticabile Santi.n 

Poco dopo è Moltrasio 
ad avanzare d.-J!c retrov*ie per 
indinzz.are due insidiosi pal¬ 
loni a sfiorare i montanti 
della rote ferrarese. 

Secondo tempo. Trascorre 
Un minuto appena e la Lazio 
fc nuo*. arrente sconfitta. II 
tocco finale è di Rozzoni. 
ma sostanzialm-^nte si tratta 
di una notevole - papera- 
dei colla’ooratori di Lovati, 
Ecco come* allungo di Roz- 
zoni a Zaglio. che sul limite 
dell'area tenta di destreg¬ 
giarsi tra Moltrasio ed Eufe- 
mi; questi hanno la me¬ 
glio e riescono a togliergli la 
palla toccandola poi indietro 
verso Lova’* II tiro però -c 
troppo debole e tra i cinci- 
schi.anti difensari laziali si 
incunea rapidament-’ Rozzi- 
rd. che colpisce contcmpori-, 
reamente Lovati e la pai'.a: 
il primo rimane a terra in¬ 
dolenzito. mentre La sfera 
rotola lentam.cnte nel sacco 
Terzo gol al 5’; Lucchi 
toghe La palla a Bravi e .-a 
porge a Broccini; tocco di 
questi verso Ca.’f.panini, su'...a 
sinistr.a; il gieva.-.e o pro¬ 
mettente attaccante spallino 
manda di prec.sione al cen¬ 
tro. verso Zagho Nessuno 
ostacola i’ex laziale che si 
aggiusta tranq'uiliainente la 
sfera e tira centrando il ber- 
sag’.to. 

Per qualche m.in'uto i ro¬ 
mani sembrano *m ba’.ia dell.a 
Spai e minacciano d; farsi 
fcittere .ancona. Al 7’ anz: ta 
Spai segna n’uo*. amento con 
Broccm.. m.a i! gol vie*'e 
annui.ato per fuori gioco di 
Rozzoni. 

La Lazio tenta faticosa¬ 
mente di riordmare le pro¬ 
prie file, provate dalla sa¬ 
rabanda dei ferraresi ed effet¬ 
tivamente riesce ad allegge¬ 
rire la pressione av-versana. 
Mucc .leili. Tozzi. Selmosson, 
Moltra,sia cercano d: farsi 
luce e tengono sul chi vtv» 
la re;rog®rd;3 spz’.'.uta. Ad 
ogn; modo. Berlocchi conti¬ 
nua a trarsi egreg.amente da 
ogn; inipaeeio. eome Lovat;. 
del resto, ai quale vi il me¬ 
nto di aver bloccato diffieiU 
polloni sfusfiU ai auod a mi cL 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


®!ELaiì3©!i® ©a iìp^iga®®!! 5sa®!L'!Fa ©a®iLa(maa 


Il nostro ciclismo ho salwato la faccio 




LO HA CONFERMATO IL « DESGRANGE-COLOMBO » DEL 1957 


Per correre sul filo del 45 orari 
non bnstn essere forti e rudi 


I « nostri » hanno bisogno di una scuola e devono mettersi in 
lesta che nelle corse in linea non si vince se non si sa soffrire 



sciar il passo a Houssean. 
JVfcMir da fare per Martino. 

In Italia, Baldini l'ha fatta 
da padrone. Eccellente il suo 
• Ciro •. formidabile nualche 
sua paloppata nelle prove del 
campionato d'Italia, imbatti¬ 
bile nelle pare contro il tem¬ 
po. Nell’anno del debutto fra 
i pro/cssionis(i, Baldini ha 
rapyiunto il massimo trapuar- 
do nazionale: la maplia bian¬ 
co rosso e verde. 

E pii altri? 

Ecco: dopo i nomi di Baldi¬ 
ni, Nenciui, Sabbadin, Forna- 
ra. Coppi e Honchini faccia¬ 
mo r/MCIti di Ciampi, Itnma- 
pnoll. Albani, Cestari, Monti, 
Fini, Pelleprini e Conterno 
che hanno piluccato iiualche 
vittoria in corse nazionali 
Soprattutto Ciampi e Fini ci 
sono piaciuti: Fini promette 
mare e monti, come si dire; 
c Ciampi possiede uno sprint 
che fulmina 

ATTIMO CANTOUIANO 



E' Air O SPEDALE DI DO RTMUND 

Buona fortuna a Pesenti 
per Tannata di corse ’58 


Il 1957- è stato un anno particolar¬ 
mente iellato per il nostro Guglielmo 


Non* sempre è vero che l'atleta. Intanto, papà Pe* 
la fortuna aiuta gli audaci, senti (quei Pesenti che 
Infatti, iui, Pesenti, auda* trionfò nei giro d'Italia del 
ce lo è tanto; ma fortuna- 1932) è corso a Dortmund; 


to no, anzi. i'hanno seguito i dirigenti ^ 

deilo «Sport Club Genova», r 
Troppa fretta la società del nostro sfor- s 

Avrebbe potuto aspetta- sprinter. ^ 

re. Via Rousseau, un aitro t • i f s 

anno ia corsa deii'iride dei triste line danno s 

dilettanti della velocità sa- || 1957 finisce male, per < 
rebbe stata sua, perchè Pe- Pesenti. Povero, caro a- > 
senti può battere I Melby, mico! Il nostro augurio, af- s 
i Romanov e i Gruchet; può fettuoso, è che i medici re- S 
batterli facilmente. stituiscano presto il cam- c 

Invece, dopo Rocourt si pione alle corse, nella va- s 
tolse la maglia azzurra e si lidità dei suoi mezzi ? 


l'iildlliilsli (Irl l'rriiilo ilollr Isnir: OOOI) roilTUNK prrrrilr rhlar.iniriitr t’OllSO F. CAI’UICCIO 


LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 


Good Fortune precede Corso e Caprìccio 
nel Pr. delle Isole all*ippodromo di Villa Glori 


Nelle altre corse buone affermazioni di Usbergo, Galan- 
thus, Corea, Vallata, Giramondo, Costarica e Olezzo 


■* 


GASTONK NENCINI ha riportato quest’anno hi vittoria nella 
massima corsa italiana, il Giro, battendo eanipioiii del valore 
di Loul«on Bobet c Charly GaiiI 


Alla fine dell’anno à ancora 
di moda fare il • punto 
chiedersi: com’è andata? Per 
il nostro ciclismo, ch’era pre¬ 
cipitato nel 1950 (non una 
vittoria ch’ò una, nel Trofeo 
Desgrunpc-Colombo), possia¬ 
mo dire ch'ò andata cosi così, 
nè bene nò male, e che le 
affermazioni di Nenciui nel 
Giro d’Italia, di Fornara «ri 
Ciro della Svizzera, di nan¬ 
chini nel Giro della Lombar¬ 
dia, di Sabbadin nel Giro del 
Ticino c di Coppi c Baldini 
nel Trofeo Baracchi pii han¬ 
no permesso di salvare la fac¬ 
cia. Inoltre. Coppi ha dimo¬ 
stralo di aver ancor qualche 
cosa da dire, e Baldini ha 
convinto: vale. Un altr’anno, 
si pensa, Baldini, mcplio pre¬ 
parato, più pratico, potrà rep- 
gerc il confronto con An- 
quetil, ch'ò la sua bestia nera, 
e con pii spavaldi atleti del 
Belgio, che sono divenuti veri 
e propri casiiaamatti. 

m m m 

1957. II consuntivo c la si¬ 
tuazione sono abbastanza ben 
riflessi dalla classifica del 
Trofeo Desgrange-Colombo, 
ch'ò una specie di campionato 
del mondo a punti: Belgio 
593, Francia 35S, Italia 316. 
Fra il Belgio e l'Italia c’ò una 
differenza di 277 punti: tanti, 
troppi. Ma le prime sei pro¬ 
ve in linea del « Trofeo - so¬ 
no state altrettante disfatte 
per i nostri atleti, che ritisci- 
vano a mettere il naso alla 
finestra nel Giro d’Italia: 
Nencini. giuocando di forza 
e d’astuzia, poteva, infine, 
spuntarla su ■ Bobet e Gatti, 
impegnati a farsi le corna 
l’un con l’altro. Poi Fomara 
s’affermava nel Giro della 
Svizzera disertato dai cam¬ 
pioni. Quindi, Ronchini trion¬ 
fava in un polemico, disgra¬ 
ziato Giro della Lombardia. 
Ma la triste .storia delle scon- 
fitte era continuata al Giro di 
Francia, e nella corsa - dell'i¬ 
ride • di Waregem: sul cir¬ 
cuito di Waregem. Van Steen- 
bergen, il vincitore. Bobet, 
Darrigade, Van Loop, De 
Brugne ed Anquetil (tre bel¬ 
gi e tre francesi) con un ine¬ 
sorabile e splendido ^ finish ~ 
battevano i nostri atleti che 
risentivano gli sforzi del rit¬ 
mo ad alta media. Percht?... 

• • • 

L’abbiamo detto, e lo ripe¬ 
tiamo: il ciclismo moderno 
non vuole uomini soltanto 
forti e rudi. Oppi che le stra¬ 
de e i cambi di velocità per¬ 
mettono di correre sul filo 
dei 45 Fora, i risultati delle 
corse vengono determinati, 
quasi sempre, dalla prepara¬ 
zione seria e metodica, dcpli 
allenamenti scientifici, dalla 
nutrizione studiata, dalla re¬ 
gola medica e dalTuso intel¬ 
ligente e sappia di quei - coef¬ 
ficienti chimici ». ci quali si 
richiede la super-spinta E’ 
evidente che i nostri atleti 
non sanno sacrificarsi e non 
sono capaci di organizzare la 
loro preparazione, i loro al¬ 
lenamenti, le loro gare. Han¬ 
no bisogno di tino scuola; e 
devono metterti in testa che 
nelle corse in linea non si 
vince se non si ò capaci di 
resistere ai frenetici finali che 
organizzano ali atleti del Bel¬ 
gio e di Francia. Commen¬ 
tando l’ultima fase della Pa- 
rigi-Tours, Jacques Goddet 
non ha forse detto che De 
Brugne ò uscito dal plotone 
con la violenza di uno * Sput¬ 
nik »? Lo ha detto. L’esagera¬ 
zione ci fa sorridere; è un fat¬ 
to. però, che oggi si trionfa 
alla maniera di De Brugne. 
in volata o fuppendo fa 60 
Fora, dal gnipM che cam¬ 
mina a 45-50 torà) nel fi¬ 
nale: per esempio, redi an¬ 
cora De Brugne nella Parigi- 
Rubaix. 

0 0 9 

Battuti i professionisti e 
WCIbM i dilettanti^ u Ware- 


gem: Pambianco ha corso be¬ 
ne; ma Proost ò arrivato, ha 
calcolato il momento preciso 
dell’attttceo. Grave ò .stata, in¬ 
vece, la .sconfìtta dei pistards 
a Rocourt. Soltanto Simonigli 
.s’ò sntvtito lini disnstro: Sinio- 
niph s’ò impo.sto su Gandtni 
nell’iiiscpiiimenlo dilettanti. 
Maspes c Messina, i favoriti, 
sono finiti nella uadella di 
Derksen e di Riviòre; c Pe¬ 
senti ha dovuto di nuovo la- 


11 dettaglio tecnico della riunione 

PUKMIO IMtnrlIlA (L. 202.5001: 1) UslierRo (O. QnniIreUi) 
della Scuderia Sever.t; 2) Volalira (F. ('apaiina): 3> KiiKenla 
tlnlrg ((•. O.ssaiii), I.oren/.illia (M. D'Krririi). Tolalirz. 55, 22, 
21, 15. 517. 

PUKiTIIO IsrillA a,. 273.000): 1) Vallala (M. II'Krriro) della 
Hriitleiin MlKralht; 2) Tripla (A. Spallerà): 3) Stella di lesolo 
(W. Itaionriul): l) Sita (U. nottoiii). Tot. 10. 21. 15. 23, IJ. 

IMtKMiO SICII.I.X (t.. 315.000): 1) fìlranionilo (S. Me.sc.ilcliliu 
della Setiileria Trianella: 2) Arl/inia (O. Il.iliU), 3) Wagner 
(<S. O.ssani). Tot. II. II. 15. 23. 

IMir.MIO VI:NT0TI;NK d.. aoo.ooo): I) Costarica (C. Ilerliill) 
della Hcilderl.'i OlUlero; 2) Sisto tliick (Ft. Ilarliieri); 3) l'olito 
A. TtlvvUttti»). Tilt. 21. tS. 15. 33. 

l'Itl MIO l'ON'/.A (I.. 230.000): t) Olezzo (O. llatdl) della 
Sriideria Val itarilena: 2) lliirrla tA. Flacconlo); 3) Itosaltia 
John tM. Oerhio); I) l'ollniolo (A. CiroRn.nii). Tot. 35, 16, 13. 57. 

l'KI MIO DKI.I.K ISOI.F (I.. 800 . 0 UU. ni. 2060): I) <7ood For- 
tii'ic tu. Ilottnni) allex.unento t'er\oiie. al kin. I'23"5: 2) Corso. 
3) Capriccio, 4) Islero. N. I'. Misi rat, '/.llirllluo. Uu flessls. 
Siiltantna. BalabanR. Tot. 28, 13. 20. II. 179. 

fUKMIO MADIIAI.KNA (I,. 300.000): I) Galanthiis (U. Ilot- 
lonl) della Seiiderin. Carena; 2) Arlocanijio tF. Capanna); 3) 
Flniliui |G. Fabitroni); I) Condor (V. Ut Meo). T. 15. 10. 10, 10 19. 


LAVORO PIU' SERIO PER DUILIO HEL M UOVO ANNO ! 

Il primo colpo al **trono„ dì Loì 
verrà sferrato da Dave Charnley? 

Fra qualche giorno FEBU riceverà le sfide e deciderà in merito 
Un'alira valida caria della SIS è coslilnila dal massimo Bozzano 


SPORT - FLASH - SPORT 


Ancora vittoriosi 
i tennisti australiani 
















vie Selxas 

MEI.noCRNt:. 29. ~ XelU 
consueta lianione Post Coppa 
Uasts. che si ssolgc a bcnrfl- 
cin di opere di earilA. I tennisti 
australiani hanno ancora avu¬ 
to la meglio sugli ameiieani. 

Roj Emerson ha ditalti bat¬ 
tuto Mike Green C-l C-l; Ash- 
lej Cooper ha chiuso alla pari 
con ramerleano Ron Itoimbrrg 
*-l 3-6; Merwyn Rose ha vinto 
su Barry Mekay per 6-f e Vie 
Seixas è stato l'unico amrric.vno 
a vincere battendo Neale Fra- 
ser per 6-3. 

In doppio .\ndrrson e Rose 
hanno prevalso su Ilolmherg r 
Mekay 6-4 6-3 e niii Talbert e 
Seixas hanno avuto ragione del 
veterani australiani Brorowlrh 
e Qnist 8-6. Iji rtnnlone ha pro¬ 
curato 4.5D0 sterline per Rii or¬ 
fani dei soldati. 


Ciclismo: 4'’ a Zurìgo 
De Rossi - Faggìn 

ZURIGO. 29. — I/.3n»rricana 
di 100 km., dispiitalasi oggi po¬ 
meriggio allo Itatlenstadlon di 
Zurigo, si conclusa con la 
s'iltorla della coppia olandcsr- 
fedrscn Srhullc - Ilugilahl In 

l. 56'37"4, alla media di chilo- 
melrt 51.475. Gli italiani Ile 
RossI-FaggIn si sono classlflcatl 
al quarto posto a un giro. 

• • • 

SAN PAULO. 29. — 11 cam¬ 
pione mondiale del meillo- 
massimi Arrhir Monte ^ atteso 
per questa notte a San Paulo 
per Iniziare gli allenanienll In 
\lsta delle esibizioni che sosler- 
r.i in febbraio contro il cam¬ 
pione brasiliano I.uiz Iiiacio. 
♦ ♦ ♦ 

GUERtrr. 29. — Il campione 
del mondo di ciclocampestre 
Anilr^ Bufraisse (Fr.) ha con¬ 
seguilo un nuovo successo oggi 
roprendn km. 22.500 in 58‘15” 
e distaccando di 38” Bruir. 

• • * 

SANTA MARGHERIT.A LI¬ 
GURE. 29. — In una giornata 
di sole, con iin mare calmis¬ 
simo e un vento leggero, si sono 
svolle a Santa Margherita I.i- 
giirr Ir gare di salto per sci 
nautiro maschile r femminile, 
valevoli per la coppa di fine 
anno. 

Nella competizione femminile 
ha vinto la sig na Telly. (Fran¬ 
cia). con metri 18.75; 2> Rltter 
(Austria), con metri 17.15. 

Iji gara maschile C stata vin¬ 
ta da Kandelaft (Francia), me¬ 
tri 3M3; 2) Fischer (Anstrial, 

m. 31; 3) Salik (Belgio), me¬ 
tri 29,43. 

• • • 

MILANO. 29. — SI è svolta 
oggi pomeriggio a binano nel 
prati drU’Ortlra una gara di 
cicio-crosso valevole per la 
coppa cooperativa familiare. 
Sono Intervenuti I migliori spe¬ 
cialisti italiani del momento. 
Trentacinqiir i partrrlpanti. 
Ecco l’ordine di arrivo: 

I> Renato I.ongo ( Xitgnstea 
di Milano) che copre il per¬ 
corso di km. 2I.4IM in I.I6', alla 
media di km. 19.500; 2) Romano 
Ferri (G.S. Ignis) a 43”; 3) 
Perfusl (Ignis) a l'45”?4> Guer- 
rlotU (Augustra) a 3'25”; 5) 
Benvenuti (Ignis) a 4'I5”. 


Sci; YÌttorìa dell’URSS a OWstdorf 

Oni.'RSIDORF. 29 ~ II sovlellro Nikolal KamenskI ha vinto 
la gara iiitern.izlonate di salto ron due salti di m. 74.5 e 77. 
segnando 227.5 punii 

Secondo si e classiricato Helmut Recknagel della Germania 
Orientale con 222 punti e salti di m. 74.5 e 76.5. Nessun concor¬ 
rente t rlnicilz a battere II primato di Sepp Welter che nel 
IMS raggiunse 1 m. 82. 


Dttilio Loi campione li'Europn 
d«’i pesi leggeri, persino nel vec- 
cltlo continente. potrebl)e tro¬ 
vare domani o dopo qiinlrlic 
serio ost.'ieolo sulla sua stravla. 
Fr.t qualclie settiman.i l'EtlU 
rireverà le silvie .a Diiiliv) Loi. 
p<ii sceglierà Riteni.imo che 
i’ingiesc D.3VO Cli.irnley nbbi.i 
li 50 {HT cento dellv* proliabilità 
(li venire tndieain come lo sll- 

U. inte; altre 40 prob.iliililà pos- 
si.imo concederle invece al c.im- 
pione di Fr.inei.i, I.aonari Go¬ 
dìi». mentre le restanti 10 le 
(ii.imo .ilio sp.agnolo Fred G.v- 
lian.i die .attualmente si trov.i 
a Uuem>s Aires dove h.i otte¬ 
nnio, sabato, un verdetto di 
parità contro il promettente 

e. ampione argentino dei leggeri 
J.'iinu* Gind. llv'n piu seri.» poi 
sarebbe tma partit.i di Loi con¬ 
tro il sudafricano Willie To- 
vveel tornalo a Londr.a da 
.lohanncsburg dove settimane 

f. t riuscì a sconOggerc il quota¬ 
lo mesisicano Al Nevarez II -14 
gennaiv». in un ring londinese, 
vVilliv» Tovveel collaud''rà la for¬ 
ma sua contro un antico avver¬ 
sario di Loi: il cubano Orlando 
Zidiiet.a In fondo vin match 
Duilio Loi-Willie Tovveel, più 
che una cvv'ntii.de rivincita Loi- 
Zuliiet.i. potrebbe tenero de¬ 
gnamente il < clou » nel Palaz¬ 
zo dv'IIo Sport di Milano dove 
pare si sveIg»Tà. noi prossimo 
fehbr.iio. la riviticita Scortichi- 
nl-B.all.arin Un'altra v.alida c.ar- 
ta attualmente neiic mini degli 
org.inizz.atori delia SIS sombr.t 
il peso massimo Mino Bozzano 
Ftiltimo brillante vincitore del 
germ.inico ll.ans Friedricks Ele¬ 
menti come Io sp.ignolo Josò 
Gonzales. gii inglesi Ilonri Coo¬ 
per o Brian London, il l(-dosco 
ev r.ampione d'Evrrop.i Ncuhaus. 
l'apolide William B.-smanoff so 
tomor.à daR'Amonr.t. infino i 

I colorali del < Commonwealth » 
Mamiel Rnrgo. Killono L-avo o 
Joo B.vgravos dovrebbero rap¬ 
presentare del buoni < test » per 
il nostro giov.ane grosso peso. 

ScarabellinDe Bolster 
il 17 gennaio a Liegi 

LIEGI, 29. — 11 canipionc* 
bolsa dei medio Iccsep Pier¬ 
re Wouters si incontrerà con 
il campione ol.andese Fritz 

V. '.n Kenipv'n ;n tin incontro 
di 10 ripreso il 9 gennaio a 
Liesi. 

Inoltre secondo font: vici¬ 
ne alla federazione pugili.sti- 
ca il poso massimo bolsa. 
Louis De Bolster, si incon¬ 
trerà con ritaliano Bruno 
Scarabellin a Venezia il 17 
sonnaio in un . incontro di 
10 riprese. 

Allo Spartak di Bnio 
la « Cit tà di Bo logna » 

BOLOGNA. 29 — Lo Sp.ar- 
tak dt Bmo ha vinto la coppa 
-Città di Bologna- di baskeL 
battendo in finale la Virtus- 
minganti per 77 a 73 (24-31). 


Un buon concorso di pul>- 
blico si è .'ivuto per il con¬ 
vegno di ieri a Villa Glori, 
imperniato nel Premio dello 
Isolo, una prova aperta ai 
trottatori ((i ogni paese che 
ha riunito ai nastri nove sog¬ 
getti 

Fiivoriti ni gioco, a pari 
(|UOt:i variante tra FI c l‘l ti. 
ramencana Good Fortune e 
t'indigcnu Capriccio, indi a 3 
Sultanina e Balabang ed a 
t|Uotc maggiori gli altri. 

Al via Good Fortune pren¬ 
deva il comando prccccicndo 
Cor.so. Alistral. Zibellino, C;i- 
priccio e gli altri con Dii Pics- 
sis in rottura. 

Dopo 600 metri Mistmi si 
portava al largo per sistemar¬ 
si ai fianchi di Good Fortu¬ 
ne mentre avanzava anche 
Zibellino c Corso, seguito 
da Caiiriccio. rimaneva alla 
curva. 

Sulla penultima retta Mi¬ 
si rat cedeva e d.il gnipi>o de¬ 
gli inscgmtori uscivo Capric¬ 
cio il quale guadagnavo nu¬ 
merose posizioni per appari¬ 
re. suiriiltimo curva, al largo 
di Good Fortune e Zibellino. 

In retta d’.arrivo Zibellino 
rompeva. Capriccio restava 
sacrificato al largo e mentre 
Good Fortune si affermava 
con facilità su Corso, aU'in- 
terno. toglieva la piazz.a a 
Capriccio 

Nelle altre corse segnalere¬ 
mo i netti successi di Gelan- 
ttnis e Corea e la brillante af¬ 
fermazione di Vallata nella 
prova riservata ai puledri. 

A Milano: UDRÒ 

MILANO. 29. — Nebbia 
fittìssiina a S. Siro. Al cen¬ 
tro del convegno di trotto 
figurava il Premio Lambro 
per i due anni. Ledro. bat¬ 
tuto nel Criterium da Keri- 
ma, si prendeva una pronta 
rivincita sulla femmina. 

PREMIO LAMBRO (lire 
1.100.000 m. 1600) 1, Ledro 
<M. Manfredi) sig. Pecci 
Prandi, al km. J.21.4; 2. 
I..ondra. 3. Kcrima, 4. Falci¬ 
dia. N. P. S. Bario. Totaliz¬ 
zatore II, 10. 10 (24). 

Le altre corse sono state 
vinte da Gattamelata. Car¬ 
magnola, Masurpio, Harlme, 
Bcrmit, Quondam, Valdo. 


...vite 4 "'Ha 



SAN P.XOLO, 29 — II campione italiano Franrrsro Perrone 
che prenderà parte alla cla.ssira corsa di 7300 metri che si 
svolge a nirzzanoltr di San Silvestro nelle principali strade 
delLa capitale panUsta. ha dichiarato di sentirsi onorato di poter 
gareggiare in una si classica corsa, e che spera di riassificarsi 
fra i primi cinque, nonostante la presenza del piu famosi assi 
del mezzofondo. 

Coni'è nolo alla riassira maratona di fine d’anno partecipa 
per !a prima volta l'asso sovietico X'IadImir Kutz. favorito della 
gara, e tutti i migliori mezzofondisti del mondo fra I quali 
anche Io jugoslavo Mihalir. il portoghese Farla, il polacco 
Krssrovviak. Inargentino Suarez. il tedesco I.anfcr e lo statuni¬ 
tense Tomex. (Nella foto: FR.XNCESCO PERRONE). 


I infilò quella gialla della 
« Ignis ». 

Professionista, professio¬ 
nista della velocità. 

E cominciò bene, molto 
bene. Sulla pista del Pa¬ 
lazzo dello Sport di Milano, 
i con spunti eleganti, fatti da 
S astuzia e di potenza, supe- 
c rò Maspes e Pinarello e si 
S aggiudicò il titolo di cam- 
2 pione d'inverno. 

S Poi, andò a Parigi. E sul- 
? le vecchie tavole di Gre- 
S nelle piegò il classico Bel- 
? lenger e il brillante Gai- 
s gnard. Ebbe i complimenti 
> del manager del « Vel 
< d'Hiv », che gli disse di te- 
^ nersi pronto, allenato, per- 
c che, ormai, si poteva con- 
S siderare di casa sulla pista 
c di Parigi. 

S Le parole di Mouton non 
è rappresentavano soltanto 
s un buon affare per Pesenti, 
^ che, impegnato spesso, e 
S contro sprinters forti, abili 
2 e spregiudicati, poteva af- 
< finare i mezzi e imparare 
^ alla perfezionij il mestiere. 
S A Mouton erano piaciute 
? le corse di Pesenti, la foga 
X dell’atleta, l'educata rispet- 
S tosa cordialità del giova- 
< notto. 

S E il « rush », e Io scatto, 
^ e ì giochi di fantasia di Pe- 
5 senti erano stati applaudi- 
i ti dalla folla. 


Al posto di Maspes 

Nel cartellone del « Vel 
d'Hiv », Pesenti prendeva 
il posto di Maspes, alle pre¬ 
se con un anno per lui ma¬ 
ledetto. 

Il successo a Parigi è la 
chiave d'oro, magica, che 
apre tutte le porte delle 
piste della vecchia Europa. 
E. infatti, ecco Pesenti a 
Dortmund. L ' ingaggiano 
per una gara di velocità, 
e lo mettono a confronto 
con Gaignard. Agli 80 me¬ 
tri, Pesenti e Gaignard lot¬ 
tano gomito a gomito, grin¬ 
tosi, La volata è bella, 
frenetica, emozionante, sul 
filo del 60 l'ora. Ma... 

Gli accadde anche a Ro¬ 
court, in una gara di semi¬ 
finale del campionato del 
mondo, quando si trovò in 
corsa con Romanov: gli 
scoppiò una gomma, e la 
caduta fu pesante, tremen¬ 
da. Pesenti restò a terra, 
come morto. Niente di rot¬ 
to, però: si riprese, e riu¬ 
scì ancora a battere Roma- 


Ora è a pezzi 

Ora, Dortmund. 

Pesenti è a pezzi. All'o¬ 
spedale gli hanno riscontra¬ 
to una frattura multipla del 
femore. E siccome la gam- 
ga è gonfia, I medici non 
possono metterla nel gesso. 
Pesenti ne avrà per otto, 
dieci settimane. E dovrà 
rimanere lausù, a Dort¬ 
mund. 

La disgrazia ha provo¬ 
cato una gara di simpatia 
e di generosità. Il mana¬ 
ger della «Westfalenhalle» 
di Dortmund organizzerà 
una riunione a favore di 
Pesenti. che potrà, così, 
pagarsi le spese d’ospeda- 




M.ASPLS 


basso) 


le; e Cinelli sta studiando troverà nei ’58 sulla sua 


maniera 


aiutare strada anche PESENTI 


LO SPAREGOIO A BOLOGXA PER LA COPPA OEI CAMPIOIVI 

Borussia Dortmund-CCA Bucarest 3- / 


BORUSSI.X DORTMI^nD: Kwlatotrskl; Bargmnller. Sand- 
mann; SehrIehrovvskI. Mlchallek. Brachi. Duiz, FreKsIer. Krl- 
bassa. Nirpirkio. SchmidL 

C.r.A. BUCAREST: X'olnescu; Zavoda li. Dragomlrescu. Onl- 
ste, Apolzan. denel. Cacoveann, Costantln. .Xlexandrescn. Zavoda I. 
Tatara. 

.ARBITRO: donni di Macerata; GU.XRDI.ALINEE; Gnama- 
schrlli di navla e Angelini di Firenze. 

M.ARC.ATORI: AI ir Onlz; al 31* Cacoveann. Nella ripresa al 
ir Kelbassa; al 35’ Prelssler. 

note — Spettatori !• mila ricca. Tempo leggermente neb¬ 
bioso; campo sdrucciolevole. Calci d'angolo 3 a 3; al 3' Zavoda II 
esce dal campo per 5-7 minnti per nno strappo alla coscia 
sinistra. Al rientro si sposta all'ala destra. 


(Dalla nos tra redazione) | 

BOLOGNA, 29. — Alla fine 
della partita quando le squa¬ 
dre si sono schierale per il sa¬ 
luto di rito gti spettatori hanno 
applaudito agli sconflttL disap¬ 
provando. diciamo in maniera 
contenuta, il Borussia. L'appa¬ 
rente incongnienza ha una sua 
ragione discatibtle sportiva¬ 
mente, se vogliamo ma illustra¬ 
tiva; esprime alla formazione 
rumena la consapevolezza di 
essersi resi conto che i - blu - 
hanno disputala la partita pra- 
lieamcnte in dieci fino dal 3* 
di gioco; testimonia un certo 
qualsenso di solldarielà per ta¬ 
luno grosse papere in cut é lit- 
cappato l'arbitro Jonnl ai dan¬ 
ni del CC.A, ed Intende ripro¬ 
vare il gioco spigoloso talvolta 
cattivo dei «gialli» di Dort¬ 
mund. 

AI 3' di gioco contrastando il 
fallosetto e dinamico Kelbassa 
Il terzino destro Zavoda II, cioè 
fi migliore giocatore della for¬ 
mazione nimena ei è prodotto 


un serio strappio muscolare al¬ 
la coscia. L’infortunio ha co¬ 
stretto l’allenatore del CCA a 
rimaneggiare la squadra. II ter¬ 
zino destro è passato alTala si¬ 
nistra. il bravissimo Costantin 
ha dovuto giocare arretrato an¬ 
che in funzione di tr.cdi.vr.o 
esaurendosi nel finale dopo una 
partita da campione: in poche 
p.vro5c tutta la formazione ru- 
meiuv è stata - risucchiata » al- 
Findietro. indebolendo il gioco 
di attacco che ci è sembrata la 
migliore arma della squadra ru¬ 
mena 

Oltre a (juesto. rinforlunio 
deR'elemcnto equilibratore ha 
scombussolalo tutta la difesa 
del CCA In una partita decisi¬ 
va. tiratissima fino alla line, 
malgrado tl terreno allentato. 
SI può concludere che l'infor¬ 
tunio di Zavoda ha messo al 
CC.A di Budapest il cappio del¬ 
la sconfitta fin dai 3’ di gioco. 

n Borussia è partito molto 
bene, comandando la partita 
per i pruni 30' di gioco con 


quelle sue azioni «carsamcnlc 
in profondità quei pass-iggi 
orizzontali, resi effle:cnti d.il- 
l'attività degli intorni colleg.i- 
ti al medio centro con qualche 
riflesso al vecchio metodo Bi¬ 
sogna però dire che rinlermina- 
bile MichalIck è r:<ultato mol¬ 
to br.vvo; il perno sul quale ha 
raot.ito la difesa teutoo.c.i. 
Schmid! ala di numero, ha gu>- 
cato però atTrettato per asse¬ 
condare la sua chi.tr.i origine 
di interno e por cercare i col- 
legamenti deU’attacco tedesco. 
In questa prima fase il CCA di 
Bucarest mostrava evidenti cre¬ 
pe nell'organizzazione difensi¬ 
va. però risultava piu veloce e 
sbrigliatamente e’eganle degù 
avversari nelle azioni di attacco 

.Al 9' un breviss.mo scambio 
Cor.st.vntin-Cicove.mu era con. 
eluso con un tiro dc’d'.vl.t che 
si pcr.icva appena a rito Ri- 
spi^s'a di Kcib.ass.i. pronto a 
portarsi «otto la su.t posiziono 
arretrata II bravo X’oincscu si 
faceva applaudire prima paran¬ 
do li tiro del centrattacco e poi 
un altro insidioso molto da vi¬ 
cino di Schmidt. 

•Al 16* la prima rete tedesca 
Kelbassa, a centro campo, si 
aggiust.i la palla con le mani; 
la iTTogolantà è nota!.» da tut¬ 
ti meno che da Jonni. servizio 
a Dulz mentre scivola Dragomi- 
rescu tentando di intercettare 
il pass.iggio. pronto tiro delì’ala 
destra da due metri: ò bravo il 
portiere rumeno a respingere, 
ma Dulz è ancora 11 appostato: 
riprende e mette m rete. Pro¬ 
teste dei blu nuneni ma Jonni 
non ci «ente. 


Il CC.A si fa sotto, i fedcscht ’ 
rispondono d(x.«:. anche trop¬ 
po. Fii»crano i falli, al 35' il 
molto bravo Conslantin sulla 
destra La spiovere un esatto 
contro a Cacoveanu che di te¬ 
sta metto in rote anttcip.ando 
l'uscit.a temeraria di Kwiatkow- 
ski. Pareggio Soende la neb¬ 
bia c SI accendono i nfletton 
sullo stadio La partita è com¬ 
battuta e vibrante. I rumeni 
no all'attacco: al 10' una fluida 
conclusa da .Alexandrescu m.a 
il portiere tedesco si salva in 
angolo. 

Al IT* uno scambio di testa 
Dulz-Kclbassa è concluso dal 
centrattacco con una mezza ro¬ 
vesciata di test.! al volo che 
ràsulta imprendibile anche per 
il bravo Voincscu. I rumeni che 
h.anno praticamente inutilizz.ato 
all ala «inistr.i il terzino Z.avo- 
d.» riparto.io all'oITens.v a. il 
pubblico p..rtoggia per loro .Al 
32" insidioso centro d.a fondo 
campo di Tataru ed ò il lun¬ 
go modìocontro teutonico ad 
invn'are la sfora in calcio d’an¬ 
golo appena in tempo, Rove- 
sci.amento di fronte la difesa 
rumena si salva in corner. Par¬ 
ie il tiro SI (»de distinto un tril¬ 
lo c pochi secondi dopo si ve¬ 
de la pilla finire nella rete te¬ 
desca Il go.il viene .mnullato 
dall arbitro ma è difficile po¬ 
terne st.ibilire il perche Chi af¬ 
ferma che la pilla nella sua 
tr.viottona ha varcato la linea di 
fondo ed e rientrata in campo 
mentre un'altra versione parla 
autorete tedesca dopo un fallo 
commesso da un attaccante ru¬ 
meno. Proteste del blu ma Joa- 


nT non cambia parere. Dopo la 
beffa il d.inn.o. Al 34' azione del 
Bonjs.s!.T SUJJ..J (jestra che Dra- 
gominscu tronca in calcio d'an¬ 
golo, Tiro: il calvo Preissler ha 
un magnifico guizza e di testa 
mette l.a p.viJa in rete. 

•Al 43' fugge Cacoveanu sulla 
des;j-.-,_ centro Esce il portiere 
tedesco, ji lungo mediocentro 
Michallok salta, ma trovandosi 
in male acque con un pugno 
(Io confermeranno poi a fine 
partita anche i raccattapalle) in 
piena area invia la palla in cal¬ 
cio d'angolo I rumeni recla¬ 
mano il rigore ma l'arbitro 
Jonni non è di questo parere. 
La partita ormai non ha più 
stona c !a fine trova i calciato¬ 
ri di cntrimbe io squadre 
ss'hicrati al centro del campo a 
riscuotere li meritato applau¬ 
so con qii.i^che dis-^pprovazione 
por I caic.vton dei Boru^'.a 

GIORGIO .\STORRI 


Successo di Parak 
nel pattinaggio-velocità 

VIENNA. 29 — 11 pattina¬ 
tore su ghiaccio viennese Pe¬ 
ter Parak ha v.nto il cam¬ 
pionato austriaco d; velociti 
realizzando 1500 metri in 2' e 
27”2 i 500 metri in 46”.6 e i 
5.000 in 8'55’'8. La corsa dei 
10.000 metri è stata vinta da 
Kurt OfTcnberger nel tempo 
primato di 18'08"t. 
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Rocco T. sapeva sospira- ne, col prelesfo di non im- 
re. Sospirava e diceva seni- picciarsi più di « politica », 
pre a puntino (da semiili- restituì all’incaricato della 
clone, piuttosto che da sa- Puhhiica Assistenza (o (à*o- 
crificato); «he cose sono ce Verde, la noia confrale.'- 
quelle che sono: jueiidere o iuta di lihcri citladini con 
lasciare ». Kra proprietario tradi/ioni repuhhlicanc e 
in via Mazzini ilei nar Slel- antifasciste) la cassetta de}>li 
la d’Italia (sotto il venteii- oholi per l’acipiisto di una 
Ilio Impero) e di due case nuova autoaiuhuianza. .Nla 
fatte col bar dopo la prima accettò dal hanchiere Ferrai, 
e la seconda jjuerra inon- in esidenle del « (’ordone di 
diale. Vecchio del mestiere Sau Fraiiceseo », la cassetta 
e navicato a trattare come defili oholi destinati all’ac- 
s’impastava, sia dietro il iiuisto di una nuova mas- 
banco che fuori sapeva sieda corona d’oro per la 
quando tacere (e maj'ari in- Verf^ine. Sempre per analo- 
Hoiare) e nuaiido invece dire f^he ragioni di iiolitica di¬ 
la sua in base ai clienti. In sdisse l’ahhonamento al jjior- 
realtà amava discutere, ma naie dei lavoratori (che rin- 
non amava Iroiino esterna- nov:iva ormai da dieci anni), 
re il suo punto di vista aii- e lo soslitiii (pressato (tal¬ 
ché su arjjomenti j^eiierali l’assessore democristiano al- 
per non inasprire nessuno: t’l^:ieue) con « l''iorellini se¬ 
ni un modo o nell’altro, di rallci ». 1 vecchi clienti pro- 
reftola, tìniva sempre col da- testarono. .Midti dei (piali 
re rajiione a lutti, e inassi- avevano •>ià preso a frequen- 
ine in |)oliliea. Se trascinato lare altri locali rionali mal 
in certi arfiomeiili, se la ca- sopportando di non sentirsi 
vava con valili sorrisi e i>iu, come una volta, a loro 
abili strizzale d’occhio rivol- a^io là dentro. 1 nuovi clien¬ 
ti) ora a (pieslo ora a (|uel li, al momento del « radio- 
contendente: bonomia e ae- •giornale » imponevano ai 
cortezza era il suo forte. ;:ioealori di fare silenzio c 
Sui suoi affari taceva o, se di prestare attenzione a ciò 
tiralo in hallo, j;ira {tira che propinava la radio. .\ac- 
prendeva a lamentarsi {^e- ipiero delle discussioni: Hoc- 
inendo come la s:da di un co '1'. iniervenne e disse: 
vecchio carro stracarico: « ()ua dentro io niìii voglio 
ma non lo faceva da pove- politica, va bene? ». \ uno 
Taccio, linceo '1'. s;ipeva an- a uno i vecchi buoni elicli- 
cIk lamentarsi. li smisero di bazzicare da 

I.a Stella d’Italia in cima hii. 1 nuosi vi accorrevano 
a via Mazzini {tovcrnava, se soltanto dopo cena per fio- 
(pieslo può rendere ri(le:i, dersi, con un semplice caf- 
il rione popolare operaio di feino. Ire ore di spettacoli 
quella zona con piccole fah- televisivi. -Nella sala da 
briche e stabilimenti vari {tioco si riunivano quelli 



UNA INTERESSANTE INIZIATIVA REGIONALE 

Il Teatro stabile pugliese 
nasce sotto buoni auspici 

Esso inteniie portare lo spettacolo di prosa nelle città 
come nei borghi contadini — Il repertorio e gli attori 



(Dal nostro Inviato speciale) di provincia. La compaRnin. di svolRcrc una attività cultu- 

BARt. dicembre. dono alcune recito a Bari, di rale larRanicnte di massa. .Non 

La sera di Natale, mollo e tentava la sorto In (iiialche è stato, tuttavia, un parto ago- 

umida come spesso capita di altra piazza vicina, Leci'c so- volo, per via di taluni intert'ssi 

trovarne qui d'inverno, gli spot- pifiRutto Più spe.sso. invece, politici che sono intervenuti e 
latori che gremivano la sala earioav:i i bagagli sid primo tre- del di.sordine che sovnntende 
del ~ Picclnnl - hanno accolto hi partenza per il Setten- ,id alcune operazioni del pro- 
con simpatia il debutto del Tea- trione c non se ne parl.iva l'iù motori. Ancora, purtroppo, non 
tro st.nbllo della recione nu-|ber altri dodici mesi. è stato possibde approvare lo 


tro stabile della regione pu- h*’*" •'hri dodici mesi. è stato possibde approvare lo 

glicse Un pubblico fr.mcanicn- h primo tentativo jier rea- st.iluto, tmn sono state lii{ui- 
t(' insolito per una serata di giti' »i (jueslii i ondìzioni* uiid- d.itt' le pendi'nzi' dt'.lo sto¬ 
gala imperniata su un testo dif- Hante venne ciimpiuto lon la biic ** i-ittadino. dal quali* quello 
ficile come Assuxsinio iielbt costituzione di un Teatro sta- regionale vl.-nva. L’onorevole 
caUtcdrnIc di TS Kliot e sulla bile cittadino, dignitoso, ani Rest.i h.i elargito una sovven- 
reeitaziono dì* un nrotaconlst i malo da buoni propositi, ma /.ione prima ancora che si sa- 
del valore di Salvo Uandonc ‘'he aveva un limite grave nel- [.esse ehi avrebbe dovuto ma- 
iioche o sperdute le toilcttcs d,i l'impustia dei suoi {irogramml. neggi.ire i d inari Per molti 
sera- raro il brillio dei gioielli- eirco.serittl al centro più po|)o- segni a|>p:ire chiara l’intenz.io- 
platèa e palchi apparivano b'so della Puglia. Le reciti* fu- :ie di certi dirigenti clericali 
iiiuttòsto punteggiati di dop buone, l'accoglien/i de: di trasfoi m.ire in affare di sot- 

piopetti di sotir? tmUctirs. d: eritiei discieta. ma finanz: > ;ogovi*rno anche una iniziativa 
abiti modesti che rar.uuent'e si riamente si rascntù il nanfi i i-iiltur.ilmente co.sl notevole, 
notano in occasione di una pri- f*d allarg.i Ma, ;i p.irie que.sti nsiietti 

ma te.atrale mil.inese o rom.ina b.isi dell iniziativ.i e .i spiaci'voli, l.i miseita del tea- 

Ktipure ò stato proprio il con- trasformare lo ••stallile- cit- tro ri'gioriale .segmi una .sigm- 
corso di un simile pubblico c)it* ladino in un complesso as-.ii {uii fie.'itiva t.ipp.i nel progresso 
ha tinto di successo l'esordit* ambizioso, che intemlessi' por l’ivile del Mezzogiorno •• Vo- 
del teatro pugliese m'gli'tre te.itii) d iv ititi gh.-mio i>rese:itare — ei diceva 

I Non è male guardare indietro -d P*ù gran mimer-» di spett.i'iir; durante le prove il din ttore 


piopetti. di sobri tnillciirs. d: «‘scieia. ma linanz: . togoverni) aneiu* ut 

'jliiti modesti che r.armienfe s. riamente s! rasentò il nanfi i i-ll.tur,ilmente cosi 
notano hi occasione di una pri: ‘-PO pensò allora ad allarg.i Ma. a p..r:e qu 
ma te.atrale mil.uiese o romana basi dell iniz.iativ.i e .i spiaei'voH, l.i nasci 

Ktqnirc ò stato proprio il con- trasforman* lo ••stallile- eit- tro n'gioriale .segmi 
corso di un simile pubblico e)n* ladino in un eomidesso .is-.ii inii fie.-itiva t.ipp.i m*] 
ha tinto di sneeesso resordi*» ambizioso, che inteiiilessi' por civile del Mezzogi 
del teatro pugliese m>Rln>re teatro d iv oiti ghamo i>rese:it;ire - 


La Ilomiinia celebra uggì cuti particolare solciiiillà In sua 
fcst,! luizlonalc. Dicci anni or sono. Il 30 (llccnilire 11)17, 
veniva fondata nel paese ilaiiuhlano la Itopulililica. c II popolo 
unito, llheratosl del fascismo c della iiionarcliia. Iniziava 
con slancio II laxoro di costruzione del regime di demo- 
cra/Ia po|iolarc, che si lircsciila ora con un liMaiiclo di suc¬ 
cessi politici, economici c nel euinpii culturale. Nella foto, 
la \ la Kisiiief a Uuearest; In fondo ò una porta della eltt.'i 


c rnmment.are in che modo fi¬ 
nora la prosa giungeva ipiag 
giù. Solo a st.igionc inoltrat.i 
gencrnlmcntc c.i)>it:ivn in !’u 
glia una conq) igni i di giro 
•àttorl giù di ci)i,l,-i; scene iiies 
se sù alla meno i>eggio; cartel 
Ioni che tradivatio sjiesso in 


lii quasi tutti i ei*nti'i pugliesi | 
C'osl ò mito, Cim l'mtervento 
fin.mziano dell’rnioiu- delle 
pniviiiee dell.i regione. i-iiii 
i'.idesione dei i-omu;ii i-.q'oliu)- 
ghi di {iroviiu-ia i* eoo 1'i[*p,>g 


gio tb’gli enti turisti,-i. ipi< ^t.* ved,-. o'tte 
Te ilro .-.t.ili.le regiomile. il i>r; i niredrule, 1 


, , .. all'.Assiiss'.tno m-Ilu 

Ioni che tradiva'tio sjiesso in Te ilro .-.t.ib.le regiomile. il i>r; i niredrule. rKiirico /V' di Luigi 
chi li abborracei iv;i ima valli- •"*) geiieie in l'.ili.i e uno l’n bidello, f’iiiie iiltriii di Tur 

t.i/ioiic sufficiente del pubblico >l‘'i (loi-lii i-lie -^i ptop.eigano gln'iijev. una novit.à as^oiuta di 

_ ('.lieti l.ili. Ziuiii (triijKi e tre .itt. 

• ■■ . . unici di .lUtori itali.ani Nel! i 

L’ISTALLAZIONE DI BASI PER MISSILI ? -o .abbiti a s.ile eiiiematografi- 

- che- ei pioiioniamo di dare 

^ B ® •‘Inumo una reeit.i in eiaseumi 

I ^ ■ I I % hnb davvero parlare 

III III I I-* I II I B ^1 ili .sjiett.icoli m tono 

I I B B I ■ iJB m Jl. Jl peripiinto rigiiatda il reperto 

rio, si.i per quanto si riferisce 
.-ille re.diz.zazionl sceniche Ol- 
_ I ■ ^ ^ ^ ^ B ^ tre al regista sttibile Andre.i 

-a--B V B B 1 C'amill-ri. Ciaeovazzo ha cbi i 

■ Il I 11111*1 ■ I maio Orazio L'osta {ht nii'ttere 

M l/M W M. IzlJL ■ M CE I E «a l•.-b'‘.<(l■'!'••it.i.) .icihi cutte- 

y y dniie e Pii'tro Sbarnff per 
I'o|)era di Turglienjev Roman 

--—- Vlad e Kioreii/o (-.ir()i b:miio 

1 , rm • I 1 * «z z c scritto le musiche. Il comidcsso 

uomo - Zone ricche di vita trastor- legii interpreti .* di primordi 

X 1 • z z* II* Abbi.imo gi.'i aeeenn.ito .-i 

)uo accadere se un esperimento tallisce I.S.ilvi) Randone. uno dei i)iii| 

_ .titelltgenti e sensiliili .-ittori 

.. .Iiamuiatieì it.iliaiii: .iceanto al 
lati fuori come ftiuphi, c (n < hersapltn > (ìiintnte In piu figurano i nomi di N’eda 
xitnazione si approriplia scmiìlice delle prore, itnrhi- idi. fln/i.a Mare*;ea!elii. Ve 
sempre piti, favorendo unta- a hrere nuiaio? (pillisi rer- ra .Martini. .Adelina Ciurlo. 


il noni (Iella città. .Non era dello .AC.I.I per lettere 0 {{iti 
])eriferia, ma iiemiiieiio eeit- sera rtuninni o prediche ai 
tri). In{<ran(litu e raininoder- <<iovaiii. Nessuno più eon- 
nato nel ’-KS, aveva iillargalo siiniava. Alle piireli appar- "E 

la elicnlcla a qnelli della vero, inchiodati da{ili idlivi- E 

.stazione ferroviaria (viajt- sii. cartelli del fteiiere: 1 

Itiatori e ner.sonale fìsso) « Proibita hi he.sleinini:i c il « 

.senza più rafia ili hellola fnrpiloqtiio », «Otti non .si 
bassa e fninosa. (ìli afiari fa itoliliea », « Itieordati dei 
andarono bene .sino al ’f)'.!. eoinaiidamenti », « .-Mlenzio- ^ 

Poi sorsero altri luir, locati- ne: Dio li vede e ti oìiidiea E 

de e trattorie nei dintorni, in ogni tiioinenlo! », « .Non E 

Le lasse ainnentarono. .Sce- liete, non fiimaie, non pec- 
inò il lavoro nelle fahhriehe. care di gola; ceco il (iorel- 
La poliliea divenne lesa e lo... ». eie. (Ili (iclisli della 
stiscettihile. Viste eonte an- vicina eatnpagna eoinineia- 
(lavano le cose, nn bel gioì'- rotto a pol lare là ilenlro, di 
no Rocco T. si disse siri-/- nasenslo. lìaselii dì vino ira- 
zanilosi l’occhio; « Qui hiso- fugali al dazio. Uevevano 
gita cambiare remslio! » Per garganella, giocavano a , 
prima slacco dalla pareli* il ,iatua e a niello, lornav;ino 
quadro che ncirimmcdi:do ., nieiitrc 

dopoguerra aveva sosliliiilo qj j/, jj, p,,.,, segui- ‘ 

il duce a cavallo, i* vi pose vano estasiale i luogi-ammi 
un bel crocefìsso con nn ra- ,jvlla Televisione. Rocco 
mo.scello d’iilivo. I clienti .se aveva nn bel ripeleie con 
nc aceor.sero tutti, ma .sol- un falso coiilemilo .sorriso: dto's 


QUALI CONSEGUEN ZE IMMEDIATE PORTA L'ISTALLAZIONE DI B ASI PER MISSILI ? 

Vogliono disseminare l’Italia 
di tanti ^^deserti artificiali,, 

La presenza di materiali pericolosi per l’uomo - Zone ricche di vita trasfor¬ 
mate in squallidi paesaijjlfi - Che cosa può accadere se un esperimento fallisce 


la quest’ultimo periodo, costruite le prandi basi dei tou fuori come ftiuphi, e In t hersapìin > d 
tti abbiamo sepuito il lati- missili, con le relative offi- situazione si approriplia semplice delle 


durante la {liti 
e prove, anche 


do dei satelliti, i lavori sui due. i depositi, le piste di sempre più. favorendo uiifit- u breve rappio? tonasi cer- 
missili, le discussioni sulle laudo, eccetera. Anche se oc- ralmentc spcculaziont di t u- tarncntc su nn centro abita- ' 

toro caratteristiche sdentifi- corre impedir l'accesso al rio penere. remore hurocra- tn, n per lo meno in una zo- I)il!rà'mti Nmelu 

che e militari, ed infine la pubblico a zone molto vaste, fiche e lunpappitti. na colticatu iviium u. lul'uit'yAmlro.-» (Ibee- 

qiiestione delle basi in Kti- questo itoti ha nessuna im- IC chiaro che, volendo C c di piti; .si parla scm- .(,j j] },r;,v,, attori* di i <.*mpm:i 

Itorfiiiini, iipli e//effi della islalhire una base per mi'so- {U'i* di «mi.s.sile fiiftio)» li.suu- .i,,*. c*on molto .imon* e eoa 

vita del l’aese, se poi le espe- li a lunpa pittata, occorre do termini triinqniUanti. uolta mo lesti.i. h.-i voluto j)a.s 
rieiize, spesso abbastanza pe- fare stabula rasa* di tatto um il missile d oppi porta 'ire .ill.i pros.i 

ricolose, danno liiopo a iti- ciò che si trova su una zona inni bombii € Il *. o per lo - I. aiino seor.so — ri dieova 

eidciiti. basta che il pcrsomilv molto estesa: case, strade. nn’>io una bomba * A *, c 

della base sia al sicuro, e non viadotti, linee elettriche, col. qii 'ste anni sono assai ju» piìosp deiriaterno. Il bi- 

si hanno altre preoccupa- fini, boschi, ecc. in munierii sensibili t* i)iu delicate da d'ingresso eo.stava 150 

zioni. motto più drastica che non maneiipiare ili nn deposito snpporgiii qiiaiito si paga 

- Siccome le zone de.sertiehc nel caso di un aeroporto di tritolo. ut vedere im film. Il pubblico, 

SOM molto estese, anche .se Una zona quindi di < deser- liicordiiimo come lo Mimici- -hi' non avev.a m.ai assistito a 

un missile, partito repolar- to artificiale» dove prima palitiì di Conio abbia respin- ‘ digaito.sa. 

mente, precipita al suolo c'era an centro di vita; e non to la jiroposta di costruire V/’",l!.,%„ato'L*rMo Voa ”lè 

prima di rappiunnere il ber- certo un'estensione di pochi nelle rìrinanze della città .y. , ai,.tiidiai. Io .s'esso eoa 
saplio, la cosa c di poco con- ettari, che non sarebbe nep- un sincrotrone, rior ima niiic- •..i;,,,, sv.ig.qo. le tasehc pietà 
fu. in quanto non può recar pure sufficiente per allop- china dcstmata ad esperidi- li leieeioliae e la sig-iretta fra 

danno a nessuno, l bersapli. aiare le officine c le abita- ifi fisica nucleare, che <• 1-bbr.i Alme.-io tosi fu al 

itifinc, anche se som posti a rioni dcali specialisti. P'‘" presentare alcun ‘aiz.o fino a quaiìdo ‘‘U)'* 1" 

qualche mipliaio di chilome- , materiali che veuponn .. . »''.yumt c);c- . 

fri dalla base di lancio, pos- impiepati per i missili d'np- pubhlieo tra i più .a-teati .- 

sotto sempre trovarsi all m- f.j mii. noti soii certo Ira i istallazione del jirimo riir'ecif); rhe io abbì.i mai 
terno di una zona disabitata, 'più rnanepperoli; il « Fo»t- a'ictcare. causala dal ,,,to- 

In Europa, ed in partico- m^rd ». ad c.sctrpio adotta fbc t materiali ra- i,-, pr.ispettiva di dover re- 

lare in Italia, la situazione '„„cora la vecchia formula houffii-) tu esso conicnnt’ -p.ire di;,.,a/i ^I^etta;<)n com- 
è molto d'ivcrsa. I.e zone de- ^ ,,lrool niit ossiaeno lioui- ’^'v-uPiir p.-nrolos- P.-Lune*,;.. mmvi rispetto a 

n sror^anieììtr col- f # - i ’^ # ^ i ahitonti (ìrllfi zona «tif ili Ir.irh/.ion.ili li.t .ifT.tvoi- 

o S(ar,samcrni coi , mtirrm/lc questo assut ' nftn nne ' . K’ un 

tirate r popolate soii rrlati- p^.ricnloso. Ma nelle cosini- ' ^ V '■.d.l*;ieo verg.ne - direv. S.,i- 

vnmentr ridotte, r SI trovano „„rhc dell is allazione di p,^ profoad- 

per lo pili in rcpioiii monta- acido nitrico, metano li- P''' m'ssi i. ni e qua i mea:,* iateIlig(*nTe e onesto Ko-| 

pnosc. assolutamente inadat- nnidn fluoro, mnferinli mnl- accumulali mate- .-oa-a-o dell'opportiiaiLàl 

fc all'istallazione delle basi nri-icnlosi 'da soli e rhe Pf^ricnlosi. forse .ffertami d ,I Te.-Uro stabile 

Iter missili ' nuche r.splosiri nucleari. ,* pugl;-se e a.asioso di gir.ire ac; 

Lsta nensare al nrohlema che crcerehhero attorno a .sé !>>■ <■;= notare rame 

fju.soi pi usare ai prooirina aerano prodotti altamente : eo-.'.adiai di C’aao.sa o lii .M: 

deph ncroporfi. in pnrftcolo- timi specie di « do.s. rfo urli- reagiranno dinanzi a 

re a quelli della zona di Mi- fictale ». perché non si leva- r)pere del cui .spirito a volte 

Inno, l'n aeroporto deve cs- r*rndnttì VcIonOSÌ altrettante rnri. aon .si a,-anche gli attori riescono a 

scr posto in una zona di pia- » s-n-iiczni arrendono nltreltnnle di- es'ere pieaame.ate padroni- 

mira, abbastanza distante I missili d'ngpi hanno una scussioni? -y '■ 

dalle rnontapne c piuttosto portata di cirro diecimila Anche su questo arpnmen- p! 
esfeso. lontano dalle lince chilometri (quelli sovietici} to. e cioè sulla questione dei inizi.<*iv.a ■: 


Il .sabato seguente, per la 
prima volta, ca|)ìlarono a 


•' « F.a vo.slra iliehiitrazioiie molti .si sono chiesti qual 
.‘I non la beviamo, v.-i bene'.’ conscpucnzc avrebbe, in pe 


prendere «1 ‘ V' {' -Vvele il locale zoi.po .stiva- rtoi/o di pace, l'istallazioue 

narmcchi.nic. .Ma senìimno' 'V,*;;;; J.'/ di basi per missili a Itinflu 

licstemmiare ai tavoli da ph„-oniV t^,sM (di r ' territorio italiano 

gioco c si ritirarono ,V,„, l uhidi Ri - 

Il Comune era in mano 

.SU per le .scale c negli ulhci .-iiiehc la d'-iss-i chiaro che. se venissero 


che e militari, ed infine la pubblico a zone molto vaste, liche e lunpappitti. na eolliralu 

questione delle basi in Eu- questo non ha nessuna im- E' chiaro che, polendo C e iti piti; si parla sem- 
tanlo i parrocchiani più ac- « (:uii ìiitlo il ìiàrlai-'é ' ch^^^ dc.sfinufc ad accoplierc itorfiiiiru, itfdi e//cffi della islaUare una base per mi<o- |>ri* di «missile luftico» ii.sun- 

cesi gli dissero volando col possibile non liete « lunga gittata, nata- vita del Paese, se poi le espe- li a luupa pittata, occorre do termini trimipiilhiiiti. 

sorriso verso la parete: inai*» ». |,e Imposle diretle ralmciile a scopo militare, rieiize. spesso abbastanza pe- fare * tabula rasa» di tutto uiu il missile d oggi porla 

« Rt-avo, hnivo Rocco». |„ convocarono in nfticio: E a proposito dei missili USA ricolose. danno luogo a in- ciò che si trova su una zona unu bombii € Il ». o per lo 

molti .<?i sono chiesti onuii clic il itcrsonu/c molto estesa: case, strade. nn'»o una bomba « A », c 

rnnseniten^e avrebbe itine- della itase sia al sicuro, c nott viadotti, linee elettriche, col- qu-*.sfi’ urnii sono assai piu 


comunali 
viavai di 


rindn di narn l'istnllnzione hutitio altre preoccupa- fini, boschi, ccc. in miimcrit sensibili e piu delirale da 
not o ut pucc, t istuiiuzioni drastica che non maneopiare di un deposito 

di basi per missili a lunga . Siccome le zone de.sertichc nel caso di un aeroporto di tritolo, 
gittata sul territorio italiano j,,,, molto estese, anche .se Una zona quindi di < deser- Ricordiamo come la Manici- 
Dove potrebbero esser tm- missile, partito regolar- to artificiale » dove prima palità di ('omo abbia re.'ipin- 
p.alitate' Che cosa derivercb- nnoitc. precipita al suolo c'era au centro di vita: e iioii b' hi proposta di co.s-fni'rc 

'II* dalle inevilahili esperieii- prima di rappiunnere il ber- certo un'estensione di pochi ni'llc vicinanze ilclla città 

:c con diversi tipi di razzi. sapUo, la cosa c di poco con- ettari, che non sarebbe nep- •*** vtncrofronc. rior mia mac- 

E’ chiaro che. se venissero to. in (pianto non piio recar pure sufficiente per allop- china destinata ad cspcricn- 

istallate basi del genere in danno a nessuno, l bersapli. aiare le officim' c le abita- fisica nucleare, che 


caie e negu u'”' > raddoppi.d.-i .-iiiehc la T-iss-i ciiiaro clic, se venissero lo. in (pianto non può recar 

L*ra un continuo àtmi*'lià. Don Fello gli hs/ui/ufe basi del genere in danno a nessuno, l bersapli. 
parroci clic non notisi) io » Il balia, ri si svolgerebbero itifinc, anche se son posti a 


facevano codi* uavanli a,t,li {..inehiere l-'en-ii iii-es.i,l,^nie 'luche esercitazioni pratiche, (pialche migliaio di chilome- 

C.nrlelli niilr ivMtlu 1 * VI*. ‘V p iSUIinit _ __ „.l,l.. i..i; i_;. 


■ *»• ■ _ •».inviliti 1- 

.sportelli, ma cnlravano, use- del «Cordone» gli d 

riti ilirellanienlo in «'nu >n j,, ^ 

c dallo s i*^sso .sindaco .senza ^ ^ 

bussare. (.i sapeva di sagre- v:,,,,., \rl i n 

.s|i„, parcv. ,„l,a una .sa^rc- il,.:E'’Torvo\o,,.:ÌRhV,:I.-'V,; 

' Un Biornn unaco T. ;’v.;',ir!ii 

in casa alla moglie: « hlc- .‘ 


disse: ■'iporimentali per adde- tri dalla base di lancio, pos- impii'pati per i missili tì'og- 


i^a strare specialisti, per con- 
. ». trollare i dispositivi di iiin- 
i) CIO e di direzione, e anche. 
•o perche tio, per conoscere le 


sono sempre trovarsi all'iit- fp p,j 
ferito di una zona disahitatii. ,, 

In Europa, ed in partivo- (/ncird 
lare in Italia, la situazione 


na, sarebbe bene che (Fora 
in poi ci facessimo vedere 
alla messa, almeno la dome¬ 
nica... » Risposo la moglie 


mellere in chiaro le cose 
Rocco prese a dislrihiiìre 
gralitilaiiienlc bibite e dolci, 
vino c pacclielli. .Altri a loro 


reazioni psicologiche degli è mollo diversa. Ee zone de- 
sprcialisti stessi c della pn- scrtiche n scarsamente coi- 


oolazionc delle zone intercs- tirati’ <• popolate son rclati- Tcricnloso Ma ucllc costru- 
salc. vanu’ntc ridotte, e si trovano ,^ 1 ,, Jbiilitrt (Irli istallazione di 

4 • TTT»c*ct '■«’P"’"' ^"f'nja- Pi acido nitrico, metano li- ''U.-^r P«'e rn-.v.sifi. nelle (piali 

America e URSS gnosc. assolutamente madat- qmdo. fluoro, materiali mol- •'‘'"''’hbrro acciiniii|uft matc- 
. . te all'istallazione delle basi / pericolosi dn soli e che ] «s-’’"' pcricnio.st forse 

Le basi dei missili a lunga per mì.s.sili. oudli tulli cmbinundosS oc ’ ' nucleari, c 

gittata, sta in America sia iia.,;ta pensare al problema ,ern„o nrodolti allainrntc ^''ccrchbcro attorno a .sé 
in Unione Sovietica, si tro- degli aeroporti, in particola- tossici -specie di « deserto urfi- 

rano in zone di pianura, del re a quelli della zona di Mi- ' ‘ fidale», perché non si leva- 

tutto desertiche; in Ameri- Cu aeroporto deve cs- Prodotti Volonosì "bretlaiile fori, non .si 

ra di zone del genere, aride .scr posto in una zona di pia- arrendono nltreltnnle di- 

e disabitate, cc nc sono di- mira, abbastanza distante I missili d'oggi hanno una scussioni? 

verse, specialmente nella dalle montagne e piuttosto portata di circa diecimila Anche sn questo argnnicn- 
pnrte centrale del Paese, at- estesa, lontano dalle lince chilometri (({uelli sovietici} fo, e cioè sulla qne.stioiie dei 
'rarcrsdtc soltanto in alcuni fcrrociaric e. se possibile, e di alcune miplinin (quelli '.missili c delle reliitirc basi 
punti dn ferrovie e strade, e aiiche dalle strade niitomohi- americani}: le pianure de-jdi lancio, sarebbe certo in¬ 


aiare li' officim' e le iibtfu- ifi fisica nucleari', che 
rioni deoli spi'i'iulisti. »»<>» P'"' presentare alcun 

l materiali che vengono P^'rirolo^ in m'ssnna ere- 

impU'oati per i missili d'oq- "'V;:'", ‘f, >b'''*micu 

pi. poi. non son certo tra i islidlnzione d.'l pruno 
'più manepperoli; il «Fon- reattore vnele,,re. em,mia dal 
guard ». mi c.se,rpio. adotta ‘ ""Fermi, ru- 

itneoru la vecchia /orinnlu «" e;"-'" confennf* 

falconi più ossigeno lirpii- Pfo risii ar pi neo os’ 
, i • I • . ; per gli abitanti della zona 

do», materiale (’iiesto assai , . •• 

, ,t . Ed ora, fU frnnte idlij po.s- 

r'ii* rt é tizet \1 tM M\ì»ÌÌm» t irti I 


1 ^ i»4ii i iiL'i11. Kirii 


,,iù riseli,a rl,r. snr|.r,.v,: " . li,- 

^r^r^omerr'i;cf.':'l.o'™; 'Ti- P.',rr sar,i: 

nicna: ma alla mossa ,l, llo 

-cf;ic"Me..:‘in,'ìaT:as-',n.rs) - "•'■«"“i' 

andremo insieme a quella di 


pi), ma invano. Il tempo pas- 
s,-iva. Le cose restavano al 


r ^ ‘•”1. ."SV VZ’h ;:;::'ce; 

sci'àSdo'' zia R^ppà dietro il '■l'''’*-* ^‘ironorcvole T., no- 'rarersat 
banco insieme alla nipote gover- pnnf, da 

Clorinda. Don Fello che li ' •' ‘"‘arono un sacco -he r.rht 


sihilità dell’istallazioni' di 
bu.sr per m’ssili, nelle qiiiih 
sarebbero accumulati mate¬ 
riali assai pericolosi, forse 
nuche esplosivi nucleari, e 
che errerebbero attorno a .s-é 
unii .specie di « deserfo rirfi- 
ficiale », perché non si leva¬ 
no altrettante rnri, non si 
arrendono altrettanti' di- 


trovò una volta sul sagralo'. 


aggiunsero 


eco f-hc richiedono ore ed ore di li.sfiche di 
enti riappio per essere percorse non deve e 


v. . 1 »; jiwi.ifuiiV. e HI «iieiiu»' luiiituim «<|nen)iii- .imtnt- >r,,oi j, -j-pjj.r,., stribilf* pil'’li<"‘-f ''•o- 
ilrade niitomobi- americani}: le pianure de-jdi lancio, sarebbe certo in- rn con'gni'ìiè i-rri:e una enrt. 
prunde traffico: scrtiche in America e in Asiaoercssnntc, c indnbbiamentr ror.iggios.-i Dietro il gesto dei 


airiiseit-i bnifiò con^tina * P'" scraliea di qiieslo .-Incile in URSS, nonostante bn.schi né da linee elettriche so ordine di grandezza, mcn-Idihatlito. al i;i 

amabile òrehiata'ev'tn''elii-a """"*'): • (àtn poco le la c;i- l'estendersi delle terre col- ad alta tensione, c via di tre la nostra piccola Pianura jpartceipare. con parole r 

la (Icfercnlissim i FMena' Ìi' forse ainiro tirate, esistono zone enormi (jiiesto passo. Tutte le volte Padana è lunga sì c no (junt--seritti, frenici e ìriilitari. 

(iissc Ire volte « bras.i » su '** « elio'.’ Dillo a Ini e del territorio praticamente che torna sul tappeto il prò- troccnlo chilometri, c larga giornalisti, conferenzieri, c 

toni diversi' poi voltosi a “'F''"*- Ma parlagli chiaro c vaste duco tre volte l'Euro- blema drU'aeroportn di Ei- meno della metà. Dove an- naturalmente, in primo Ino- 

Roeco T. ej’i balìe amiche- h>nilol ». po intera. nate o di (jnello della Mal- drehhero a cadere i missili f/o * uomini dello strada ». 

volmentc'l.a”mann .sitile .spai- SILVIO AlICilEf.t In queste zone, vengono pensa, questi problemi sai- sperimentali, se fallissero iO r.ionoio ni(.\i’('lll 


L’UNITA’ DEL LUNEDP 


GLI SPETTACOLI 


La « Norma » inaugurerà 

M.iny.no " ' 

la stagione all'Opera ®- 

Olmo,Il rc„„.,I.,, olio o„. II. In "" 

n.irl,iorl. I r.irin. Cor,-Ili e O.iil 

.Sun Regi., .1, .Mirgln^,!., W .-.llnniit, , s,-,-,, „oT lì h on V con 


. . . " s,uo-r lì h'onle con 

F rn.ic>tr‘» del (<ir<) niu-;* (,oii ( ^',11 ^ ‘ * 

ìw.i.iiti 1“ '■'■'“M.i <1o' (MMcllo; II ritorno di Joe Dakota 

l» per Li scr.il I IfLiULTiirule I *Mc Cren «a 

■-—- Centrale: O^stin filone F'.irlgl con 

'r-,' 01 TIFATRII '"r- 

'' (Iiu sijr 11 in, I co c lo Jtregone. 

ARItnillM) -SiV'U c ,J, rinVi " i.lroi.tnnl 

«r fvì». Alte- ore '-'l.lì- .Tutto 11 li ; 

Migiir.-,. li ,).,ndoio. • t.inier ')‘;,'.n:v:;r?,vie'’,7M A ?r»'3or" 

m.u," V Atorvoni. h R.umc. .M p,,,o.o ' 

AkiV’l. ifl Z" |e«tro IfUidUo co. 

Si,::'; -'**'■ 

l'Tltm' silo V-'l Crivog.m..; Il gzcro (Wl re 

U";:''j, ... fi¬ 
ni uT' ... r. .. 1 l-, 

rV.Uno'’”r"''’"' "ì;’','”’' ‘bi liorrnlinl: Rip,,.,. 

: awcn.,.re d. 


U.,!e,1i -.l!- IZ.y. « 1-. IH.IUOM. (Z. ...c."' Vl 

Ci'o, 'bv’-i ‘h P .S'. i.ui.. U.II, V..II.-- R,,w.o ^ 

r.m7' . L'“'" “'.V' ""'l'vrr 1- notti d. Cai 

r,‘lll e R S'oppi. Allo .'!• * I irr . -, \, 


Cì.u-;i‘i)iìe (b.'irov.i/zi) — le ope- 
ul i>siulu' dui U'iilro (li og:ii 
temi)') ;i tutto il inihblieo (.u- 
;! u-u. e nll•l -iolt iato a qm-llo 
.li‘!lu uitl.à pifi jiopolo-:. Il e ir 
tclloiii' poi (iiii-si.'i lUigiono [ir,* 


r,-lll e R S'oV.,.; 'Allo zf. ..in; 'b'.";, ,V, >" d. Cabir... 

prcvir'o il,!ll.- Sinirnt* . il' C ri..l |),.||c .\lliMf>,c; PIpo.o 

m'iovo riiM.iT tu,•.11. i;,., r'''ii,'Ó-''o„ 

S.S,.^^: r.n R.mcH n-, u! "IV'tU' ^ O 

I, i.'innif I'I nni.lc.ilf il- (ìirni,- l ) . n li. 

."7"ofl..- I. .l't,- A. unerra del cj- 




1*1»\M>I I I ()' I .. ^ l icf'.i il. It„c Mlnr. 1! , (.„n J 

^c;.' V,.)'v.-!n.,.:\*;,'l'’’V'v '‘'"‘v.'" conn„rtLan. 

DdÌrTsi): Oggi :,||o 71 lì „',S , r.- '‘'l'.'.'n """ 

l'Iiu.i ili . t.Hol.^ .-p . , 1 - 1 ,. I^pl•rl,l■ ìrr'v.'ilorc Roma (yin Re- 

il* y**** *' ni-inril Sirittirrn rNpmp: Il ! t fro d» Von*^rfjt 

Kett'fl (li I IHiT» SillLir/In.l. in hd,*. I t . (ii.v, nrlv'v. 4 -» 

IODI). IO II, SII). C m .pu„a.-,-l K fR-pSiirn ' 

v. John. 

kOSSINI: roinp. c. Diir.int,- All.- ' p''‘‘sànV “* 

21.1 > « l orlile » di .M.irlint In l'.inieilii.i- R:|„i,o 

d'irione iT l'Hrollni) e . 47 mori, f.iro- I , lerr.i .logli .itviches con A 

rlie ivirl.i • di IfSrtior’.T (rldii/ Mmp'iV 

"" 1 . Il I II I I.Miiliilii: I.,? nll delle .arpiilc. con J. 

^AI|k| ',4 ItziHnni iL Prns.i r«>t W tv'M* 


.'11, '■ I'''"'--'l in' AH. I oeli.iiiii; FVmmire tre \oIle con S 

II..),) 1.1 prezzi f im liari): «I i Rose in 

gr.inde f gli , . , 1 , Sir.i-.ini p,. r„i,i.,tiT Utiongmrno primo amore 

g..i .Mitor,- r V'Il.i 

’r'','c rop e r.ar|i.il.>ll.i: F)|menticn II m‘o iia««.ilo 

Nln. lil. \ Ci ol. (. Pilnllo \", r, irdi iii Ine: Si vgnnr gerirralet con 

-I !• p*im.i ili x< inniNil I . .1 s llmx.ird 

F Ciliillo Cesare: Il medico e lo Ure- 

-, , . .... 1 " "*• cun .M M.i-troianni 

'ClIWtMA-VflRIETÀ- 

\.i}yLrrJM ViM-ltetrlA M..llnn>o,l- .\rr.scde,cl Roma, con R. 

P,» ««'*•« 

AlUrrh Av\«'nti(r.i in f.liLi roti F Inipcro- I .i rii.t'ichera Hf Fr-inkonstcln 

^ rivi^t.i Inditip»: Il rtififiro c Io jfrocon^ con 

Ainbr.i-JovBivlii; 1 ) tupiì fo c lo stre \\.i'»fro' inri* 

i;->ii,- con .M .S\ istro .inni ioiiln: IOium c.imTe d.i Ietto (Mn 

l'rliuipe: Alliei,., ,, sette «orulli- D. Miri it 
lon I l'ovi.-ll (• rivisto tris: | sogni nr! aisietlo 

Vnlltirrvi: tl ii,eil:i‘,* ,• Io stri-gon*. )l.ill.i- lir, vie gr.niite amere con 
coll .\i 't l'-lr.•■.inni e r-v-sl.i .^t i K N’ov.ik 


•nn vini V, lsl I .1 l'tnlic: p.int.isl.i. di W Disney 

as ' •■"* Q'i.ilfosj che v.i!e. con R. 

I ' ' « « ■ y ' ' I In l-,in 

,v.-. ;'.;:...,.ciwema; 

\Ltii/(ipi. ( tfi»\ in.i \rr«o II Vl>st cofl 
<»1" rUI.ML VLSIONI ''V'"?:. 

hi- v.iri,,,,.. 1-1 , I Mar,Olii: nio-.-.inni d.ille honde ne- 

15(1 O'goglio c iMss'oiie, con r,- uni V O.is.m.inn 

tga \Ù..in,lua':’ Oigogl.o e p.i„.one. con "m 

Annr!ca:""rotò. Vittori, e Iz, .lotto «' 

'.<. 1 . ,,T"I''> M.-daglie d Oro: Riposo 

Xr.l.imrde: loto. Villor.o e I.i ij.itlo )l„...li..l: S. s-g,,,,, gener.ilc. con K. 

I , rCSV.i IL) lylzi» 

' VrvnlialfiKi: D.il Joey led ong mte N.im.-; R [xi-o 

■a. (.“ì:;;:;;: edottoress,. ''7-'— 

fr.l ItiiiUn»; V'ie,inze » l-.cli-.i cm M Nianrntano; Rifziso 

'**■ . ^ SiiviK ine: l’n mi-ix*I1o ii'eno d! ntna. 

1,, Iv.rt>.-i'iil r...e,,.ntrl» 1 )>.,r.g. g r.ni A Fr.ìncio^i^ ^ ^ 

ir- ''*■ '-•*• S'iiivo L’i-*‘ u-r-o p-r Viima. con G. 

DI. (»p,i„i ,,,||„ prve.e -.-n sv j , signora omicidi 

L; F.l’ H'ì" ').)r..i il.l.i: I .-, t g., sul Rac-fico con 

(.II........ 1 - 1 ;, -tonni d.-i in.i-n. oi,i..pla: r,.ro-.-ina verv il West 

re- ” *• ''"•)*■ l'iiizio ili!,- lìV' . I I [’.irk-r 

m- r "'i'I i, ,■■■■’ Ori, 11 !,-: P • n.i c-ihvre nero 

r.ipr.ini. tirila: I,, n*.* 0 , 11.1 ii fr-n lui.me. l,,;.;,..,.. .x^t,o j niarl 

■ (orso- U,-i|e rn.i p-.-.,-re tnn (l-lien-e- v ,,’,nl< |, frec.-.i , ne ueel- 

MI 1-0 (.ille ÌI.TÌ m,-s> jgj- ... s Fricv 

'V‘ , . a , Oil.ivl.iiio- I p *. 1 *: .'eipmrerrvi 

,1- li.r.m.i la donne del 1-.I -.e -er- I Olljv.ll. s ss . la g osane impera- 

11- .M'-.r-- Il - I . >1 1/ t) .■ 1 , 1 ', 7,'SI) ,r- -, n R Schn-der 

io- I la nulla; | l'i c*'--, ,n-n' r,,., l l’il izzo II ggir-ie con J Dean 

i;.à •b-'i'o.n i.il!- IH', ',-. 1 .) l'i./f,) t>,.l.-sirlna: nk-.l'-em.T con G. Gra- 

-li- ^'-^r)*r)*eDa t-n-iriv l-a-,- con tlep ;• - 

‘ h'irn (.li-- I7ÌI ,• 10 , 1 '.) t'.irioli- ?*'<•) c.!-".'r,- d) ?e(*o con 

'•.illcrlj- D'gf.gic e P.Z- - one, (X 3 nS '’-r**; 

ne I rien ’ P.n p > ,. 

-1:- Imperi,ile: Tolò Vittorio e la dcito I*Ian,-tarli*: Riwgn.i ir:ternaz'onale 

ri 'essa '.I r .n.ir o 

15 ,. Maestoso: La donna del destino, coi l’r, m-.*.-- 1 . c,i con J Slmmon* 

^ . Dr 11 ... Porla: p.g.er' ma helR. con .M. 

Metro Drive-In: Seronito tintai'c .-•• 

g-, 1 * 11 , 11111 - iTi .imir'-: d*t «ogno con 

• *• frrvpiVMiaii’ ;» » J jr* 

in-- rr,n \ llT'pburn (al’e !" l", | 7 .r (j:Mr,n.ile: OKI.j'-on’.j'. con G Gra- 
Ul _’■* 1^1 '-»*«» 

Mlynnn- Irtft, Vfttor o ^ I 3 lette Oiilrlll. onn V. zVVature 

tonfiti R ;jr*«o 

’ Mfxiernn: OfCOijI'o e Di'sene, ccr Rnfe- f ?ul Pacifico, con S. 

• ‘ ; S I Offri 

i^l %t'»drrrK> Salctta: forò Vittofto e M/^rzo’orno d* fifa, oon J 

in ^ fz 

\pw York: TcTA V-forio ? I 3 -fotto Ppx- O’ '.-.'-rs-'.i» n Orahane 

ZTiì plilto: nrnn' rr.ir:o*.r^ onn Ò. Ph!- 

Pj*’!'-: H^H»* rr * -.« • * t, 

’s ’ì^’o f.!^V ;; ‘ I'-* 1 , y. j--«n f.* . 1 —orr. con Klm 

irj f’)» 

Pia/.! Le n^»f‘ ern SnI.i Frifrea: 

^ » lo j^ulna ta 

ito Oiiattro Fonf.inf: || '*1 rrvxi ^ PicrrKvnfr: p 

p.’. *n j‘<^rn -rin D ven S-ifa S Spirto: ? 

*.o- Ouirlnrifa- *«*,» S»»li Sittirnlno ^ 's*-*-!IL con E. 

I0_ J ^ 'rm r ' t y f O’ • 

^ ffIvnU- * - - •'* "r - O M''i" ^ala TrJ*‘p‘'‘nTin3* F’yviv> 

tl > P“. !- ex !' Saia rm*'rTln- pro«H^o con 

* ' P'kxv : * n j d*"! if'»* “o con T ^ H ’ • 

Satj p 

T*’. i Sa!»».ie MargtTfrItx* fé i»' 3 ver»ti 2 re '• Sxlrrrìo: ? 7 - * 

;co| Ariano f up-p -v.n L fjTTojreti» P •*---0 

^mffatdo: I x tnferrxa’e Sant*lp 7 v>|»!o* p -•-‘wx 

^j ^P*endore: O";*'».:’^ ce*" ^avcfo: P 

^ FSjvr.i.i T r*. •* onn .M. 

Sttr^rrlnern*' V>'-*“** » «n- 

M B'I iy> r t' T’.tx y 27 a \ 

■ ffrxi I-* r, ^f-F ~ 1 o***arT* 

'il. F" V 17 15 n SpUndid: : ' '--'-‘-a J' fror'-* con 

MTRF VISIONI ' i - 

nr . Sfidi r-i: •■e'-'-r- .-.'ma. con R 

slrone- r ----o n»''i s; -.,i. con F *.* D,;-*-! 

nj.«o;-.n SoUzn,'- ! .1 S grv-T 'f/o- 

>' Mhz: te py de"e .t;j I; con J.,*-r m--, -'--Vi cr*-: O Cerper 

r,-i ÌVi -.r-e Tei ere- P v 

)r- Alce: './lanosa rhe v«>. con RrS Tirreno- s--, * ’ o'< Cc'ra’. ccn 3 

rI -1 5vr>-i ; - 

JJ-. Alrvone: f.a d'g.i s-jT Pac *co. ccn 5 Tiziano P 
{c S'.-,rg*rv) I Toc Sai*-**i *.-—-:-•» 

-o 'rr-.bas^utorl: fn «rko £3T*-’e «-r----- Irastescre- < s-.- 't - /-si-* mre-*- 
ff" K Vr,«aV T c. ' F i-'-e >- 

^ ’ T'O'a cc- Pcs<.i-,* T-'i-s*n- 'a '--re-- de] 5 CTvre C'nO- 

• *T I*' fei'z —p. tp--., '•• - co- O Ceviper 

Aprdto- ' -c-, X r,,-;-.- Trieste- !’ ve v-ge-ì a-:r-a an 

.-ài'PP'a \ntjca: p ;i-—, X - 

V!. ApD>o- Il .-Tv-d f! —,-ce- v Tn'.:cIo- ''i.---!-.' d-'”» V'o frecce 

‘ A-'e-a -.- ■ r *)-•• 

sanila* le-f-i eh --r 1 Ve'r \'o-’ l'Ii-xe- v;--*-» con Jan-e* 

or.- I AÌ-*-T-.s 

b," Arenata: G’i 00 — r-' cr r e l ’n-a.-io- ? 

fi- T.*-.-.n c- -itro Tj-ze- \en'i;n,i Arnie" C-'l te r vi per T-c- 

;cj Ariel; Le -. •- i c**- - e g,-- G g —* — ~. 

tx.*f.i M *.-1 ■ " Verhan.*- H --'r l-a della freccia. 

,^1 Arizzina- R pos .1 - g S-. 

1.‘ Arlecchino- Si. s'g-.nr «erera'el co- Airtu*- ~ 

I S Ht*»ard \,l’,'r,» f - v'.i g-j'-'e »•—.-re. O'-l 

A'Iocia: ;i — e.-* cc e ’o «'-egc-c cr- V. 

i SI Vis* o-*.--' _ 

Astra: f-* casa i* *^ a'ia 1. la d'- -r 

.-O .-vn M B-J-*.- CINEMA CHE PRATICANO OGGI 

Atlante- (Vjel r-e-., Y-gn* c.s- LA RIDLZIONE ACIS-ENAL: A- 

.,9 . drum. A*t<,ria. .Archlreede, Alba. 

Atlantic: I i so.a gra-de arr.-re cc.- ,, . » v 

Novak Alcione. Au--*ota. Allantic, Amba* 

Angustus: Le rolli di Cab ca. co- sgiat.-ei. Arist-'o. Attjalltl. Arcoba- 

a . F ''-"ys* teno. Barberini. Bcmhal. Br«acac- 

>r- '■»" Caf’*^ 

:e- A Cola di Rienrov Capran.-ca. Capra- 

<*X '“TOT»; te awe-*3re * Mr C-ori nichetta, Crijtaiks Esperia. Excel- 

rno T Cur* x 

■'1 Ausoni- Ó. 4 Vma- con v'. G-»Sj-n. F'NlhAratN Galleria. In- 

iui Avita: P powi d-ano. Italia. Iciperlale. La rcoice. 

Avori,v v. iar con D Aii-r« WcJtm». siriropoii-jix Odtocaldl^ 

>T,1 Paris. P'.an*;jr.,\ Qjirinat*. IHaItcN 

•i^ Beile Arti: Fa-tas-a d CSa-',*; Riti. Sala Lmberta. Sapercinewa, 

c Belslirt- Il pr nc pe r la er oj ac- Savoia, Sa’cemo. Stadiun». Sffierab 

•re , , , c Splendore, TaveokN Trrrt TEA- 

. Bcmlnl: SI. »'£7»or Beorralel cc.n S «.. 1 .^ ewj 

na Hayvard Arti, .Arlecchinov ChaMt, Di«- 

Boito; Rasce)-£S l« .Muse. Piraadella, XwiIbI. 


ClhiEMA 


g.i sul Rac-fico con 


le; « Nanevo clic snresii lor- 
nato all’ovile. Rocco: cosi J 
A'a bene ». # 

La (lomenic.a appresso si » 
recò anche al vespro, .Mia ! 
TLscila -s’intraltcnnc con ver- * 
chi amici a cui non aveva * 
più rivolto il .sahiln nel do- { 
pngucrra. .-Menni di questi * 
presero a bazzicare di mio- ) 
vo nel bar: altri, invece, se ♦ 
Bc allontanarono. Deni epo- ! 
ca avcA'a i suoi clienti e lui | 
capiva di dover st.ire coi ♦ 
tempi se non volev.i guai J 
con chi comamlas-a. Per la f 

f irocc.ssionc di .scitcmbre il- { 
nminò la facciala con cento # 
lampade clcRriche quando J 
il DoncUi (pezzo grosso del- , 
la locale sezione Dirci} ne | 
aveva prenotate solamente 
cinqu.antal .-vnìtlò .anche 
quattro coperte rosse borda- | 
te in giallo-oro che stese al- i 
la terrazza c alle finestre. .\ | 
chi. nel bar. gli aveva dello , 
piuttosto ironico « accidenli ^ 
che lusso! Da vcnl’anni che 
ti conosco è la prima sol- ' 
fa...». Rocco T. .avcA.a rispo- | 
sto. piano, guardandosi af- , 
torno con aria di complici- | 
!.à; = E* quella sciagurata di , 
mia moglie: sai come sono ' 
le donne quando si comin- l' 
eia ad invecchiare...» E po¬ 
co dopo, servendo nn « rap- , 
puccino » .alla solerle alti- li 
vista di «Donne pie» che | 
gli aveva detto con insinnan- 
te sussiego: « Rravo Rocco, 
hai fatto le cose come nes- | 
siino di noi nel vicin.Tto; ni' i 
parlano tulli... ». awicinan-j | 
dosi come albi grata dclj i 
confessionale le rispose a | 
bocca storta: «Sciocchezze, , 
Cleofe: vedrete per la prò- ' 
cessione di Gesù morto». | 
Prima di quella proccssio- L* 


Oggi alla 
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non deve esser circondato da hanno estensioni dello strs- chiarifinitorc. un pubblico|q:r;':< nt:. de/ii interpreti e dei 
boschi né da linee elettriche so ordine di grandezza, mcn- dibattito, al (jiiale potessero j r- a-.sU tr.isp.ire Is yolont.i d: 
ad alta tensione, c via di tre la nostra piccola Pianura parteripare. con parole •’ 

(piesto passo. Tutte le volte Padana è lunga sì c no (junt-'seritti. trcniri e ""Ffari.j; 

che torna sul tappeto il prò- troccnlo chilometri, c larga giornalisti, conferenzieri. c'..yj, .pj-re.-.o curuó ù f-) 7 -e ii 
blema deU'aernportn di Ei- meno della mela. Dove an- naturalmente, in primo Ino- j,;,-, .-,f],i'*o per !a biftiitiii N'-'; 
Mufe o di (ptello della Mal- drebhcro a cadere i missili U" < nomini della strada». ''--tì pugiif-ì;. > q j.-int', 

pensa, questi problemi sai- sperimentali, se fallissero iO r.IonGID ni(.\l’('III .fferm mo i '.n:ezc:.-éon. cE 

.acisìi d'-lic 5 li»' c.r.emato- 
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z' V ».Ì 7» •E 'y «E ' f..'’ t Ilei prò’retc;v-i -''Tl;me-.to d-"*' 
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I '» I fi f4« «n a r? f ne r » rwox. t ri fi»lf . T i_r ... •_ .2. 


* Dalia In.» Cronache di on anno > la TV rieroc» i principali avve* 


V- F d:«coSi!o; v la d un fanna’..ore » per r:wda nimenti snrccdDtisi nel corso del 1957. Nella foto: lo Spatnik; 

l*v> Ogg: -.Tì vetrr.i; I4."V), A Pa- re il cen’enar o del!» morte d: Jo- . „ .... 

r.g: con Eddie Barclay • U sua »eph v. EichenJorff. certamente l’avvenimento più aensazlonale dell’anna 


2" »• Trlrgiornalr 
7<y- Carosello 
2! Tclespzirt 
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prz.p- e a • •.•■'■y rz ' • r - 
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23. Telegiornale. 


s-jf"-re I prczz: b--'5; o io 
rfC;!-' 'r.rhc r.,"'i contri mono 
importé.'*,. favoriranno Invvi- 
cimmzg.'o missc .v! ti'At.-.a 

.S'ig.'i 'in c'spf-nm,"r.- 

:o? - Sono «i.'.in de’òa valinitài 
"icilì r.-ì-T", i'.iz.ì’ivì — c: hi] 
n'pzje'n G-i-o-.-az'Z'i quando g;;i 
ibb; .rr.-i p-jS'.o la domìr.da — c 
ìhb;ìrr..a p..'.r.i ancora più ambl- 
zio-:;: pnr'.arc i c!a;.-;ci d-Tl tea¬ 
tro ir. tatto il Mezzogiorno, in 
I,-K*.ìn:',. in Calabria, in qu-'-I 
pa,;: cho non hanno ma; o.api- 
•sto r-z.'-.-'h-- più r.ì!glra:.a 
gon-.rì-inla il gutfl- 

ANTONIO PFRRl.A 

E' morto 

Georges Huìsman 

P.ARIGI. 29. — E’ morto a 
Parigi alTotà di 63 anni Geor¬ 
ges IIi;i<m.',n, ex direttore ge- 
n-7r.ì‘.e delle Belle .Arti ed ex 
.lOgretar.o generale delI’Eiiseii 
sotto la presidenza di Paul 
Doumur 

Georgi s Huìsman ha avaiTo 
un ruolo importante nella 
r.orgar.izzazior.e dei te.atri c 
dei musei francesi od è autore 
di numerose opere di storia 
deU'Drte. 
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Prtod e*abboaaiaaD«Bt Aaaoo Som. Trli»> 

ONITA* T.M0 1.900 1.050 

(con l'edlsloBO dal Inaodl) ATM 0.500 Uso 

RINASCITA 1.M0 000 — 

VIB NUOVB t.900 tJOO 


C«ot« oomnto poatalo l/NTM 


GLI STATI UNITI PREOCCUPATI DALLA CONFERENZA DEL CAIRO 


Dulles andrà per la prima volta 
al Consiglio del Patto di Bagdad 


Scopo del viaggio in Turchia sarebbe un tentativo di cotiegamento 
fra I polli miiitari antisovietici (N.A.T.O., Bagdad^* e S,E,AJT,0,) 



WASHINGTON, 29. — II, 
portavoce del Dipartiinenlo; 
di Stato americano ha an¬ 
nunciato oggi ufficialmente 
che Dulles dirigerà la dele¬ 
gazione di osservatori ameri¬ 
cani che assisterà alla quar¬ 
ta riunione del consiglio mi¬ 
nisteriale del Patto di Bag¬ 
dad, la quale avrà luogo dal 
27 al 30 gennaio 1958 ad An¬ 
kara, in Turchia. 

11 fatto che Dulles assi¬ 
sterà, per la prima volta, a 
una riunione del consiglio 
dei ministri del Patto di Bag¬ 
dad non significa in nessun 
modo — ha affermato il por¬ 
tavoce — che gli Stali Uniti 
abbiano intenzione per il mo¬ 
mento di diventare membri 
del patto, anche se la <iue- 
stionc < rimane aperta >. Fin 
da quando il Patto di Bag¬ 
dad fu costituito, < Dulles 
desiderava partecipare ail 
una riunione del consiglio 
ministeriale, ma finora i suoi 
impegni glielo avevano im¬ 
pedito >. 

Negli ambienti americani 
autorizzati si afferma, d’al¬ 
tra parte, che Dulles, per il 
momento, non ha in program¬ 
ma di visitare, in occasione 
del suo viaggio ad Ankara, 
altre capitali del Medio O- 
riente o delPEuropa. 

Gli Stati Uniti — si ri¬ 
corda — non fanno parte del 
Patto di Bagdad, ma sono 
rappresentati in tre dei suoi 
comitati. I membri del Pat¬ 
to com’è noto, sono: Gran 
Bretagna, Turchia, Pakistan, 
Iran e Irak. 

Negli ambienti governati¬ 
vi e diplomatici di Wa.shin- 
gton si attribuisce, natural¬ 
mente, una grande importan¬ 
za al viaggio che riporterà 
Dulles al di là deirAtìantico. 
dopo la burrascosa conferen¬ 
za parigina della NATO, da 
cui il responsabile della po¬ 
litica estera americana è 
uscito con lo ossa incrinate, 
se non proprio rotto. 

Alcuni funzionari del di¬ 
partimento di Stalo, conver¬ 
sando con i giornalisti, han¬ 
no amme.sso esplicitamente 
che la decisione di Dulles è 
stata presa allo scopo di con¬ 
trobattere Pofferta .sovieti¬ 
ca di aiuto tecnico-economico 
a tutti 1 paesi sotto.svduppati 
delPAfrica e dell’A.sia. « Gli 
Stati Uniti — ha detto uno 
dei funzionari di Dulles — 
vogliono lanciare una con¬ 
troffensiva por impedire che 
la Russia guadagni alla pro¬ 
pria causa, senza colpo feri¬ 
re. le nazioni neutrali >. 

Si tratta, come si vede, di 
costatazioni ovvie. Non si ve¬ 
de però, in che modo Dulles 


intenda « controbattere la 
l.enetrazione .sovietica in Asia 
e in Africa >. Forse con un 
«rilancio» della screditatis¬ 
sima « dottrina Kisenhower >, 
che è stata oggetto di attac¬ 
chi espliciti e duri alla Con¬ 
ferenza afro-asiatica del Cai¬ 
ro? Oppure con un tentativo 
di collegamento fra NATO, 
Patto di Bagdad e SFATO? 
Ila in tasca, il segretario di 
.Stato, una politica nuova, 
più convincente e attraente 
<li quella finora perseguita, a 
base di patti militari, di 
« aiuti > militari, di intrighi 
e di colpi di .Stato, rilasciti, 
come (|uello in Giordania, o 
tentati, come quelli in .Siria 
e in Indonesia? 

Non c’ò nessun sintomo, 
per ora, che riveli un muta¬ 
mento dei piani di Dulles noi 
confronti del Medio Oriente 
e degli altri paesi d’.Africa 
e d'Asia. F non sarà malo ri¬ 
cordare che la Conferenza ilei 
Cairo si sta svolgendo sotto il 
segno della più gelosa difesa 


deU’indipendenza politica da 
parte di tutte le delegazioni. 
I successi .sovietici nel mondo 
ex coloniale dipendono pro¬ 
prio dal fatto che gli aiuti 
dellTJKSS sono concessi nel 
rispetto più a.s.solulo deU’in- 
dipendenza altrui, oltre ad 
e.ssere economicamente a.ssai 
più convenienti. Finora Dul- 
les si è mos.so in sen.so del 
tutto opposto, e nulla auto¬ 
rizza a pensare che egli vo¬ 
glia cambiare strada, anche 
se si comprende la sua ansia 
di < fare qualcosa » per rea¬ 
gire agli sviluppi della Con¬ 
ferenza del Cairo, che evi¬ 
dentemente il dipartimento 
di .Stato aveva sottovalutato 
e da cui ora è spaventato. 

Aiuti alia Siria 
dei tedeschi orientali 

damasco, — Un por¬ 
tavoce del ministero degli F- 
steri siriano ha dichiarato 
questa sera che la Siria sta c- 
saminando un nuovo prestito 


offerto dalla Germania orien¬ 
tale, Ja quale ha ufficialmente 
fatto sapere di essere pron¬ 
ta, su basi analoghe u quelle 
del recente accordo economi¬ 
co siro-sovictico, ad aiutare 
la Siria a promuovere lo svi- 
lupiio della sua industria. 

Tecnici egiziani 
studieranno in URSS 


A- 






IL CAIRO, 29. — Il giornale 
« Al Akhbar . annuncia che 
tecnici egiziani verranno in¬ 
viati neirURSS per un perio¬ 
do di addestramento. Questi 
tecnici, secondo il giornale, 
si associeranno ai gruppi di 
tecnici sovietici che smonte¬ 
ranno gli impianti acquistati 
dall’Egitto in base agli accor¬ 
di Egitto-Sovietici di assisten¬ 
za economica e dovranno poi 
limontare questi im()ianti do¬ 
po il loro tras()orto in Egitto. 

Per la sola industria tessile. 

470 tecnici dovranno essere 
addestrati e por ossi verranno 
organizzati in Egitto corsi spe¬ 
ciali con il concorso dei tec¬ 
nici che avranno seguito i cor- PAIlKìI — Il persistente iiinllenipo ha pnivncato numerose 
si di addestramento neH'URSS. Inoiuluzloiil. Nella foto un aspetto del paese di SI. Cyr siir-Ler 


Otto persone hanno perso ieri la vita 
in una serie di incidenti della strada 

Padre e figlio travolti ed uccisi a Spoleto - Una studentessa 13ennc muore a Trieste - Un morto nell’en¬ 
nesimo scontro alla « strozzatura della morte » a Riva del Garda - Due ragazze uccise nei pressi di Firenze 


Negli ambienti governati- SPOLETO, 29. — Nel po- un cane. Il Grazzini, nell’in- 
q e diplomatici di Wa.shin- meriggio di oggi, in seguito tento di evitare raniniale. 
don si attribuisce naturai- ‘“i tragico investimento sbandava andando violente- 
nente, una grande importali- stradale, perdevano la vita mente a cozzare contro il 
a al viagudo che riporterà d venditore ambulante Fran- motofurgoncino del Natalizi. 
Dulles al di là deirAtìantico. cesco Natalizi, di anni 63, c<l ebe in quel momento stava 
lopo la burrascosa conferen- il proprio figliolelto Fdmon- -sopraggiungendo, 
a parigina della NATO, da do. di anni 0. entrambi resi- Nella colli.sione il Natalizi 
ut il respon.sabile della po- denti a Spoleto, in via San veniva travolto in.sieine al i 
it ca es era americana è l’omaso. mezzo, che si rove.sciava 

..elio con Io oss.-, incrinntc. „ Nalall.i, In compaRnl,-. olccoi™ Stami!» 

;e non proprio rotte del suo bambino, procedeva neirùrro violento veniva 

Alcuni funzionari del di- bordo di un motofurg nei- scaraventato suH’asfalto, ri- ; 
lartimcnto di Stalo, conver- ho «Ape» 125 ce., dire to a Jq schiacciamento 

andò con i giornalisti, han- lenii, giunto però all allez- ^|el cranio, con fuori uscita 
IO amme.sso esplicitamente za del km. 123 della statale sostanza cerebrale, e 

:he la decisione di Dulles è n. 3 della via Flaminia, in pyco dopo cessava di vivere 
data prc.sa allo .scopo di con- località Testaccio, e precisa- pres.so l’ospedale civile di 
robattere l’offerta sovieti- niente all’altezza d una dop- .SpoJeto, ov'e era stalo pron- 
a di aiuto tecnico-economico pia curva veniva investito taniente trasportato. 

1 tutti 1 paesi sotto.sviluppati da una « 600 » targata Ai|Ui- |j conducente della « 600 » 
leU’Africa e dell’Asin. « Gli la 11018, condotta da tale Adolfo Grazzini e la propria ; 
itati Uniti —* ha detto uno .Adolfo Grazzini, di Giusei»- nioglie hanno riportato: il 
lei funzionari di Dulles — pe. di anni 37, residente a primo abrasioni alla gamba 
'ogiiono lanciare una con- Cagliano Amitenio. Aquila, destra, ed alla regione fron- 
roffensiva por impedire che con a bordo la propria nio- tale, la seconda lievi cnutu- 
a Russia guadagni alla prò- glie signora Lora, di anni 37 sioiii alla regione lombare; 
irla causa, senza colpo feri- cd un ligliolctto. entrambi erano giudicati 

e. le nazioni neutrali ». Le cause della grave scia- guaribili in 4 giorni. 

Si tratta, come si vede, di gura si devono ricercare nel- Il bambino dei Grazzini. 
:ostatazioni ovvie. Non si ve- l’improvviso attraversameli- fortiiiintanieiite è rimasto li¬ 
te però, in che modo Dulles to della strada da parte di leso. La famiglia Grazzini 

__proveniente da Cagliano, si 

locava a Bibbiena di Arezzo 

Migliaia di bancoaola lalse 

• ■ ■ ■ RI ••• giizze. Giuliana Parrini di 24 

circol ano da un annii in Kgillo 

ed i loro fidanzati sono ri- 

«Si tratta del più grande affare di falsificazione eravementc feriti in 
nel Medio Oriente », afferma la stampa del Cairo verificatosi questa sera a tar- 

-- da ora in prossimità delle 

TT /-.ATn/-w on _r _ Cave di Maiano. .Sulla .Strada 


iiicri di Fiesole accorsi sul 
posto. 

I cadaveri dello due ra¬ 
gazze sono stati rimo.ssi do¬ 
po gli accerlanionti di leg¬ 
ge. 

* * * 

BOLOGNA. 29. — 11 moto- 
ciclista Giancarlo Tomba di 
anni 19 c andato a cozzare 
violenlemente contro il ra¬ 
diatore di un camioncino che 
viaggiava in senso contrario, 
sulla strada di Btidrio. Nella 
violenta caduta il giovane è 

deceduto airistante. 

* * * 

TRIESTE. 29. — Per la 
rottura della forcella del rno- 
tocarrozzino sul quale viag¬ 
giava col padre, la studen¬ 
tessa Silvia Ceriiiava di 13 
anni, ha pertluto oggi la vita. 

I due percorrevano la stra¬ 
da Sales-Gabrovizza. diretti 
in (piesta ultima località, 
quando per la rottura della 
forcella, il molocarrozzino 
— guidato dal padre, Giu¬ 
seppe Cerniava. di 45 anni — 
sbandava e precipitava in 
una scarpata. Prontamente 
soccorsi da alcune persone di 


pas.saggio, padre e figlia, ve¬ 
nivano trasportati all’ospe¬ 
dale di Trieste, dove poco 
dopo il ricovero, la giovane 
decedeva per la frattura del¬ 
la base cranica. Il Cerniava 
ha riportato ferite guaribili 
in una ventina di giorni. 

* * 4> 

CANOSA DI PUGLIA. 29. - 
Alla periferia dell’abitato, un 
camion ha travolto e ucciso un 
uomo, abbattuto trenta alberi, 
tre tralicci delle linee elettri¬ 
che e si è. infine, sfa.sci.ato con¬ 
tro il muro di un’abitazione, 
lesionandola. 

I due autisti deirautnmezz.o. 
tarcnto Bari 19;t8tì. usciti illesi 
dal pauroso incidente, si sono 
dati alla fuga approfittando del¬ 
la confusione diffusasi tra ; pe¬ 
doni che avevano cercato scam¬ 
po nei portoni. 

II pe.santc veicolo, carico di 
Olisse vuote, è sbucato impro%'- 
visamente. a folle veloeit.^. dal¬ 
la cur\-a airiniz.io di via Cor- 
.sica In quel momento sui mar¬ 
ciapiedi e l»er la strada, al cen¬ 
tro tlj un popolare quartiere, 
erano ferme o transitavano die¬ 
cine di persone, mentre gruppi 
di liambìni giocavano rincor¬ 
rendosi. L’automezzo ha dap¬ 


prima investito il scssantadiien- 
ne D’Agnelli Gaetano, decedu¬ 
to sul colpo. Quindi, con pau¬ 
rose sbandate, ha sradicato gli 
alberi ai due lati della strada 
ed i tre tralicci della corren¬ 
te elettrica. Infine ha cozz.ato 
contro il muro deirabitazione 
con un terribile schianto. 

* * * 

RIVA DEL GARDA. 29. — 
Un giovane di 17 anni. Gre¬ 
gorio Cazzoli, ha trovato la 
morte sotto le ruote di un 
autotreno alla famigerata 
< strozzatura della morte > 
sulla strada del Ballino pres¬ 
so Riva del Garda. 

Il ragazzo che procedeva in 
bicicletta alla volta di Riva 
del Garda ove lavorava, ha 
incrociato un grosso auto¬ 
treno proprio alla sommità 
del ponte suH’Albola. stret¬ 
toia pericolosissima a sella 
d’asino, infaustamente nota 
alla cronaca nera per una in¬ 
numerevole serie di inciden¬ 
ti. Forse impaurito perdeva 
il controllo della bicicletta 
c veniv.a letteralmente risuc¬ 
chiato dal camion che lo stri¬ 
tolava sotto le ruote poste¬ 
riori. 


Migliaia di banconola false 

Gircolann da un anna in Egillo 


Riportato a galla dopo tre giorni 

an so ttomarino sovietico colato a picco 

Tutto l’eguipaggio tratto in salvo al termine dell'audace operazione 


IL 18° CONGRESSO 
DEL P.C. SVEDESE 
APERTO 
A STOCCOLMA 


STOCCOLMA. 29 — Il 18^ 
congresso del Partito comunista 
svedese, che compie quest’anno 
40 anni dalla sua fondazione, 
si è aperto ieri a Stoccolma. Ad 
esso partecipano oltre 300 dele¬ 
gati, invitati e giornalisti. 

I delegati hanno accolto con 
colorosi applausi i rappresen¬ 
tanti del Portiti comunisti del- 
rUnlone Sovietica, della Cina, 
della Francia, deU’ItaUa, della 
Cecoslovacchio, della Norvegia, 
dello Danimarca, dello Finlon- 
dia. della Germania e di altri 
l’acsi, assieme ai delegati del 
Partito socialista unificato te¬ 
desco. del Partito operaio po¬ 
lacco, del Partito albanese del 
lavoro e di altri Parliti operai 

II congresso è stato aperto da 
Gustav Johanson, capo redat¬ 
tore di Ny Dag e membro del 
Comitato centrale del Partito. 
Ha preso quindi la parola il 
presidente del Partito Hilding 
Hagberg, che ha svolto la rela¬ 
ziono suirottività del Partito 
nel periodo trascorso doirulti- 
mo congresso, e sui suoi com¬ 
piti futuri. 

Dopo la relazione, ha parlato 
il capo della delegazione del 
PCUS K. T. Mazurov, membro 
candidato del Presidium del Co. 
mìtoto Centrale. Egli ha letto 
un messaggio di saluto inviato 
dal PCUS. che dice, fra l’altro 
- Applicando creativamente la 
dottrina marxista-leninista alle 
condizioni del proprio Paese, il 
PC svedese conduce instanca¬ 
bilmente una lotta coerente per 
gli interessi della clas.se ope¬ 
raia e di tutti i lavoratori sve¬ 
desi, per la pace, la democrazia 
e il progresso sociale Con la 
sua lotta per il miglioramento 
delle condizioni di vita della 
classe operaia, per la sua unità 
d’azione, contro l’offensiva del 
grande capitale monopolistico 
il Partito comunista ha contri¬ 
buito in larga misura alla cau¬ 
sa della salvaguordio dei diritti 
sociali e democratici dei lavo¬ 
ratori svedesi. 

« Assieme a tutte • le ' forze 
progressive della Svezia, il Par¬ 
tito comunista lotta attivamen¬ 
te per uno pace stabile e per 
ramicizia Internazionole. con¬ 
tro il pericolo di una nuova 
guerra, por Tindipendenza na¬ 
zionale del suo Paese. 

Il Comitato Centrale del 
PCUS augura pieno successo al 
Partito comunista svedc.se nel- 
l’assolvimento dei suoi compili 
e ncirulteriore consolidamento 
ideologico c orgonizzativo del¬ 
le sue Ilio 

Altri insegnanti 
criticano la legge 

In merito aU’approvQzionc, 
do pwrte dello commissione 
Istruzione del Senato, del di¬ 
segno di legge sul trattamento 
economico c di carriera degli 
insegnanti, il Sindacato nazio¬ 
nale Lstruzione artistica infor¬ 
ma. in un suo comunicato, di 
essere - profondamente insoddi¬ 
sfatto del provvedimento in 
quanto molte delle richieste 
fonnulote insieme con gli altri 
Sindacati ed avanzate in comu¬ 
ne accordo dal CIS non sono 
stale accolte, come ad esempio 
la richiesta di accorciamento 
della carriera c la data di de¬ 
correnza del provvedimento 
stesso -. 

Il Sindacato nazionale istru¬ 
zione artistica lamenta inoltre 
il mancato accoglimcntn di una 
serie di rivendicazioni parti- 
col.ari. 

I 7 fratelli Cervi 
ricordati a Campegine 

REGGIO EMILIA. 29. — Oggi 
a Campegine. con una solenne 
cerimonia, a cui era presente 
anche Papà Ccr\’i. è stato ricor¬ 
dato il sacrificio dei sette fra¬ 
telli Cervi, fucilati dai nazifa¬ 
scisti durante la lotta di libera¬ 
zione. Alla cerimonia hanno 


IL CAIRO. 29. — Diecine paesi ancora sotto il do- Cave di Maiano. sulla .strada MOSCA, 29 — Con una cialniente .attrezzati per il ri- tato alla superficie, fra gli preso parte rappresentanze di 
di mieliaia di false bancono- minio straniero, le quali Scllignano e Fiesole. La amlaci-ssuiia e fortunata ope- ciqiero delle navi alTondate « urr.nh » dei valorosi equi- .a.s.soci.azioni partigiane. dei par¬ 
te da cinque lire sterline hanno chic.sto un’azione ^‘grilli e la Balbom erano razione, durata diversi gior- - non hanno potuto ancorar- paggi. liti democratici c delle orgauiz- 

cinff niessf ^s<:n’ nifi Pn*»r(TÌrn ricnoffr^ sedile po:=tcriore di nua III, uu sommcrgibile sovieti- si nella zona. _ zazioni sindacali Numerosa fot- 

in circólazion» dall’a n n o ‘ai ‘paLlo. dolopSaio- taomobil^a sidin qinlc erano co è sui» rìp».,p .Stollo Rosso precisa anche ROMANIA la ò convcm.ta sol lonzo della 

scorso. I giornali egiziani - ne di Cipro, od e.sr?mpio. • l' ".»» '"o hanno _ 


zazioni sindacali Numerosa fol- 
la ò convenuta sul luogo della 
KUniArllA cerimonia, tributando una com- 

- mossa manifr.=taziono di affetto 

Amnistia approvata ^ cervi. 


V UNITA* WjWJfEDr 

Il d iscorso di Alle ala 

(Continuazione dalla 1. pagina) /„ passato e consentirci un’axiO’ 
to ». « polilic'Tdei prezzi ». "f;, 

«politica fiscale»; si sono di- “ esigenze che et 

menticati la parola « regio- connnua attuazione 

ne» e cosi via; si sono di- nostra Cost.tuztone ». 

menticati. cioè, i punti es- ^ 

senziali per un elTettivo prò- 1?’. hanno il 

gramma di rinascita del Mez- 'hriun. quando e come vogliono, 
ZOgiorno amiare e di afiiancare. 

Infine ' — ha concluso il «!' « sabotare l’azio- 

comp. Ancata -, il Mezzo- l’arlamcnlo 11 7 giugno 

giorno ha compreso che la ha detto Fanfam fu 

politica de. ha portato l’Ita- '' 

lia in un vicolo cieco, se og- ’' ‘■«nbario. la maggioranza del 
gì noi siamo ridotti ad esse- italiano, respingendo la 

re l'unico paese dell’Europa '‘^PP^'-truffa e, con essa, i P^ni 
occidentale che a Parigi si è “ a”oluiisiiri della 

mostrato pronto ad accetta- L, diede al I arlamcnto una 
re di trasformarsi, senza di- conformazione che esclu- 

scussione. in una base di I>ericolo dittatoriale 

missili atomici americani. ® a^olvesse. nel contempo, a 
Le parole « rinascita del ‘ompiii di altna- 

Mezzogiorno » suonano bo- co?titiizionale che nvreb- 

stemmia sulla bocca di colo- , poluio realizzarsi solo con 
ro che vorrebbero continuare ^ coUahor.izione e la porteci- 
ad imporre all’Italia questa diretta delle masse la- 

politica e.stera. Non solo per- «;uppresrntate da roinu. 

chò avvinisi sulla strada del ® soriali.'li. Ma ij program- 
narmo atomico significlie- '•‘'’P'’*'' ' IH cj’a tale 

rebbe abbandonare ogni se- ‘ uteriUi. nel luglio-ago- 

ria politica di sviluppo eco- '*** ueamlic I appoggio di 

nomico, ma perché in fondo |‘''■ugul e dei lavoratori sonai. 
a quella strada ci si olire ''‘'"‘“‘•'•‘“'.•i da lui rappresentali 
soltanto la prospettiva di nuel (‘nao, ^ responsaoi/t 
una guerra tiiOaitHt nè « I Uberi voti delle 

In piu, iì fatto che Fono- «d unporre alla 

rcvole Fanfani e alcuni mi- 'F.usreri, di Conol a 

riistri de. siano venuti a par- • •""‘Uii il rispetto ella 

lare a Reggio Calabria di in- "parlameniare ». e oggi, 
du.strializzà/ione del Mezzo- ‘".'"Ì f*'* si ritorna dac- 

.giorno, clopo aver accettato •‘‘•po a eliicdcre agli elettori dei 
la propo.-ita dei grandi iiulii- ‘'‘-■pul.Ui de mia maggioranza as- 
striali del Nord di installare hi già negala, mentre 

basi atomiche americane nel '* h‘ftRc- 

.Mezzogiorno in cpianto qui 'ruffa, ili annullare la rappre.seii- 
« non ci sono industrie », '‘'."'u popolare al .Senato, p-eco- 
mostra solo il cinismo di maggioranze olihedien- 

qiiesti nemici della pace e "i •emiiori 

della libertà d’Italia, di qiie- ''‘di aho. basate su eriieri di ea- 
sti nemici del Mezzogiorno di een-o e ili fazione, 
che vengono a chiedere i vo- . '’h' l'.unfani ha seoperto tutto 
ti tlcllc popolazioni moridio- "'.''‘ro il suo intenlo iniegrali- 
nali promettendo loro Fin- ullorrlu- si e alibandonato 

dustrialigzazione, per avere "'''""i eloquenti paralleli: 
domani il potere ncce.ssario '''y*. 

non per industrializzare il tliccmbrc c/ntn di 

Mezzogiorno, ma per trasfor- /'rom»igfi;io/ie {iella Carta costi~ 
marlo in un arsenale atomi- m« commemoriamo 

co esposto a tutte le rappre- il grimo giugno dello stes- 

saelic e a tutti gli stermini unno, quando Alcide De Ga- 

e devastazioni speri efimino ì comunisti dal go- 

_!- cerno. Questi due fatti furono 

Il correlati ieri, sano inscindibili 

WIjWVIxjV/ oggi e lo saranno anche doma- 

DI FANFANI Ini... Oggi stiamo per celebrare 

_ un altro decennio, quello del 

(Conliiiiiazioiie dalla 1. pagina) colpo di Stato di Praga, che ha 

portato la dittatura in uno di 
i-nmiiirlterebbi-ro i romiini.sti. i quei Paesi dove vigono le Costi- 
quali hanno sempre inteso Fazio- lozioni, di cui si fanno esalta¬ 
ne parlainenlarc non come allo tori i comunisti italiani. Ma * 
a.stralto di democrazia, ma come comunisti pietendano di vantare 
■>perthio del Facse, nel quale un'esclusività sulla Costituzione. 
dehboiiu rilletterhi le e-igenze. le t\oi non diciamo che la nostra 
rivendirazioni. la volontà delle Costituzione è democristiana: di- 
ma'se popolari che si manife- damo soltanto che è italiana. La 
>tano diuturnamente (c non co- DC intende solo comprovare che 
modameiiie solo ogni S mini) « redigere la Costituzione hanno 
nelle lolle contro la disoccupa- contribuito anche i democri- 
/ione, per un migliore tratta- stinni ». 

melilo nelle fabbriche, nei campi A questo punto, il discorso di 
e negli ulfirì. per il completo Fanfani assume aspetti di gravi. 
Eodimeiito delle lihcrià iioliticlie là, non solo per quanto in esso 
e sindacali, sancite dalla Costi- espresso, ma anche per l’enor* 
tiizioiie. mila dei falsi in esso conte.nuti. 

Nel negare ai lavoratori i] di- l'anfani, infatti, intende assoria- 
rillo di affiancare il Parlamento, re la data della promulgazione 
cioè i propri rappresentanti, nel- della Costituzione con qnell.i 
la fundarnenlale allivilà legista- della cacciata dei comunisti dal 
livn. Fanfani ha più olire affer- governo; afferma che i comunisti 
malo: n // 7 giugno l*f.^3 fu una vnrreldtcro far pas.sare per « prò. 
dota non fausta nella storia del pria» la Costituzione italiana e. 
Paese. Con la loro diserzione, i riferendosi, falsandole a circo. 
parliti di centro negarono Vnp- stanze storiche e sociali di altri 
poggio altottavo governo De Ga- |»aesi che mai hanno avuto punti 
speri. Aon diciamo questo per in comune con quelle d’Italia, 
alimentare discordie, ma per ri- proclama che la nostra Costitu* 
cordare che la vita politica ila- zione, come non può essere n co* 
liaaa deve ni ere un uerno ben niiinisla » cosi non è deniorrì- 
solido ». Quale debba essere slìana, ma è soltanto italiana; e 
qiteslo perno, Fanfani l’ha dello rivendica il diritto, da nessuno 
subito dopo: e II nostro propo- mai contestalo, di dichiararsi 
sito occorre farlo convalidare e compartecipe, insieme con i cat* 
sorreggere dal volo degli elei- lolici e la DC. di questa (3ostì- 
tori. Tra qualche mese andremo tiizione. La falsifirazione è enor- 
n chiederlo. Sappia ognuno dite- me. In quanto, proprio perchè la 
dcrln più idoneo di quanto fu nostra Costituzione è « italiana » 

--e non democristiana. Fon. Sccl- 

ha la definì a una trappola» Q 
tentò in ogni modo di avvilir- 
A BARI I la; e proprio perchè, come i 

democristiani, anche i comunisti 
r CK LA KCÌbIUNC furono compartecipi della Coslì- 

-- liizione. è anticostituzionale e 

BARI. 29. — I temi del- antidemocratico pretendere di 
l'Ente Regione e dcll’at- mettere i rappresentanti di on 
tiiazione delle norme co- terzo delFeleltoralo italiano ai 
stitiizionali si sono intrec- margini della vita nazionale, 
ciati stamane nel Teatro .h’on. Fanfani. nella «ua foga 
Comunale Piccinni nel dì anticomunismo e di integra- 


Procuratore gen ra < quali in occasione dei di- cendo marcia indietro per paesi. 


Sabek. oltre che in Eg'.l- battiti alFONU hanno vo 


fino nninito di apparecchia¬ 
ture particolari, e di due cac- 


dal parlamento 

BUDAPEST. 29. — In una 


rientrare poi sulla strana L episodio c riferito dalla ciatorpediniere. Le tre navi corrispondenza da Bucarest, il 
principale, quando sbandava edizione domenicale del gior- si .sono avvicendate nelle sue- ciomale del P. socialist.a opc 

r» r9 * rM f o 1 * r» tioII'i ♦ rtc-♦ <i « _ ..^1^ .1.^1 ^ f : ^ ^j_ii_ w\z » r _r j» * — min linuFiorocrv \ ^nr*»iTh/Trfen»i 


STATI UNITI 

Criminalità 
in aumento 


Tibia ha nermesso di sco- >--.i h- edizione uomenicaie nei gior- si .sono avvicennate nette suc- siot—n- r-, sociansia ope 

iidio «il Sfù crande affa- della Somalia d al- c precipitava nella sottostan- naie del Mini-stero della Di- ccssive. delicato fasi di ag- «■•■*>« ""Sheresc Nepszabadsag 

S falsificazione moneta- -scarpata profonda circa 25 fy.sa .sovietico Stella Rossa, gancio dell’unità atTondata e ‘'he il parhamento 

ria eh», il Medio Oriente fine ai nietri. Non viene rivelata la data l’hanno poi tratta alla super- ‘‘omeno ha approvato un .imni- 

Ikk; connsc nfn. mandati e per riunire il Dall’auto contorta le per- preci.sa del sensazionale av- ficie. "“i!’ -'abato. 

ri hTneonotrfalse óorfi - .. accorsc hanno potuto venìmento. nè si indica in ii «iormle narra che il corrispondenza si ap- 

li .f/essV lett??i*fl^ ^ novità odierna c 1 an- estrarre il Galloni ed il Ccn- qual luogo esso si sia veri- somnmrcFbde è Affondato ®hc lo cond.anne infe- 

> còllo- d'. «na trini, gravemente feriti, che ficaio, ma il giornale afTer- ncrchè mio dei oortSir non 

serie. M . delegazione del Pakistan, venivano trasportati all ’o.spe- ma che «il mare era in tem- 3 ^y[^j\^ 4 *mentrè ^procèdeva ® quelle in- 

“aSe p^sonflto arabe ^ “‘'"‘V '"'.'"7 ‘'rT l»*'»' O che lo andate era- ad ';^r.Sr?a di tamer“ ° 

-iT -J tra il li rappresentati a Bandung morte sul colpo, erano estrat- no di tale violenza che lé im- <;ione como'irtinn.nti -=^========^^=^~^— 

bSSo. la Libia, la Frànciò a? Ca/ro }f impegnate nella stagni sono rimanti perciò- , 

e Israele — dichiara la stam- Cairo. li del fuoco c dai carabi- operazione battelli spe- allagati. Quando la prima I M M BlI^AnVA 

pa egiziana — aggiungendo - ' —. - — ^ . — nave di soccorso è giunta sul Vlfl Il ■ Il HIIAB 


paese. 

La novità odierna è l’an¬ 
nuncio dell’arrivo di una 


e precipitava nella sottostan- naie del Mini-stero della Di- ccssive. delicato fasi di ag- ungherese Nepszabadsag - 

te -sc.ypata profonda circa 25 fy.sa .sovietico Stella Rossa, gancio dell’unità atTondata e ®hc il parl.amenin 

metri. Non viene rivelata la data l’hanno poi tratta alla super- routeno ha approvato iin’.amni- WASHINGTON. 29 — Gli 

Dall’auto contorta le per- preci.sa del sensazionale av- ficie. "rila seduta di sabato. americani hanno commesso 

sone accorse hanno potuto venìmento, nè si indica in ii «inm-ile n-irra che il corrispondenza si ap- -7561^50 crìmini c delitti gravi 

»Mrnr™ il Gnlloni Cd il C»„- <j„nl luos» pso .i sin veri- ailSSSat» yfipJliS"»" “isf 

trini, gravemente feriti, che beato, ma il giornale afTer- ..— oc.: «e,., "u "n anno sono intera -, o a„ii-t.-ni 


eslnyre il Galloni ed il Ccn- qual luogo esso si sia L^ri- .sommergibile è affondato condanne infe- DU rispÒ 1701 195?: 

trini, gravemente feriti, che beato ma il giornale afTer- pj.re},é „no dei portelli non " direttore dell’FBI. 

venivano trasportati all ospe- ma che « il mare era in tem- chiuse mentre sì procedeva " condonate c quelle in- Edgar Hoover. nel suo rapporto 

dalc. mentre le due donne, [testa », e che le ondate era- manovra di immer- ^ cinque anni ridotte annuale. 


corso del convegno regio¬ 
nale per l'Ente Regione e 


li^tno rlerirale, ha infine limcn- 
tiralo rhc è sopr.altntto a quel 


la rinascita della Puglia, 'erz® delFelcUoraio che si deve 
organizzato dal Comitato ’ia la nascila, sia Faitnazione, 
nazionale per la rinascita anche se parziale, della Costitn- 
del Mezzogiorno. zione; perchè — checché ne di- 

I due argomenti, stret- ca il Quotidiano — la odierna 


pa egiziana — aggiungendo 
che una di queste perso¬ 
nalità è un ex presidente del 
Consiglio di un paese arabo 
Questo affare — dichia- 

” riderai; ntTÀ.vo1a?rS; Ul UUU UISHI'IUri UKIIfl llKUlllllK SiraillKra ;»-co^ri>»ri ha»n»quindi ^ ?rj7.7Sl7'7t»‘;;‘„1Jdic„';» 

sa già che tutti i funziona- _«_ luto citmunicare con il sotto- puadhile in 20 giorni per tre doranti a casa sua e 

li egiziani al servizio del co- marmo mediante un cavo te- 'distinti colpi; uno alla co- sernta per la rapina 

verno libico sono stati paga- Sì tratta di due marinai amerkauì arruolati con la forza dai francesi Icfomco che coUegava il som- scìa destra, in corrisponden- banditi che portarono a 

ti per parecchi me.si con _ mergibile con il gavitello. del terzo supcriore, uno olla banca 

Queste banconote false. Due palombari si sono su- alfa coscia sinistra, e uno ^ 

«-—-- TAXGERI, r9. — Due mari- durante le quali abbiamo spcs- Abbiamo evitato asi^iiatì e ulto immersi per locnlizzare, qJ pìnocc/'io destro, Alcntrc il ferito 

Il f AIDO americani, che affermano so dovuto modificare il nostro siamo passati attraverso vUlag- con l’ausilio di potenti riflel- ba madre del ricercato ponibc e sorretto dal 

di essere disertori della Le- itinerario per evitare di in- gi rasi al suolo o dati alle tori, il sottomarino, ed hanno anch'essa trattenuta instato brigadiere Giannini e dal- 
«« rione «tatu I parina) Stranièra, hanno ieri ac- cappate nello schieramento mi- fi.amme dalle truppe francesi; tentato di piazzare due cavi d’arresto è stata‘medicata ^’ogente Corradi, attenderà 

<C.»MnMrion^aiu 1 . parin.) cusato d consolato eravamo ^costantemente . brac- di acciaio intorno aRa prua e “ia S aHWdale di S- trasportato all o- 

• %_. Tàngcn di non prendere sui- «Abbiamo lasciato la Leglo- rati da aeronlani e da elicolte- turcii uii u^eaocc ui k,m 

- la conferenza* ed avrebbe ficìentemente a cuore la loro ne passando sotto il naso delle n militari. ^ centrale del reggi dove il medico di $er* P dichiarato che 

la forma di un appello ai richiesta dì rimpatrio. sentinelle e. dopo aver cam- . sommergibile, senza pero rizio la giudicara guaribile 'O pistola con cut avera 


Drammatica tuga nel Sahara algerino 
di due disertori della Legione straniera 


nave di soccorso è giunta sul 
luogo dell’incidente, ha tro¬ 
vato un gavitello di cmer- 


Sì tratta di due marinai americani arruolati con la forza dai francesi 


IL CAIRO 


popoli. Non * «eluso ch^» Cno d, essi Vsn L,s.er Kob mtah, prete, Mmitìiju ^ 


riuscirvi immediatamente. jn W giorni per una ferita ^Porato agli agenti era ser- 


SuUe’questioni delle armi -is. ha d;chiarab) di essere nato biamo incontrato alcuni mom- lamentalo “ris. inni d.sortori Altri palombari hanno al- al secóndo dito della mano f**" le rapine; poi, 

■ Btomiche e del disarmo vi ‘^dich^?a^to^**di ^^hUi^a^s^ rigerinol’.berazsor.e Legione. Raggiunto Te- loM collocato manicotti di destra. colera uc-| 

V Siano messaggi indirizza- Edward Rouse, di Pittsburg, - Essi ci hanno soccorso e ci “lan. nel Marocco, siamo stati .gomma alle aperture del sot- girante una tilferiore per- . 


del Mezzogiorno. zìom*; perché — checché ne di- 

I due argomenti, stret- *’3 il Quotidiano — la odierna 

tamentc collegati tra loro. ro.iii«7Ìone trae ispirazione e 

hanno assunto una parti- 'ita da quella resiiienra al fa- 

colare attualità appunto 'cLmo e da quella cnerra dì 

nella ricorrenza del de- I-ihcrazione. che trassero * loro 

cennale della Co.stituzionc '«ha ispirazione e vita dalFanti- 

Repubblicana cosi come f-'i‘rì-mo militante e attivo rap- 
ha ricor.iatO il senatore pre-cntato in notevole parte dai 

Luigi zMlcgato nello svol- eomimi-ti. Questa, e non altra, 

I gere la relazione intro- è la verità storica della Resisien- 
ì diittivn ai conv’enuti al c della Cosiitnzione. Tanto 
I convegno da tutte le cin- meno vera è qnella espressa ieri 
I que province pugliesi. eiovani democristiani 

j .Allegato, dopo aver an- di*cntihile dì«invo1tara dal 

I niinciato che il Comitato ji'rc*TdcMe della Camera Leone, 

] iii:itario promotore del l*' quale «ha tenuto a riaffer- 
' convegno a.ssume una for- \’”"re ì ralnrì della Resisimza 
j ma permanente per con- """ *aìo fuori iTìtalia. uo- 

I imitare la lotta per la j'"'"» come Don Stnrzo e Donati 
co>ntuzione ifelFEnte Re- iPersecnirono contro il fcrcismo. 

! gione pu.eliesc, ha trattcg- ' che nuche nirintrmo furono 
j Ciato brevemente le con- tinnii riri nella lolla che P.^zio- 

j dizioni economiche della "e cattolica ed il Papa condus- 

I Pu.glia, Sero per allermare i diritti di 

Sonò poi interv enuti sui hherlà delle associazioni giova- 
vari temi riguardanti Fat- "’R <*, in genere, della reli- 
l!VÌtà della Regione Fin- ; rione». Definizione quanto mai 
.cegner Giuseppe Passa- l'ìu.tolare c lacunosa, giacché a 
Velia, Fon. Michele Ma- jnessuno era mai parso sino ad 
gno. Antonio Romeo. Fm- i"” «‘he ^eopo della lotta al fa- 
gegner Peretto. l’avvocato peismo, della gnerra di Libera- 
Coccioli. De Maio e il p'one e delFin^ianrazione della 
prof. Michele Lovcro. i democrazia rcpnhhiicana fossero 

.A conclusione del con- ' -Mtanto la difesa dei circoli •ar- 
vegno è stata approvata jeocchiali e della rclieione. dal 
all’unanimità una mozio- luiomcnto che fn proprio il fa¬ 
né nella quale, tra l’altro, -cì-mo a fare della relizione cal¬ 
si fa appello alle popola- Ja relicione di S***o e 

zìoni pugliesi perchè con_ furano proprio^ i ministri^ della 
timiino nell’azione intra- relieìonc ratloìiea a benedire ga- 
I presa per rivendicare la sliardeitì e cannoni della rovi- 
istituzione dell’Ente re- Ruerra fascila. 


Ì.JMtì farebbe che riflette- gfòmo dopo in una base della -Gl sarebbero molte cose da mentre Fing’.esc ebbe ad medicinali, abiti asciutti e episodi criminosi dt cui ah- La rapina a Gagliano era 
lo spirilo della corife- Lo^;one Straniera, da cui di- raccontare, ma preferiamo non ■'Spettare tre ftiorni alln nfomirnenti attraverso binmo pin parlato. sfata ywrtafa a fermine 

f^nza e fili i^er\^enti del- serrarono 4 mesi dopo. parlarne por ora Ciò che vo- •• Xoi due siamo stati infor- i tubi lanciasiluri. Acl cassetto di un ormodio sera. E stato accertato che, 

igole delegazioni nel Ed ecco come i due marinai gliamo dire è ohe abb:.amo mali dal consolo dogli Stai; Al terzo giorno dopo l'af- è sfato frorafo mezzo mìUo- dopo il colpo, il Bini, l'.Al- 
dei lavori delle com- 'lar.-ano la loro drammatica av- marciato in costante pencolo Uniti che avremmo dovuto fondamento, i palombari so- ne di lire: si tratterebbe del- berti Vanni e il Mazzolai, si 
■ ventura: -Abbiamo disertato per un mese intero, coperti d. asj^Ttare fino a quando fosse riusciti finalmente ad ag- la parte toccata al Mazzolai, erano allontanati per t cam- 

^i’omaU odierna è àV in° AlS5ri.. abbUmo^ rag- d («‘'Sguerci di dfsso glì^Xi di^orig*Ine'”^ ^bbiamo^Vua” ganciare grof^i cavi alla prua qual partecipante apli epi- 

CBXBtteiizzata da in- giunto 11 Marocco e la libenà e lavandoci, in tutto, due sole 16 giorni ed ancora non sappia- ‘1<^1 sommergibile, che un po- sodi crtmtnost. Il ricercato, bicolore » che era sere a 

Iti di delegazioni di in cinque settimane e mezzo, volte. mo che cosa avverrà di noi-, lente rimorchiatore ha npor-lchc lacoraca presso t con- per recar*» o Oapliano. 


singole delegazioni nel Ed ecco corno i due marmai gliam 
r corso dei lavori delle com- -ar.-ano la loro drammatica ay- marci 
-1» . - ventura: - Abbiamo disertato per u 

. miMioiU. i. -1 ♦ novembre. Partiti da Fai- pidoc, 

Lb giornata twierna è lu Algeria, abbiamo rag- ci di 

/- ìfiatM. caratterizzata da in- giunto il Marocco e la libertà e lavi 
^ tàtvwili di delegazioni di in cinque settimane e mezzo, volte. 


gionale pugliese. 

Il convegno ha deciso 
inoltre che iin.a deleg.azio. 
ne di parLimcnlari e di 


I \l FRFIIO RF.irHI.tX. dIrcUore 
ll.iira P;«\nlini rtlrcltrtrr rr*p. 
li-» ritto al n M.Sfi <l»l Registro 


I amministratori della re- | st.-mpi tiri tribunale di Ro- 
I gione Si rechi dal Presi- [Imi m ana s novembre 1956 


dente della Repubblica 
per esprimere i voti sca¬ 
turiti daU’assemblea. 


Imo che cosa avverrà di noi-. 


L'I.'nica autorizzazione a giornale 
murale n. <903 del 4 gennaio 1956 

Stabilimento TipograOoo GJL-T.E. 
Via dei Taurini, IB •— |U>ma 
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